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Il dovere di essere chiari

SABINO CASSESE

I nostri governanti hanno davanti scelte difficilissime. Debbono tener conto di

un fenomeno di cui non si conosce la progressione e la durata. Debbono, da

un' ora all' altra, decidere se milioni di persone possono uscire da casa.

Debbono farlo tenendo conto sia della emergenza sanitaria, sia della

emergenza economica che i loro stessi provvedimenti producono. Debbono

ascoltare Regioni e Comuni, che fan no la voce grossa. Sono, inoltre, per lo

più, alle prime armi (la signora Merkel - per fare un paragone - è stata per più di

dieci anni parlamentare, per tre ministro e ora per quin dici cancelliere). Sono

comprensibili, quindi, le loro esitazioni. È comprensibile - ma non giustificabile -

l' avere scelto la strada sbagliata di creare in fretta e furia un nuovo diritto dell'

emergenza sanitaria, uscendo dai binari delle leggi di polizia sanitaria già

esistenti, a partire dalle norme della Costituzione sulla profilassi internazionale

fino a quelle del Servizio sanitario sulle epidemie e al testo unico dell e leggi

sanitarie. Non si comprende, invece, perché i nostri governanti continuino a

scrivere proclami così oscuri. L' ultimo decreto del presidente del Consiglio dei

ministri, annunciato in televisione la sera del 21 marzo, firmato la sera

successiva ed entrato in vigore il giorno dopo, contiene, nella parte dispositiva, 864 parole e ben dieci rinvii ad altri

decreti, leggi, ordinanze, codici, protocolli. A Palazzo Chigi pensano che tutti gli italiani siano dotati di una raccolta

normativa completa, inc luse le ordinanze? Bernini e Borromini, poi, sarebbero ammirati del barocchismo della

costruzione del decreto. È disposto il fermo di tutte le attività, salvo quelle che è consentito proseguire (indicate in un

elenco allegato), quelle che sono funzionali ad esse e ai servizi di pubblica utilità ed essenziali (ma queste ultime con

qualche eccezione e salvo contrordine del prefetto), quelle di impianti a ciclo di produzione continuo (salvo

contrordine del prefetto), quelle aerospaziali e di rilevanza strategica (previa autorizzazi one del prefetto). Il

provvedimento, infine, consente di allargare o restringere l' elenco delle attività sospese, con decreto del ministro

dello Sviluppo economico, d' intesa con quello dell' Economia, e contiene una clausola finale secondo la quale «resta

consentita ogni attività comunque funzionale a fronteggiare l' emergenza» (c hi le individua?). Si aggiunga che anche

presidenti di Regioni e sindaci si sono dedicati all' arte dei proclami (che riguardano anch' essi circolazione, riunioni,

lavoro), e che l' hanno fatto anche ministri. Per esempio, i ministri della Salute e dell' Interno hanno firmato il 22 marzo

una ordinanza che vieta il trasferimento o spostamento in Comuni diversi da quelli in cui i cittadini si trovano, norma

contenuta anche nel decreto del presidente del Consiglio di pari data, ma entrata in vigore il giorno dopo («repetita

juvant», pensa evidente mente il governo). I genitori che, in questi giorni (e non sappiamo per quanto tempo ancora),

nelle pause dello «smart working», debbono preoccuparsi dei compiti dei figli e programmare le uscite e le attese per

comprare da mangiare; chi deve andare al lavoro e non sa se la sua impresa o il suo ufficio sospende l' attività

oppure no; chi deve portare fuori il cane e non sa quanto può allontanarsi dalla sua abitazione, avrà il tempo di

procurarsi tutte le norme, leggerle, porle a raffronto, consultare un avvocato, per d
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ecidere cosa fare? Il 9 agosto 1940 Churchill firmò dal Gabinetto di guerra, al numero 10 di Downing Street, un

documento di una pagina, intitolato «Brevity», che elencava in quattro punti come dovessero essere scritti i documenti

governativi. Se non si vuole attraversare la Manica, si può leggere il «codice di stile» delle amministrazioni pubbliche,

prodotto nel 1994 dal ministero della Funzione pubblica. Un rapido esame di uno di questi testi potrebbe insegnare

qualcosa a coloro che scrivono e a quelli che firmano decreti, ordinanze e leggi. È il «minimo sindacale» che il popolo

può aspettarsi dall'«avvocato del popolo»: siate chiari, almeno questo p ossiamo chiederlo.
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Stretta anti-violazioni e controlli con i droni Il governo gela Fontana

Oggi nuovo Cdm per inasprire le multe Via libera dell' Enac per i monitoraggi aerei Il governatore: dite se il Dpcm
prevale sulle ordinanze. La replica: solo se non confligge

LA GIORNATA ROMA La lunga fila di auto al porto di Villa San Giovanni per

traghettare in Sicilia, è la confema che non tutti gli italiani riescono a capire e ad

accettare i divieti che il Governo ha imposto per tentare di contenere il contagio

da coronavirus. È una continua fuga in avanti quella che Palazzo Chigi deve fare

per limitare al massimo gli spostamenti non necessari. Per questo, dopo aver

ricevuto sollecitazioni da più parti, i ministri hanno deciso di intervenire

nuovamente per attuare un inasprimento delle sanzioni. CONTESTAZIONI La

nuova stretta anti-furbetti sarà quella di contestare multe salatissime per tutti

coloro che non rispettano le norme. Inoltre, cosí come sta già avvenendo in

diverse parti d' Italia, il nuovo atto del governo consentirà alle forze dell' ordine

di confiscare o di effettuare un fermo amministrativo anche per il mezzo con il

quale il trasgressore si sta muovendo, che si tratti di moto o auto. CONTROLLI

Una decisione sofferta, ma necessaria, visto che le violazioni continuano a

essere molto elevate. Solo ieri sono state oltre 10.000 le denunce effettuate su

tutto il territorio nazionale. Quindi sul totale di 200 mila persone controllate, la

percentuale dei disubbidienti è del 5 per cento circa. Percentuale che,

incredibilmente, quasi raddoppia a Milano dove su 5.000 controllati sono state denunciate 425 persone per

inottemperanza ai decreti relativi all' emergenza Coronavirus. Sempre ieri, poi, dall' Enac, l' Ente nazionale per il volo,

è stato dato l' ok all' uso dei droni da parte delle forze dell' ordine per monitorare gli spostamenti dei cittadini e

verificare eventuali violazioni. L' ordinanza indica sia i dispositivi che possono essere utilizzati sia le modalità «per il

contenimento dell' emergenza epidemiologica». Fino al 3 aprile, la polizia locale potrà condurre i controlli, «con

sistemi aeromobili a pilotaggio remoto con mezzi aerei di massa operativa al decollo inferiore a 25 kg». Si può

andare a prendere un congiunto in aeroporto. LA CORSA Nella corsa a chi chiude di più il territorio si inserisce, poi, il

conflitto che ha sollevato ieri il governatore della Lombardia Attilio Fontana. Una sua ordinanza restrittiva prevede

multe fino a 5 mila euro per chi viola le regole e non mantiene la distanza di sicurezza di un metro. L' ha emessa due

giorni fa, poco prima che arrivasse l' ultimo decreto del presidente del Consiglio. E ieri il governatore lombardo ha

sollecitato il governo affinché gli faccia sapere se sul territorio deve far valere la sua ordinanza o il dpcm. «Ho già

scritto al Viminale», ha dichiarato. In realtà, al momento, al ministero dell' Interno non sembra sia arrivata la sua

richiesta di chiarimenti, ma, in base, a quanto stabilito dal titolo V della Carta costituzionale sarà valido il

provvedimento da lui emesso, a meno che non contrasti palesemente con il decreto ministeriale o non violi i diritti

garantiti. E comunque, qualora si presentasse qualche problema verrà analizzato volta per volta. VILLA SAN

GOVANNI Altro governatore sul piede di guerra è quello siciliano, Nello Musumeci. Le immagini delle auto ferme l'

altra sera a Villa San Giovanni, pronte a imbarcarsi sul traghetto per l' isola, lo hanno mandato su tutte le furie. Il

governatore ha parlato di «nuova ondata», di rientri provocati dalla chiusura delle fabbriche decisa dal premier, e ha

denunciato scarsi controlli in Calabria. Lo stesso ha fatto il sindaco di Messina. Ma il Viminale non è dello stesso

avviso e ha replicato con numeri alla mano: «Non rispondono al vero le accuse del presidente Musumeci - hanno

spiegato - Sono state mosse per di più in un momento in cui le istituzioni dovrebbero mostrarsi unite

Il Messaggero

Primo Piano
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nel fronteggiare l' emergenza. Non c' è alcun flusso incontrollato, tutte le persone che hanno traghettato sono

risultate legittimate a farlo». Il botta e risposta è arrivato al culmine di una giornata di tensione. «Nessuno deve più

entrare in Sicilia, lo sa il ministro dell' Interno, lo sa il premier Conte, lo sa il ministro Boccia, lo sanno tutti a Roma»,

ha incalzato Musumeci. E ha scritto una lettera al ministro Luciana Lamorgese, chiedendo maggiori controlli agli

imbarcaderi della Calabria. Cristiana Mangani © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero

Primo Piano
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L' odissea. Il caso - Positiva una donna ora a Creta. Venezia e Trieste negano porto, va verso il
Tirreno

Costa Victoria, la nuova nave fantasma

Marco Pasciuti

Ha 63anni. È argentina. È intubata nel reparto di terapia intensiva dell' ospedale

Venizelio di Heraklion a Creta. "Sì, è arrivata domenica pomeriggio",

confermano dalla reception al telefono al Fatto poco prima delle 19. È una dei

726 passeggeri della Costa Victoria, la nave da crociera fino a ieri in rada

davanti all' isola greca in attesa di un porto, ed è positiva al Covid-19. L'

imbarcazione della compagnia italiana, partita il 13 ottobre da Bari, era attesa il

28 marzo a Venezia, ma già domenica Luca Zaia aveva detto no: "Non siamo

disponibili a far attraccare una nave da crociera - aveva detto il governatore del

Veneto, regione tra le più colpite dal coronavirus - sembra che ci siano dei

malati, e noi oggi non siamo in grado di curarli". E ieri un altro no è arrivato per

il porto di Trieste dal presidente del Friuli Massimiliano Fedriga. La donna era

stata imbarcata il 7 marzo a Dubai e domenica aveva accusato forti difficoltà

respiratorie. È arrivata a sulla terra ferma a bordo di una lancia della nave

"perché l' elicottero avrebbe spaventato i passeggeri", ha raccontato al Fatto un

membro dell' equipaggio. Ieri è arrivato il responso del tampone: è positiva al

Covid-19. "Qui ci sono almeno una ventina di persone che hanno febbre e

tosse - racconta il marittimo, che ha chiesto di mantenere l' anonimato - ma fino a oggi (lunedì, ndr) i passeggeri sono

stati in giro per la nave, hanno mangiato insieme, la sera tutti in un unico ristorante. Il comandante? Qualche giorno fa

ha addirittura riunito tutti i passeggeri nel teatro e il giorno dopo ha ci portato anche tutti i 776 membri dell' equipaggio

per comunicare che non c' erano novità. Siamo stati tutti insieme, nello stesso ambiente. Si rischia di fare la fina della

Diamond Princess". "Seguendo l' allerta delle organizzazioni sanitarie internazionali e la normativa definita dalle

autorità italiane, il protocollo sanitario a bordo era già stato elevato al livello massimo già nei giorni scorsi", ha fatto

sapere Costa. La notizia della positività della donna è arrivata a bordo ieri pomeriggio. Poco dopo è stato diffuso l'

annuncio: "Per eliminare ogni possibilità di contagio - ha scandito la voce in diverse lingue negli altoparlanti - i

passeggeri sono pregati di restare nelle loro cabine e coloro che hanno difficoltà respiratorie o febbre di comunicarlo

alla reception. Da questa sera la cena sarà servita in cabina". "Ora ci stiamo dirigendo verso il mar Tirreno - è stata la

conclusione del messaggio - e domani passeremo lo stretto di Messina". Nella speranza che un porto li decida di farli

attraccare.

Il Fatto Quotidiano

Trieste
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La "Victoria" resta al largo No all' approdo a Trieste

«In questo momento di emergenza la sicurezza dei cittadini e dei lavoratori ha

la priorità assoluta e proprio per questo l' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico orientale, attenendosi alle disposizioni della Regione, ha espresso la

propria contrarietà all' attracco nel porto di Trieste della Costa Victoria». Lo ha

dichiarato il governatore del Friuli Venezia-Giulia, Massimiliano Fedriga,

sottolineando che «quel tipo di nave ospita a bordo migliaia di persone tra

passeggeri e membri dell' equipaggio. Pur capendo la situazione di difficoltà

delle persone a bordo - ha proseguito - non possiamo permettere l' attracco e

la discesa nel capoluogo regionale di soggetti che nel corso della crociera

hanno visitato numerose nazioni e che potenzialmente potrebbero essere

inconsapevoli vettori del coronavirus». Il governatore, infine, ha spiegato che

«non c' è al momento una chiara idea della situazione a bordo della nave, ma

in ogni caso le misure imposte dal Governo per contenere l' epidemia non

permettono la libera circolazione delle persone». -

La Stampa

Trieste
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IL DINIEGO DI FEDRIGA ALLA DISPONIBILITà DI TRIESTE DOPO QUELLO DI ZAIA ALL'
ATTRACCO A VENEZIA

Il no della Regione allo sbarco di 1.400 persone dalla Victoria

Nave alla disperata ricerca di un porto per turisti ed equipaggio ancora a bordo Giorni fa una passeggera infetta è
stata fatta scendere e ricoverata a Creta

Benedetta Moro / TRIESTE«Non fatela attraccare». È il messaggio che la

Regione, d' intesa con l' Autorità portuale, ha dato a Costa Crociere, che sta

cercando un porto per lo sbarco di 726 turisti, quasi tutti non europei, e 700

membri d' equipaggio attualmente a bordo della Costa Victoria, proveniente

dall' India, mentre si trovano in isolamento precauzionale dopo che una turista

argentina è stata sbarcata e ricoverata a Creta perché risultata positiva

domenica al coronavirus. Il governatore del Veneto Luca Zaia aveva già

negato negli scorsi giorni l' approdo a Venezia, previsto il 28 marzo. A quel

punto la compagnia di navigazione ha informalmente chiesto ospitalità a

Trieste. Ieri il presidente del Fvg Massimiliano Fedriga ha altrettanto rifiutato l'

attracco. «In questo momento d' emergenza la sicurezza di cittadini e

lavoratori hanno la priorità assoluta - così Fedriga - e proprio per questo l'

Autorità portuale, attenendosi alle disposizioni della Regione, ha espresso la

propria contrarietà all' attracco a Trieste della Victoria. Quel tipo di nave

ospita a bordo migliaia di persone tra passeggeri e membri dell' equipaggio.

Pur capendo la situazione di difficoltà delle persone a bordo, oggi non

possiamo permettere l' attracco e la discesa nel capoluogo regionale di soggetti che nel corso della crociera hanno

visitato numerose nazioni e che potrebbero essere inconsapevoli vettori del coronavirus». Una scelta presa dunque

dopo un confronto con il presidente dell' Authority Zeno D' Agostino. «Non c' è al momento una chiara idea della

situazione a bordo della nave - aggiunge Fedriga - ma in ogni caso le misure imposte dal governo per contenere l'

epidemia non permettono la libera circolazione delle persone». Pertanto, prosegue il presidente, «consentire l'

approdo e lo sbarco comporterebbe l' attivazione di misure di quarantena per migliaia di persone, complicando

ulteriormente una situazione già difficile». Nelle sue comunicazioni Costa crociere afferma che «non risultano altri casi

sospetti e che, seguendo l' allerta delle organizzazioni sanitarie internazionali e la normativa definita dalle autorità

italiane, il protocollo sanitario a bordo era stato elevato al livello massimo già nei giorni corsi». La Victoria sta

attualmente terminando l' itinerario e si trova nel Mediterraneo orientale. Questo viaggio di ritorno verso l' Italia,

incominciato due mesi fa, «avviene solo per consentire l' organizzazione delle attività di rimpatrio per gli ospiti e parte

degli equipaggi». Degli sbarchi anticipati sono già stati effettuati dove possibile, perciò ora risultano a bordo solo 700

ospiti su una capacità di 1.900: «Tutto ciò viene fatto in coerenza con il decreto emesso il 19 marzo dai ministeri delle

Infrastrutture e dei Trasporti e della Salute, il quale sospende i servizi di crociera per le navi passeggeri italiane e

blocca l' arrivo nei porti italiani delle navi da crociera battenti bandiera straniera». Peraltro il 13 marzo scorso Costa

Crociere aveva dato lo stop fino al 3 aprile a ogni nuova crociera. Che ne sarà di questi ennesimi crocieristi rimasti in

mezzo al mare? Costa non può che rassicurare: «La compagnia sta lavorando con le autorità italiane per individuare

un porto idoneo all' attracco della nave, che possa garantire massima sicurezza e possibilità di rientro a casa per

ospiti ed equipaggio, nel rispetto della situazione che stanno vivendo le regioni italiane più colpite dall' emergenza

sanitaria in corso». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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il caso costa victoria

La Regione blocca lo sbarco della nave da crociera

«In questo momento di emergenza la sicurezza dei cittadini e dei lavoratori

hanno la priorità assoluta e proprio per questo l' Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico orientale, attenendosi alle disposizioni della Regione, ha

espresso la propria contrarietà all' attracco nel porto diTrieste della Costa

Victoria». Lo ha dichiarato il governatore del Fvg, Massimiliano Fedriga.

Messaggero Veneto

Trieste
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Coronavirus: Fedriga, no a Costa Victoria a Trieste

(ANSA) - TRIESTE, 23 MAR - "In questo momento di emergenza la

sicurezza dei cittadini e dei lavoratori ha la priorità assoluta e proprio per

questo l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale, attenendosi

alle disposizioni della Regione, ha espresso la propria contrarietà all' attracco

nel porto di Trieste della Costa Victoria". Lo ha dichiarato il governatore Fvg,

Massimiliano Fedriga, dopo essersi confrontato con il presidente dell'

Authority, Zeno D' Agostino, sulla richiesta di ormeggio della nave da crociera

Costa Victoria. "In questo momento di emergenza la sicurezza dei cittadini e

dei lavoratori ha la priorità assoluta e proprio per questo l' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico orientale, attenendosi alle disposizioni della

Regione, ha espresso la propria contrarietà all' attracco nel porto di Trieste

della Costa Victoria", ha spiegato Fedriga. (ANSA).

Ansa

Trieste
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#Coronavirus: Fedriga, troppo rischioso l' attracco della Costa Victoria nel porto di Trieste

(FERPRESS) - Trieste, 23 MAR - "In questo momento di emergenza la

sicurezza dei cittadini e dei lavoratori hanno la priorità assoluta e proprio per

questo l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale, attenendosi

alle disposizioni della Regione, ha espresso la propria contrarietà all' attracco

nel porto di Trieste della Costa Victoria". Lo ha dichiarato il governatore del

Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, dopo essersi confrontato con il

presidente dell' Authority, Zeno D' Agostino, sul delicato tema della richiesta di

ormeggio da parte della nave da crociera Costa Victoria. Fedriga ha

sottolineato che "quel tipo di nave ospita a bordo migliaia di persone tra

passeggeri e membri dell' equipaggio. Pur capendo la situazione di difficoltà

delle persone a bordo, oggi non possiamo permettere l' attracco e la discesa

nel capoluogo regionale di soggetti che nel corso della crociera hanno visitato

numerose nazioni e che potenzialmente potrebbero essere inconsapevoli

vettori del coronavirus". Il governatore ha spiegato che "non c' è al momento

una chiara idea della situazione a bordo della nave, ma in ogni caso le misure

imposte dal Governo per contenere l' epidemia non permettono la libera

circolazione delle persone. Consentire l' approdo e lo sbarco comporterebbe l' attivazione di misure di quarantena per

migliaia di persone, complicando ulteriormente una situazione già difficile".

FerPress

Trieste
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La nave da crociera Costa Victoria non potrà approdare al porto di Trieste

Fedriga: non possiamo permettere la discesa nel capoluogo regionale di

soggetti che potrebbero essere inconsapevoli vettori del coronavirus Alla

nave ad crociera Costa Victoria , che attualmente sta navigando lungo la

costa greca e si appresta ad entrare nel Mare Adriatico, è stato vietato l'

approdo al porto di Trieste. Lo ha annunciato oggi il presidente della Regione

Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, spiegando che, «in questo

momento di emergenza, la sicurezza dei cittadini e dei lavoratori hanno la

priorità assoluta e proprio per questo l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, attenendosi alle disposizioni della Regione, ha espresso

la propria contrarietà all' attracco nel porto di Trieste della Costa Victoria ».

«Quel tipo di nave - ha precisato Fedriga - ospita a bordo migliaia di persone

tra passeggeri e membri dell' equipaggio. Pur capendo la situazione di

difficoltà delle persone a bordo, oggi non possiamo permettere l' attracco e la

discesa nel capoluogo regionale di soggetti che nel corso della crociera

hanno visitato numerose nazioni e che potenzialmente potrebbero essere

inconsapevoli vettori del coronavirus». «Non c' è al momento - ha aggiunto il

governatore - una chiara idea della situazione a bordo della nave, ma in ogni caso le misure imposte dal governo per

contenere l' epidemia non permettono la libera circolazione delle persone. Consentire l' approdo e lo sbarco

comporterebbe l' attivazione di misure di quarantena per migliaia di persone, complicando ulteriormente una

situazione già difficile». Secondo i programmi della compagnia Costa Crociere l' itinerario della Costa Victoria

avrebbe dovuto concludersi sabato prossimo con l' arrivo della nave nel porto di Venezia, ma la critica situazione

anche in Veneto causata dalla pandemia non ha ancora permesso alla nave di individuare la sua destinazione finale.

Informare

Trieste
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Costa Victoria non può attraccare a Trieste

Fedriga: la sicurezza dei cittadini e dei lavoratori hanno la priorità assoluta

TRIESTE Costa Victoria in questo momento di emergenza non può

attraccare a Trieste. La sicurezza dei cittadini e dei lavoratori hanno la priorità

assoluta e proprio per questo l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

orientale, attenendosi alle disposizioni della Regione, ha espresso la propria

contrarietà all'attracco nello scalo giuliano della Costa Victoria. Lo ha

dichiarato il governatore del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, dopo

essersi confrontato con il presidente dell'AdSp, Zeno D'Agostino, sul delicato

tema della richiesta di ormeggio da parte della nave da crociera Costa

Victoria. Fedriga ha sottolineato che quel tipo di nave ospita a bordo migliaia

di persone tra passeggeri e membri dell'equipaggio. Pur capendo la

situazione di difficoltà delle persone a bordo, oggi non possiamo permettere

l'attracco e la discesa nel capoluogo regionale di soggetti che nel corso della

crociera hanno visitato numerose nazioni e che potenzialmente potrebbero

essere inconsapevoli vettori del coronavirus. Il governatore ha spiegato che

non c'è al momento una chiara idea della situazione a bordo della nave, ma in

ogni caso le misure imposte dal Governo per contenere l'epidemia non

permettono la libera circolazione delle persone. Consentire l'approdo e lo sbarco comporterebbe l'attivazione di

misure di quarantena per migliaia di persone, complicando ulteriormente una situazione già difficile.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Anche Trieste si oppone all' arrivo in porto della Costa Victoria

Fedriga ha sottolineato che «quel tipo di nave ospita a bordo migliaia di persone tra passeggeri e membri dell'
equipaggio. Pur capendo la situazione di difficoltà delle persone a bordo, oggi non possiamo permettere l' attracco e
la discesa nel capoluogo regionale di soggetti che nel corso della crociera hanno visitato numerose nazioni

Trieste - «In questo momento di emergenza la sicurezza dei cittadini e dei

lavoratori hanno la priorità assoluta e proprio per questo l' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico orientale, attenendosi alle disposizioni della

Regione, ha espresso la propria contrarietà all' attracco nel porto di Trieste

della Costa Victoria». Lo ha dichiarato il governatore del Friuli Venezia Giulia,

Massimiliano Fedriga, dopo essersi confrontato con il presidente dell'

Authority di Trieste, Zeno D' Agostino, sul delicato tema della richiesta di

ormeggio da parte della nave da crociera Costa Victoria. Fedriga ha

sottolineato che «quel tipo di nave ospita a bordo migliaia di persone tra

passeggeri e membri dell' equipaggio. Pur capendo la situazione di difficoltà

delle persone a bordo, oggi - spiega - non possiamo permettere l' attracco e

la discesa nel capoluogo regionale di soggetti che nel corso della crociera

hanno visitato numerose nazioni e che potenzialmente potrebbero essere

inconsapevoli vettori del coronavirus». Il governatore ha anche precisato che

« non c' è al momento una chiara idea della situazione a bordo della nave ,

ma in ogni caso le misure imposte dal Governo per contenere l' epidemia non

permettono la libera circolazione delle persone. Consentire l' approdo e lo sbarco comporterebbe l' attivazione di

misure di quarantena per migliaia di persone, complicando ulteriormente una situazione già difficile».

The Medi Telegraph

Trieste
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Coronavirus, Fedriga: "No all'attracco della Costa Victoria"

Lo ha dichiarato il governatore del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, dopo essersi confrontato con il
presidente dell'Authority, Zeno D'Agostino: "Troppo rischioso"

"In questo momento di emergenza la sicurezza dei cittadini e dei lavoratori

hanno la priorità assoluta e proprio per questo l'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico orientale, attenendosi alle disposizioni della Regione, ha

espresso la propria contrarietà all'attracco nel porto di Trieste della Costa

Victoria". Lo ha dichiarato il governatore del Friuli Venezia Giulia,

Massimil iano Fedriga, dopo essersi confrontato con i l  presidente

dell'Authority, Zeno D'Agostino, sul delicato tema della richiesta di ormeggio

da parte della nave da crociera Costa Victoria. Fedriga ha sottolineato che

"quel tipo di nave ospita a bordo migliaia di persone tra passeggeri e membri

dell'equipaggio. Pur capendo la situazione di difficoltà delle persone a bordo,

oggi non possiamo permettere l'attracco e la discesa nel capoluogo regionale

di soggetti che nel corso della crociera hanno visitato numerose nazioni e che

potenzialmente potrebbero essere inconsapevoli vettori del coronavirus ".

Trieste Prima

Trieste
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#Coronavirus: porto Trieste aderisce a campagna #iorestoacasa creando attività online per
grandi e piccini da seguire sui canali social

(FERPRESS) - Trieste, 23 MAR - Se i bambini non possono andare al porto

di Trieste per l' attività didattica, allora il porto va a casa dai bambini. Inizia

così il messaggio del primo di una serie di laboratori creativi online dedicati ai

più piccoli che l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha

reso disponibile sui canali social del porto di Trieste, tra cui YouTube.

Obiettivo, quello di continuare a dialogare con i bambini e le famiglie anche

durante l' emergenza del Coronavirus. " Il porto continua a lavorare, ma come

tutti abbiamo dovuto annullare i nostri eventi, tra cui l' open day, i laboratori

per i bambini e le visite guidate alla nostra sede storica, la Torre del Lloyd -

afferma il presidente dell' Autorità di Sistema Portaule, Zeno D' Agostino.

"Abbiamo quindi pensato di aderire alla campagna #iorestoacasa e di

rimanere in contatto con i cittadini e alleggerire, per quanto possibile, questi

giorni pieni di dubbi e preoccupazioni e donare un sorriso ai bambini e alle

famiglie". Sui canali social del porto di Trieste, verranno trasmessi

periodicamente contenuti originali, laboratori, video, letture e filastrocche

rivolti ai più piccoli, per trasformare il tempo speso in casa in qualcosa di

creativo e piacevole e per avvicinare i bambini al porto. Carta, forbici e fantasia per il primo laboratorio

https://www.youtube.com/watch?v=sDfybNVWlGg a cura di Annalisa Metus, per esplorare il mare, tra navi e gru, in

modo divertente, senza muoversi da casa. Per gli adulti non mancheranno le visite virtuali alla Torre dell Lloyd curate

dall' Associazione Guide Friuli Venezia Giulia e altre iniziative, tutte rigorosamente on-line.

FerPress

Trieste
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Porto Trieste, adesione a campagna #iorestoacasa con attività online per grandi e piccini

Laboratori creativi web creati da AdSP per permettere attraverso i canali social dell' Authority il contatto con il mare e
lo "scalo"

(Teleborsa) - Se i bambini non possono andare al Porto di Trieste per l'

attività didattica, allora il Porto va a casa dai bambini. Inizia così il messaggio

del primo di una serie di laboratori creativi online dedicati ai più piccoli che l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha reso disponibile

sui canali social del Porto di Trieste, tra cui YouTube . Obiettivo, quello di

continuare a dialogare con i bambini e le famiglie anche durante l' emergenza

del coronavirus. "Il Porto continua a lavorare - afferma il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale, Zeno D' Agostino - ma come tutti abbiamo

dovuto annullare i nostri eventi, tra cui l' open day, i laboratori per i bambini e

le visite guidate alla nostra sede storica, la Torre del Lloyd . Di conseguenza

abbiamo pensato di aderire alla campagna #iorestoacasa e di rimanere in

contatto con i cittadini e alleggerire , per quanto possibile, questi giorni pieni di

dubbi e preoccupazioni e donare un sorriso ai bambini e alle famiglie". Sui

canali social del porto di Trieste, verranno trasmessi periodicamente contenuti

originali, laboratori, video, letture e filastrocche rivolti ai più piccoli, per

trasformare il tempo speso in casa in qualcosa di creativo e piacevole e per

avvicinare i bambini al porto. Carta, forbici e fantasia per il primo laboratorio https://www.youtube.com/watch?

TeleBorsa

Trieste
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avvicinare i bambini al porto. Carta, forbici e fantasia per il primo laboratorio https://www.youtube.com/watch?

v=sDfybNVWlGg a cura di Annalisa Metus, per esplorare il mare, tra navi e gru, in modo divertente, senza muoversi

da casa . Per gli adulti non mancheranno le visite virtuali alla Torre dell Lloyd curate dall' Associazione Guide Friuli

Venezia Giulia e altre iniziative, tutte rigorosamente on-line .
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il Porto di Trieste organizza attività online per bambini e famiglie

Sui canali social, verranno trasmessi periodicamente contenuti originali, laboratori, video, letture e filastrocche rivolti
ai più piccoli. Per gli adulti non mancheranno le visite virtuali alla Torre dell Lloyd

Obiettivo, quello di continuare a dialogare con i bambini e le famiglie anche

durante l' emergenza del Coronavirus. "Il porto continua a lavorare, ma come

tutti abbiamo dovuto annullare i nostri eventi, tra cui l' open day, i laboratori

per i bambini e le visite guidate alla nostra sede storica, la Torre del Lloyd -

afferma il presidente dell' Autorità di Sistema Portaule, Zeno D' Agostino.

"Abbiamo quindi pensato di aderire alla campagna #iorestoacasa e di

rimanere in contatto con i cittadini e alleggerire, per quanto possibile, questi

giorni pieni di dubbi e preoccupazioni e donare un sorriso ai bambini e alle

famiglie". Sui canali social del porto d i  Trieste, verranno trasmessi

periodicamente contenuti originali, laboratori, video, letture e filastrocche

rivolti ai più piccoli, per trasformare il tempo speso in casa in qualcosa di

creativo e piacevole e per avvicinare i bambini al porto. Carta, forbici e

fantasia per i l  primo laboratorio https://www.youtube.com/watch?

v=sDfybNVWlGg a cura di Annalisa Metus, per esplorare il mare, tra navi e

gru, in modo divertente, senza muoversi da casa.

Trieste Prima

Trieste
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Costa Victoria, passeggera positiva fermata a Creta

VENEZIA Una passeggera che viaggiava sulla nave da crociera Costa Victoria

è risultata positiva al coronavirus durante una sosta a Creta. Quelli che molti

temevano, a partire dal governatore del Veneto Luca Zaia e dal sindaco Luigi

Brugnaro, è avvenuto un paio di giorni fa. La donna, argentina di 63 anni, è

sbarcata ed è stata ricoverata in terapia intensiva a Heraklion. «Al momento la

situazione sanitaria a bordo non presenta altri casi sospetti, ma per ulteriore

precauzione si sta procedendo all' isolamento di tutti i passeggeri nelle proprie

cabine», sottolinea Costa Crociere. La nave si trova e in navigazione nel

Mediterraneo orientale, con 726 ospiti di varie nazionalità e 776 membri di

equipaggio. A seguito della decisione della compagnia di sospendere tutte le

crociere, Costa Victoria sta rientrando verso l' Italia per poter consentire l'

organizzazione delle attività di rimpatrio per gli ospiti e parte degli equipaggi. Il

problema però rimane quello di trovare un porto che possa accoglierlo.

Governatore e sindaco nei giorni scorsi hanno sottolineato «l' indisponibilità di

Venezia di accogliere le navi della Costa». Perché oltre alla Victoria prevista

per sabato 28 marzo sono calanderizzate altre due crociere. Ieri è intervenuto

anche il governatore del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga dopo il ventilato arrivo a Trieste. «L' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico Orientale, attenendosi alle disposizioni della Regione, ha espresso la propria

contrarietà all' attracco». La risposta di Costa: «La compagnia sta lavorando con le autorità italiane per individuare

uno scalo idoneo all' attracco della nave, che possa garantire massima sicurezza e possibilità di rientro a casa per

ospiti ed equipaggio, nel rispetto della situazione che stanno vivendo le regioni italiane più colpite dall' emergenza

sanitaria in corso».

Corriere del Veneto

Venezia
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Crociere alla deriva

Sanità sotto stress, Costa Victoria verso Napoli o Civitavecchia

VENEZIA Napoli, ma anche Civitavecchia. Ecco dove potrebbe attraccare la

Costa Victoria, in alternativa a Venezia, dove sarebbe attesa per sabato 28

marzo. Si tratta della prima delle tre navi da crociera della compagnia battente

bandiera italiana che dovrebbero arrivare a Venezia nel prossimo mese. Il 10

aprile toccherebbe poi alla Costa Mediterranea, il 26 aprile alla Costa

Deliziosa. Tre navi da spostare per non stressare un sistema sanitario già

provato dal coronavirus, come stanno chiedendo tutti dalla Prefettura al Porto,

dalla Regione al Comune - ma l' organizzazione dei movimenti di questi giganti

del mare non è così semplice. A segnalare il problema, già una settimana fa,

era stata proprio l' Autorità di sistema portuale dell' Alto Adriatico. Sabato era

stato il governatore del Veneto, Luca Zaia, a chiedere al ministro dei Trasporti,

Paola De Micheli, di vietare a queste unità di raggiungere Venezia. E domenica

si era fatto sentire anche il sindaco, Luigi Brugnaro. «Sono sempre stato un

deciso sostenitore del traffico croceristico aveva premesso - In questo

momento però ritengo che le attuali condizioni sanitarie ed emergenziali non

consentano alle navi passeggeri di attraccare al Porto di Venezia». Nelle tre

navi, al momento, non ci sono contagiati, ma a preoccupare sono appunto le condizioni del sistema sanitario

veneziano, già sotto pressione a causa dell' emergenza legata al Covid 19. Di qui l' ipotesi di dirottare le navi in

territori meno provati dalla situazione sanitaria. Trieste già si è detta non disponibile, ci sarebbe Napoli che però, a

sua volta, avrebbe indicato alle autorità di utilizzare lo scalo di Civitavecchia. R.Br.

Il Gazzettino

Venezia
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Venezia contraria attracco navi da crociera

Le attuali condizioni sanitarie ed emergenziali non lo consentono

VENEZIA Il Comune di Venezia è fortemente contrario all'eventuale attracco a

Venezia delle navi da crociera Costa Victoria previsto per il 28 Marzo, della

Costa Mediterranea il 10 Aprile e della Costa Deliziosa il 26 Aprile. Sulla

questione il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro è molto chiaro: Sappia il

ministro dei Trasporti Paola De Micheli che il Comune di Venezia è

fortemente contrario. Sono sempre stato un deciso sostenitore del traffico

crocieristico, che, tengo a ribadire, non deve più passare davanti San Marco

e per il Canale della Giudecca, dichiara il primo cittadino. Luigi Brugnaro,

quindi, rivolgendosi sempre alla ministra De Micheli, precisa: In questo

momento però, come già condiviso con la Prefettura, la Regione e l'Autorità

di Sistema portuale, ritengo che le attuali condizioni sanitarie ed emergenziali

non consentano alle navi passeggeri di attraccare al porto di Venezia. Nel

caso in cui venissero accertati casi di contagio tra le persone a bordo, le

istituzioni e le autorità sanitarie sarebbero impossibilitate a gestire la miriade

di attività necessarie alla cura, all'isolamento e al ricovero dei passeggeri. La

nostra Regione e il nostro territorio, infatti, sono stati fortemente colpiti

dall'epidemia di Covid-19 e le nostre strutture ospedaliere, nonché i dispositivi di soccorso ed emergenza, sono

sottoposti, da settimane, a una straordinaria pressione. Per queste ragioni, riaffermiamo convintamente e

fermamente la necessità, in questo periodo di emergenza, che il Ministero dei Trasporti individui attracchi alternativi

per queste tre navi passeggeri, conclude il sindaco in merito all'eventuale attracco delle navi da crociera nella città

lagunare, che potrebbe verificarsi nelle prossime settimane.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Cantieri, stop per decreto Via libera solo per il Mose

`Salmistrari (Ance): «Misura giusta, anche se tardiva. Preoccupa la ripresa» `Incertezza per i lavori alle bocche di
porto «Imprese prive di dispositivi di protezione»

ROBERTA BRUNETTI

IL COMPARTO EDILE VENEZIA I cantieri, stavolta, si fermano per decreto.

Con qualche eccezione, tra cui le opere alle bocche di porto del Mose, l' ultima

stretta decisa dal governo per frenare il coronavirus da ieri ha imposto lo stop

anche all' edilizia. Un fermo cantieri che nel veneziano interessa poco meno di

mille aziende calcolano all' Ance per un totale di oltre 5.000 addetti. «Una

misura che riteniamo giusta, anche se tardiva commenta il presidente di Ance

Venezia, Giovanni Salmistrari perché il nostro settore in questi giorni ha vissuto

incertezze e confusioni. Abbiamo avuto il problema dei dispositivi di protezioni

che non si trovavano, delle mense da organizzare, ma soprattutto dei trasporti

pubblici. Con la riduzione delle corse il personale è stato costretto a viaggiare

ammassato nei mezzi. I nostri operai ce lo hanno detto: non avevano paura di

lavorare con i colleghi, ma di salire su quegli autobus affollati. Quella è stata la

mossa più leggera». LE ECCEZIONI Salmistrari teme anche per il dopo. «Il

problema vero sarà quello economico, soprattutto a Venezia, che vive di

turismo. Sono preoccupato per i tempi di ripresa. Servono misure importanti: i

25 milioni stanziati dal Governo bastano per un mese di cassa integrazione.

Per non parlare dell' atteggiamento delle banche che non sembrano disponibili a rimandare le scadenze». Questioni

aperte. Intanto ci si ferma. «Già prima di questo decreto il 90% dei cantieri privati era stato chiuso precisa il

presidente dei costruttori - Per quelli pubblici eravamo al 50%, per un problema di responsabilità. Ma ora le imprese

possono pretendere di fermarsi». Restano le eccezioni previste nel decreto che consentono le attività di ingegneria

civile (strade, ferrovie, opere di pubblica utilità...), l' installazione di impianti elettrici, idraulici ed altri lavori di

costruzione e installazione. Così ieri a Venezia, ad esempio, erano al lavoro legittimamente - gli operai addetti alla

sostituzione della rete del gas. Ma sono arrivate segnalazioni anche di ristrutturazioni di case in corso. «In questi casi

c' è la possibilità di lavorare per mettere in sicurezza il cantiere. Poi però si devono fermare, altrimenti possono

essere denunciati», annota Salmistrari. IL CASO MOSE Altro discorso, quello del Mose, dove i cantieri vanno avanti,

anche se con qualche difficoltà. In quanto opera idraulica rientra nell' ingegneria civile consentita. Questa l'

interpretazione dell' amministratore del Cvn, Francesco Ossola, referente per la sicurezza dei cantieri della grande

opera. In questo caso in linea con il commissario straordinario, Elisabetta Spitz, che già il 12 marzo aveva sollecitato

gli amministratori a non fermare i lavori. In realtà la settimana scorsa le imprese consorziate che garantiscono la

logistica alle bocche di porto erano in difficoltà con i dispositivi di protezione. «In questo momento non possiamo

garantire le misure di sicurezza spiega il presidente di Kostruttiva, Devis Rizzo fino a venerdì ci stavamo

organizzando con il Cvn per reperire mascherine, organizzare ristorazione e trasporti. Ora, alla luce del nuovo

decreto, stiamo discutendo sul da farsi». Al lavoro, invece, le imprese vincitrici di gare che stanno completando gli

impianti. Fino a ieri anche il prossimo test di sollevamento delle paratoie in programma per il 31 marzo e il primo

aprile a Chioggia era confermato. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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«Il futuro del porto rimane legato allo scavo del canale»

Alfredo Calascibetta mette in evidenza le difficoltà del settore

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA «Di questo passo, il porto potrà sopravvivere all' epidemia ma

finirà giocoforza per soccombere a causa del mancato escavo del canale che

conduce dalla bocca di San Felice alle banchine di Val da Rio». Sono parole di

Alfredo Calascibetta, presidente del Comitato per il rilancio dello scalo

clodiense. «E' vero conferma che l' imbarco e lo sbarco di materiali poveri alla

rinfusa e dei prodotti siderurgici procedono come sempre. E' altrettanto vero,

però denuncia - che manca tutto il resto. I numeri sono impietosi». Nel gennaio

scorso, rispetto allo stesso mese del 2019, i traffici hanno registrato un crollo

stimabile fra il 60 ed il 70 per cento. In febbraio, addirittura del 90 per cento.

«Nel corso delle prossime settimane prosegue il professionista sarà peggio

ancora. La sospensione delle lavorazioni imposta dal Governo alla quasi

totalità delle aziende italiane renderà, infatti, superflua ogni importazione ed,

ovviamente, non ci sarà nemmeno più niente da esportare. Le imprese portuali

sono ormai al collasso. Premesso che ben poco di concreto può essere fatto

a contrasto degli effetti del Coronavirus sull' economia, è tragico dover

constatare che nel frattempo, almeno fino a ieri, ottenuto il via libera del

Comitatone, l' iter per l' attuazione degli escavi ha finito per impantanarsi, non si sa come o dove, e che nulla si è nel

frattempo saputo nel merito dei lavori sul Ponte delle Trezze, lungo la Romea. Intervento che, stando all' Anas,

avrebbe dovuto aver inizio nei giorni scorsi. Sta di fatto che, proprio a causa di queste ultime circostanze, lo scalo di

Chioggia ha finito per essere cancellato dai porti di riferimento delle società armatoriali le quali, comprensibilmente,

non hanno potuto far altro che dirottare i traffici residui verso altre mete». Calascibetta riferisce d' aver tentato

ripetutamente, ma invano di ottenere qualche ragguaglio dagli uffici e dalle autorità. «Ad ogni mia telefonata assicura

hanno sempre fatto seguito scuse e rimpalli motivati dall' indisponibilità di Tizio oppure di Caio, assenti od

impossibilitati per Covid 19. Giustificazioni, queste, assolutamente incomprensibili a fronte della necessità di

predisporre tutto affinché il porto possa prontamente riprendersi non appena l' industria nazionale ricomincerà a

produrre merci destinate all' esportazione. Comunque sia, per quanto riguarda il ponte, riterrei quantomai opportuno

che i lavori avessero inizio immediatamente». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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la delibera

Nuovo terminal container dieci milioni per l' on shore

L' Autorità portuale ha dato il via libera al progetto esecutivo del banchinamento della sponda sud del canale
industriale Ovest, lungo l' area di Montesyndial

Gianni Favarato L' Autorità d i  sistema portuale de l  mare Adriatico

settentrionale ha dato il via libera al progetto esecutivo del primo stralcio del

progetto del nuovo terminal container "on shore" nell' area ex Montesyndial di

sua proprietà per i l quale, è stata conclusa anche la redazione del progetto

preliminare, nonché la progettazione definitiva relativa al I stralcio ed al II e III

stralcio del terminal. Il nuovo terminal è considerato una "infrastruttura

strategica di preminente interesse nazionale" inserita nell' allegato

infrastrutture della Legge Obiettivo nazionale. Il progetto del primo stralcio

prevede il banchinamento della sponda sud del canale industriale ovest al

Porto di Venezia, attraverso la realizzazione di una banchina di 610 metri di

lunghezza sul Canale Ovest (sponda Sud), con l' arretramento del filo sponda

di circa 35 metri ed un' area a terra, a servizio della banchina, di circa 170

mia metri quadrati, per una spesa complessiva di 10 milioni e 600 mila euro

che comprende anche "interventi propedeutici per la gestione delle acque

meteoriche, demolizioni e scotico superficiale dei terreni" . L' area interessata

dal terminal Montesyndial è vincolata dalla vigente pianificazione alla

realizzazione di interventi di ammodernamento funzionale, sicurezza ambientale e potenziamento infrastrutturale -

"idonei a garantire lo sviluppo dell' attività portuale-industriale" ed è stata bonificata sulla base della "Variante al

progetto di bonifica per l' intera area Montesyndial" autorizzata con decreto due anni fa dal Ministero dell' Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare . La banchina portuale sul canale Sud in totale sarà lunga ben un chilometro e 400

metri e un' area di 83 ettari, pari a circa dieci campi da calcio accessibile alla strada, dalla ferrovia e dalla laguna che

oltre ad ospitare container da caricare o scaricare dalla navi permetterebbe, secondo l' Autorità Portuale, sviluppare

anche una "retro banchina" con attività logistiche e di trasformazione leggere di prodotti e imballaggi. Un progetto che

si candida a diventare il più grande e significativo intervento di recupero di aree industriale dismesse del

Petrolchimico dalla industrie chimiche come Montefibre e Syndial (l' ex Enichem, ora Eni Rewind) che producevano,

rispettivamente, nylon e acido solforico. Una "rigenerazione" di due ex aree industriali, inquinate e altrimenti destinate

all' abbandono, come tante altre a Porto Marghera. Le attività di bonifica, cominciate nel 2011 hanno riguardato, i

lavori di trattamento e bonifica delle acque di falda che hanno permesso di trattare quasi 44.000 metri cubi di acqua

contenente cloro e a smaltite 700 tonnellate di fanghi clorurati concentrati nei terreni. Questa prima fase, terminata nel

febbraio 2019 (che continuerà, comunque, per quanto riguarda la bonifica delle acque di falda), è stata finanziata con

12 milioni di euro. La seconda fase è iniziata nel corso del 2018, mentre stava terminando la prima fase , con la

«revisione funzionale del progetto» per predisporre un terminal efficiente di ultima generazione grazie alle sue corrette

proporzioni tra lunghezza di banchina e piazzali disponibili. Questo ha comportato una revisione del progetto di

bonifica del sito che dopo oltre 12 mesi è arrivato il via libera alla revisione progettuale da parte del ministero dell'

Ambiente che approvato le analisi di rischio ambientale del sito e autorizzato la realizzazione di un «pavimento

portuale» che garantisce l' interruzione dei percorsi di migrazione degli inquinanti». Per l' Autorità Portuale, dunque, la

realizzazione del secondo stralcio del progetto per il terminal «può continuare senza ulteriori necessità di interventi di

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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arretramento dell' attuale banchina di almeno 30 metri per permettere l' attracco delle grandi navi portacontainer al

nuovo terminal, senza bloccare la navigazione alle altre navi dirette ai terminal esistenti lungo il tratto del canale Sud

che si inoltra nel polo industriale. Sul lato opposto della banchina Montesyndial continueranno, nel frattempo, ad

operare i due teminal di container già esistenti (Tiv e Vecon) che potrebbero spostarsi nel nuovo terminal a lavori

conclusi. Naturalmente, il completamento dell' intero progetto per il nuovo terminal on-hore dovrà fare i conti, nei

prossimi mesi, con le conseguenze dell' imprevista e drammatica situazione creata dall' emergenza sanitaria per la

pandemia. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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porto marghera

Più illuminazione e accessi migliori sul Ponte Strallato

L' Autorità portuale ha anche affidato la progettazione di nuovi accessi e di un impianto per migliorare la visibilità del
manufatto di Marghera

Nell' abito della campagna di verifica e manutenzione dei ponti situati nelle

aree di in ambito demaniale e portuale, ha dato il via alla progettazione

esecutiva di un intervento sul ponte Strallato sul Canale Industriale Ovest di

Porto Marghera. L' intervento riguarda gli accessi al Ponte Strallato «in

sicurezza all' interno dell' impalcato del ponte, costituito da una struttura

reticolare in acciaio rivestita da pannelli accoppiati che non garantiscono l'

ispezionabilità». E' stato così affidato all' ingegnere Francesco Cazzagon l'

incarico per lo studio di fattibilità e la progettazione esecutiva di un sistema

strutturale per l' ispezione interna del Ponte Strallato a Marghera-Venezia. Nel

corso della progettazione, riscontrata la tipologia strutturale del ponte e la

pressoché totale assenza di accessi già predisposti nei pannelli di

rivestimento, rendono « necessario progettare e realizzare dei varchi che

possano permettere un accesso sicuro all' interno per il personale incaricato

dei controlli periodici, limitando l' impiego di mezzi che dovrebbero

inevitabilmente operare da terra». La progettazione prevede: rilievo e

restituzione grafica del ponte nei tratti interessati dai nuovi accessi; il

progetto definitivo ed esecutivo dei nuovi accessi; il coordinamento per la sicurezza in progettazione. Inoltre,

considerate la difficoltà di spostamento all' interno del ponte e al fine di poter garantire un maggior livello di sicurezza

e ridurre il materiale che gli operatori dovrebbero utilizzare negli spostamenti, è previsto lo «studio del quadro elettrico

esistente; la redazione di uno studio di fattibilità dell' impianto di illuminazione; e, infine, la progettazione esecutiva dell'

impianto elettrico per l' illuminazione interna. Il costo degli interventi sarà, rispettivamente , di 17.000 euro e 3.900

euro , oltre oneri previdenziali . In considerazione del fatto che l' intervento sul Ponte Strallato «riveste interesse per l'

amministrazione portuale e che la struttura competente ha svolto regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla

conformità rispetto alla vigente normativa ed al rispetto delle norme , autorizzando la spesa per complessivi 21.736

euro reperiti tra le somme a disposizione dell' amministrazione per l' anno 2020. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Savona

Costa Luminosa, sbarcati i croceristi Pronti i charter per l' equipaggio

- M.CAL.

Le mascherine sui volti, sono scesi a terra quasi correndo, per infilarsi nei

pullman in un silenzio spettrale. Uno dopo l' altro, ieri quasi cinquecento

croceristi hanno lasciato la Costa Luminosa. Le operazioni sono andate

avanti fino a tarda sera, nella notte la nave ha cambiato banchina. Ma è

rimasta lì, a Savona, e non se ne andrà per le prossime 2 settimane: a

bordo, ancora 650 membri dell' equipaggio. Però oggi la maggior parte di

loro scenderà. Sono filippini, indiani, indonesiani: pronti due charter diretti in

Asia. Da stasera, col comandante Ezio Di Nunzio resterà un centinaio di

marittimi. In quarantena. Sette persone, positive al Covid- 19, sono

ricoverate al San Paolo di Savona e al San Martino di Genova. «Ma la

sanità ligure non poteva prendersi in carico altri pazienti: sono stati dirottati

ai Paesi di origine e in alcune strutture toscane e laziali », ha spiegato il

Governatore, Giovanni Toti. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica

Savona, Vado
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Costa Luminosa resta a Savona Personale a casa con voli charter

La società armatrice sospenderà le crociere fino al 30 aprile Possibile nuovo

contagio nel porto di Genova: in ospedale marittimo imbarcato su Msc Opera

Matteo Dell' Antico / GENOVA "Luminosa" resterà in porto, a Savona, salvo

nuovi cambi di programma. Tutte le operazioni di sbarco, che interessano sia i

passeggeri rimasti a bordo che il personale di Costa Crociere, dovrebbero

essere completate nella giornata di domani. Dopo, la nave, con circa 80

marittimi a bordo, verrà spostata su un' altra banchina dello scalo dove resterà

in attesa della ripartenza del mercato e verrà interamente sanificata. Dalla

nave, a bordo della quale sono stati certificati 32 casi di coronavirus, ieri sono

stati portati via circa 200 croceristi destinati a strutture protette a Pisa e

Roma. Altre 228 persone che fanno parte dello staff di bordo avranno la

stessa destinazione nelle prossime ore assieme a 58 persone dell' equipaggio

di nazionalità italiana che torneranno alle proprie residenze. Il resto personale,

invece, verrà rimpatriato domani con due voli charter (uno su Manila per 330

cittadini filippini) in partenza da Genova e il secondo per l' India dove

troveranno posto 136 persone e con tutta probabilità riusciranno a partire

anche 100 cittadini indonesiani. La soluzione trovata e cioè quella di far sbarcare da "Luminosa" il maggior numero di

persone e lasciare la nave semi -vuota ormeggiata a Savona - visto che nessun porto italiano si è reso disponibile a

ospitare l' unità - pare al momento l' unica via d' uscita possibile per risolvere un caso che per giorni ha tenuto la

Liguria, e non solo, con il fiato sospeso. Il timore degli enti locali, infatti, è sempre stato quello che le migliaia di

persone che si trovavano a bordo della nave dovessero scontare un periodo di quarantena a bordo con il concreto

rischio, in caso di numerosi casi positi PUGNO vi, di mandare in tilt il sistema sanitario ligure. «Non saremo in grado

di assistere altre persone» che dalla nave da crociera «dovessero aver bisogno di cure intensive», ha ribadito per l'

ennesima volta ieri il governatore ligure Giovanni Toti. Nel frattempo sale la preoc cupazione anche nel porto d i

Genova: ieri, un marittimo che si trovava a bordo di "Opera", nave della compagnia Msc Crociere ormeggiata sotto la

Lanterna, è stato portato al pronto soccorso. Sono in corso accertamenti medici e nelle prossime ore si saprà se l'

uomo è positivo al coronavi rus. CROCIERE, STOP SINO AL 30 APRILE Costa Crociere ha deciso di estendere la

sospensione volontaria delle sue crociere sino al 30 aprile 2020. Lo ha comunicato la stessa compagnia con una nota

spiegando che la decisione è stata presa a causa del «protrarsi della situazione di emergenza legata alla pandemia

Covid-19 e con l' ulteriore introduzione di misure di contenimento quali la chiusura dei porti e le restrizioni alla

circolazione delle persone». -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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L' attacco del parlamentare M5S e la replica del primo cittadino

Scontro Valente-Caprioglio: «Dal sindaco inutili polemiche» «Ma si dimentica dei
savonesi»

Finisce in scontro politico tra il sindaco Ilaria Caprioglio e l' onorevole

savonese Cinque Stelle, Simone Valente, la vicenda di Costa Luminosa. Il

pentastellato, ieri, ha diffuso un comunicato in risposta al "post" sul profilo

social del primo cittadino, dove si rimarcava l' assenza dei parlamentari

savonesi nella gestione dello sbarco. «Nulla è stato lasciato al caso e, da

parlamentare, ho fatto tutto il necessario per interessare tutti i livelli istituzionali

- ha detto Valente - In questo momento qualsiasi polemica appare un inutile

spreco di energie, oltre che un esercizio di cattivo gusto. Mi trovo però

costretto a rispondere alle accuse della sindaca che, ancora una volta, non ha

perso l' occasione per distinguersi sul piano delle strumentalizzazioni. Spiace

doverla smentire, ma è falso che nessun parlamenta re del territorio si sia

occupato della nave. Ce ne siamo occupati, senza post e senza dichiarazioni

urlate, perché in questo momento prevale l' interesse pubblico. Se la sindaca,

invece di scrivere inutili post polemici, mi avesse contattato l' avrei messa al

corrente». Immediata la replica di Caprioglio. «Da parte mia non c' è stata

alcuna polemica politica. Mi sono, invece, lasciata andare a un' amara

constatazione che non aveva alcun colore politico: se l' onorevole Valente si fosse soffermato a leggere le mie

parole, avrebbe compreso che non accusavo alcuna parte politica bensì notavo un assordante silenzio davanti alle

mie dichiarazioni preoccupate nei giorni antecedenti l' arrivo della nave. Forse l' onorevole Valente avrebbe potuto

farsi vivo, se non con la sottoscritta, con i cittadini rassicurandoli con una dichiarazione. In merito al suo gentile

suggerimento che avrei potuto contattarlo, ne resto positivamente stupita in quanto l' unica volta in cui gli avevo scritto

per un chiarimento, a proposito del bando Riqualificazione periferie urbane, non si era neppure degnato di

rispondermi». S. C.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Luminosa, una colonna di ambulanze i turisti da Savona verso il nord Europa

I passeggeri malati della Costa saranno riaccompagnati nei loro Paesi su mezzi della Croce Rossa. Oltre 400 partiti
per Toscana e Lazio

Silvia Campese / SAVONA Come le colonne militari del dopoguerra: sarà una

sorta di vera e propria spedizione quella che prenderà il via, oggi, da Savona,

per riaccompagnare sei cittadini olandesi, alcuni dei quali positivi al coronavi

rus, nei Paesi Bassi, a bordo delle ambulanze della Croce Rossa Italiana. Ad

alternarsi saranno diversi autisti con personale infermieristico accanto. Mentre,

sempre domani, saranno le ambulanze del 118 ad accompagnare, con viaggio

"protetto", cinque passeggeri extraeuropei, che saranno ospitati nella caserma

Riberi di Torino. Già nella serata di ieri, intanto, 418 persone (190 passeggeri

e 228 dell' equipag gio) sono partite per le strutture di accoglienza sanitaria

della Toscana e del Lazio. Si è conclusa così l' ennesima, stremante, giornata

di sbarchi da Costa Luminosa, il colosso ormeggiato in porto a Savona da

sabato scorso. Attraverso un delicato lavoro di diplomazia con le ambasciate

di mezzo mondo, in videoconferenza dalla prefettura di Savona, la Protezione

civile nazionale, la Regione, il Comune, gli enti competenti e Costa hanno

organizzato quella che dovrebbe essere l' ultima fase degli sbarchi. Se tutto

andrà come deve, tra questa sera e le prime ore di mercoledì, a bordo della

Luminosa resterà un' ottantina di membri dell' equipaggio e la nave verrà attraccata su pontili secondari. Il "se" è d'

obbligo: tutto dovrà filare liscio nella giornata odierna. «L' operazione è stata ed è ancora difficilissima - il commento

dell' assessore regionale alla Protezione civile, Giacomo Raul Giampedrone - Ieri, l' Olanda ha rifiutato che, sul volo

con gli altri olandesi, salissero alcuni positivi. Per questo oggi ricorreremo alla Croce Rossa. Vedo che altre regioni

non vogliono far attraccare questa e altre navi: la Liguria non si è tirata indietro davanti a una difficilissima situazione

creando un canale di uscita che sta portando tutti a destinazione». Un sospiro di sollievo contando che, sempre oggi,

due voli charter riporteranno a casa rispettivamente 330 e 236 membri dell' equipaggio nelle Filippine e in Indonesia.

«Un sindaco - ha detto il primo cittadino Ilaria Caprioglio - non ha l' autorità per impedire l' attracco in un porto italiano

di una nave battente bandiera italiana, a maggior ragione quando ci sono casi di emergenza a bordo. Avevo però

chiesto rassicurazioni a Regione e Prefettura per l' applicazione delle misure sanitarie». Mentre il parlamentare

savonese Simone Valente ha precisato che «ho sentito personalmente il Prefetto e il Capo della Protezione civile

Borrelli, che si sono adoperati fin dal primo momento per gestire l' emergenza in modo da sovraccaricare il meno

possibile le strutture sanitarie della città». L' ultima partenza sarà all' alba di mercoledì: 58 membri dell' equipaggio,

con voli charter, dovrebbero rientrare a casa. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado



 

martedì 24 marzo 2020
Pagina 19

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 53

[ § 1 5 5 9 2 3 6 5 § ]

L' avvocato Dardani: «Impossibile impedire l' attracco della nave»

Gli esperti di diritto marittimo concordi sulla linea del primo cittadino. Carlini,

shipbrokers: «Il decreto del 19 marzo non lasciava margini» Giovanni Ciolina /

SAVONA «Senza andare a cercare nelle norme di diritto marittimo penso sia

doveroso fare riferimento al decreto del ministero dei trasporti dello scorso 19

marzo con il quale si autorizza alle navi passeggeri battente bandiera di

attraccare nei porti italiani con l' obbligo per le compagnie di sbarcare subito i

passeggeri imbarcati». L' avvocato genovese Maurizio Dardani, esperto in

diritto marittimo, fa il punto sulla vicenda dell' attracco all' ombra della Torretta

della Costra Luminosa che tante polemiche e paure ha scatenato in città. Con

il sindaco Ilaria Caprioglio finito nel mirino della critiche per non essere riuscita

ad impedire l' attracco. «Il fatto che la nave batta bandiera italiana le dava il

sacrosanto diritto di accostare in un porto italiano e l' obbligo alla Capitaneria

di garantirle lo stesso, quindi la Autorità Marittima non poteva opporsi -

aggiunge Fulvio Carlini, savonese residente in Francia e chairman degli ship

brokers mondiali - Questo lo stabilisce il decreto che vieta l' accosto alla navi

passeggeri non di bandiera italiana». «La Sanità Marittima deve dare quella

che si chiama "li bera pratica", una volta espletati i controlli del caso - aggiunge Carlini -. La nave aveva prima scalato

Marsiglia dove i passeggeri francesi sono sbarcati. Secondo me, al massimo potevano imporre alla nave la

quarantena per passeggeri ed equipaggio come misura supplementare. Ma ritengo che il Comune non poteva

opporsi, perché la decisione credo sia stata presa a livello governativo, nemmeno regionale». Le norme sembrano

quindi scagionare le autorità locali, in particolare il sindaco Caprioglio, spostando il mirino a livello centrale.

«Trattandosi di un caso eclatante avrebbe dovuto farsene carico il Governo - conclude Fulvio Carlini - Per la mia

esperienza ritengo che la destinazione migliore della Luminosa avrebbe potuto essere Civitavecchia, porto più vicino

all' aeroporto di Fiumicino da cui fare imbarcare passeggeri ed equipaggio. Anche perché la sanità ligure non

potrebbe reggere un aggravio di ricoveri covid». Una cosa è certo: il problema doveva essere prevenuto ed

affrontato a tavolino nei minimi particolari prima di finire nella centrifuga dell' emergenza. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Il diario di bordo dei savonesi sbarcati: «L' equipaggio aveva l' ordine di tacere»

«Siamo usciti da un incubo Il comandante era sparito»

Silvia Campese / SAVONA Mi sembra di essere uscito da un incubo. Il

comandante, dal 5 marzo, non si è più fatto vedere né ci ha più informati, via

filodiffusione, sulla situazione. E l' equipaggio aveva l' ordine di tacere».

Antonio De Stefano, 32 anni, savonese, ha vissuto giorni difficili a bordo di

Costa Luminosa. Oggi, rientrato a casa, ricostruisce il suo personale "diario di

bordo", a esorcizzare l' accaduto. Tutto, secondo il suo racconto, precipita

con lo sbarco della coppia di italiani alle Cayman, dove, poi, l' uomo è morto

per infarto, risultando positivo al coronavirus. Due giorni dopo, lo sbarco di un'

altra coppia: anche loro positivi. «Ci erano già sembrati strano il silenzio e la

mancanza di informazioni dopo lo sbarco in urgenza dell' uomo alle Cayman,

che aveva perso i sensi poco prima dello sbarco per l' escursione, davanti a

molti di noi- dice Antonio - Ci avevano detto che si era trattato di problemi

cardiaci. Nessun cenno alla positività covid 19. Ci siamo allarmati ancora di

più quando, tre giorni dopo, un' altra coppia è stata sbarcata a Puerto Rico.

Nessuna informazione, benché tutti noi italiani chiedessimo delucidazioni. La

verità l' abbiamo appresa da internet. Non abbiamo avuto, pe ree, alcuna

conferma dal perso nale di bordo. Con gli altri italiani avevamo organizzato una chat interna e la notizia del contagio

era cosa nota. Così, a fronte delle continue richieste allo staff, il comandante, alle informazioni quotidiane sulla

navigazione, per giorni aggiungeva questa frase: "Non ancora pervenuto l' esito del tampone"». Se le informazioni

verbali non c' erano, Antonio racconta di un netto cambio di rotta nei comportamenti sulla nave. «Prima i veti al self

service, poi alle sale comuni. Infine, il 15 marzo la voce del comandante ha invitato tutti a entrare in cabina e non

uscire più. Il cibo veniva lasciato fuori dalla porta, coperto. Né io né i mei abbiamo più mangiato dalla paura. Ma

nessuno ci ha mai detto nulla. Abbiamo vissuto un incubo». Da parte sua, Costa fa sapere che «è stato fatto tutto il

possibile per assistere e informare gli ospiti organizzando i propri rientri in una situazione non facile». -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Sulla nave Costa, che sarà spostata in un altro molo, rimarranno solo membri dell' equipaggio. Dei
sette ricoverati, 3 trasferiti al S. Martino

"Luminosa" resta a Savona con cento persone a bordo

ELENA ROMANATO

elena romanato savona La Costa Luminosa rimane attraccata nel porto d i

Savona con un centinaio di membri dell' equipaggio a bordo, tutti asintomatici.

La decisione è stata presa nel vertice con la Prefettura in videoconferenza di

ieri con il sindaco Caprioglio, il presidente della Regione Toti, l' assessore

regionale Giampedrone, Asl, Capitaneria e altri soggetti che collaborano all'

emergenza. Dopo gli sbarchi di sabato e domenica, ieri erano 337 i

passeggeri rimasti a bordo: in mattinata sono scesi gli europei, che hanno

raggiunto il proprio paese via terra mentre un gruppo di olandesi è partito con

un volo charter da Genova. Nel pomeriggio è stata organizzata la partenza di

189 croceristi extraeuropei e 180 membri dell' equipaggio, sintomatici e non,

che andranno in hotel in Lazio e Toscana. Rimangono a bordo 650 membri di

equipaggio: di questi 550 scenderanno oggi e verranno trasferiti con 2 voli

charter al loro paese d' origine. I cento asintomatici dell' equipaggio che

resteranno a bordo, si occuperanno della manutenzione e del mantenimento

della nave che il sindaco Caprioglio ha chiesto di trasferire in un' altra banchina

del porto. Dei 7 croceristi ricoverati, 3 sono stati trasferiti al San Martino. «I

marittimi a bordo - spiega Giampedrone - verranno visitati dal personale sanitario. L' operazione è coordinata dalla

Protezione civile nazionale e ligure con le altre istituzioni coinvolte. L' obiettivo è stato fin dall' inizio uno solo: evitare

che le persone a bordo possano gravare sul nostro sistema sanitario». Perentoria l' assessore Viale: «Lasciare la

nave a Savona non è sostenibile». Oggi comunque si dovrebbe risolvere il caso. Regione e Comune avevano chiesto

che la nave sbarcasse i passeggeri e lasciasse il porto di Savona in 48 ore, ma i tempi si sono allungati. La

Luminosa, che doveva concludere la crociera a Venezia, resterà a Savona con una piccola parte dell' equipaggio. Un

risultato diverso da quello che si era posto il Comune. «Un sindaco non ha l' autorità per impedire l' attracco in un

porto italiano di una nave battente bandiera italiana - spiega Caprioglio - a maggior ragione quando ci sono casi di

emergenza a bordo. Nelle mie facoltà vi è, invece, la possibilità di richiedere rassicurazioni, come avevo fatto in una

nota inviata a Regione e Prefettura martedì 17 marzo, affinché si adottassero adottasero tutte le misure di

prevenzione sanitaria. Avevo, inoltre, richiesto tramite la Regione un interessamento del governo affinché fosse

scelto un altro porto dove far scalare la Luminosa, un porto con un aeroporto internazionale vicino e con strutture

sanitarie non al limite del collasso come le nostre. Ma tale richiesta non è stata ascoltata. Credo, quindi, di aver fatto

tutto quanto era nelle mie facoltà». - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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'Luminosa', voli per trasferire ospiti

Passeggeri trasferiti in alberghi di Roma e Pisa in attesa aerei

(ANSA) - GENOVA, 23 MAR - Ipotesi voli charter per il trasferimento di

passeggeri extraeuropei e equipaggio da Costa Luminosa, la nave a bordo

della quale si sono registrati casi di coronavirus e da tre giorni in porto a

Savona. Secondo quanto apprende l' ANSA, attualmente i passeggeri a

bordo sono 337: 48 sono scesi stamani. Oggi pomeriggio gli ultimi 6 italiani

lasceranno la Liguria con i traghetti da Genova per tornare in Sicilia e in

Sardegna. E lo faranno altri 92 olandesi I restanti 191 passeggeri verranno

trasferiti in autobus in strutture alberghiere a Roma e a Pisa, in quarantena, in

attesa di poter rientrare nei loro Paesi con voli dedicati. Per quanto riguarda

gli 836 membri dell' equipaggio, una parte saranno rimandati a casa con voli

charter in attesa di autorizzazione e nel frattempo andranno in alberghi a

Roma e a Pisa. A bordo rimarrà un centinaio di marittimi per la gestione della

nave, sotto monitoraggio sanitario. Al termine delle operazioni, la nave verrà

sanificata e riormeggiata su altra banchina.

Ansa

Savona, Vado
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#Coronavirus: Giampedrone, a Savona avviato lo sbarco dei passeggeri della Costa
Luminosa

(FERPRESS) - Genova, 23 MAR - Sono partite ieri mattina le operazioni di

sbarco dei 55 passeggeri italiani rimasti a bordo della nave Costa Luminosa,

attraccata in porto a Savona. Secondo quanto concordato con tutte le autorità

coinvolte, ieri era stato effettuato il trasferimento dei primi passeggeri: 110

italiani (liguri e residenti nelle altre regioni del centro e nord Italia) e 87 cittadini

svizzeri, insieme a 2 venezuelani residenti in territorio elvetico. Lo riferisce

una nota della Regione Liguria. I 55 italiani per cui sono in corso le operazioni

di sbarco sono residenti nel centro-sud del Paese (tra cui 6 residenti nelle

isole, di cui 4 in Sardegna e 2 in Sicilia). A seguire, nell' arco della giornata,

sbarcheranno ulteriori 276 passeggeri europei, il cui rientro al domicilio è stato

organizzato direttamente da Costa Crociere. Per quanto riguarda l'

equipaggio, delle oltre 800 unità complessive, entro questa sera verranno fatti

sbarcare con trasporti protetti 61 italiani, ritenuti non indispensabili per il

funzionamento della nave. L' obiettivo è arrivare, da questa sera con un

migliaio di persone a bordo: in gran parte membri dell' equipaggio, oltre a 188

passeggeri residenti in Paesi esteri non raggiungibili a causa del blocco dei

voli: "Queste persone - spiega l' assessore alla Protezione civile Giacomo Giampedrone - saranno gestite dalla task

force nazionale sanitaria e di Protezione civile, senza gravare in alcun modo sul sistema sanitario ligure, già

fortemente sotto pressione. Una strategia che avevamo ribadito come indispensabile nella giornata di ieri. In meno di

24 ore dall' avvio delle operazioni di sbarco, abbiamo completato l' accompagnamento protetto con mezzi di

Protezione civile e Croce rossa di tutti gli italiani. A partire dalle 10 di questa mattina sono iniziati a sbarcare i

passeggeri europei e i 61 membri dell' equipaggio di nazionalità Italiana".

FerPress

Savona, Vado
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48 ore dopo la Costa Luminosa è ancora in porto a Savona. Caprioglio: "Nessuna
attenzione da parte dei nostri parlamentari, la nave deve andare via"

Sette persone sono state ricoverate all' ospedale San Paolo. Toti: "Asl 2, oggi non è in grado di sostenere l' aggravio
di lavoro e garantire l' appropriatezza della cura"

Sono passate 48 ore dall' arrivo della Costa Luminosa in porto a Savona e

per ora l' ultimatum del sindaco Ilaria Caprioglio sembra caduto nel vuoto. Ieri

sette persone, due cittadini olandesi, un israeliano, un australiano, due cileni e

un mauriziano, positivo al Covid, sbarcati dalla nave, sono stati ricoverati all'

ospedale San Paolo. Una situazione che ha fatto preoccupare il presidente

della Regione Liguria Giovanni Toti che a più riprese, come sottolineato dalla

prima cittadina, avevano specificato che le strutture ospedaliere del savonese

già in difficoltà non avrebbero potuto far fronte ad ulteriori ricoveri. "Come

abbiamo detto e ripetuto più volte - ha affermato il presidente della Regione

Giovanni Toti nel punto stampa serale - stiamo collaborando attivamente con

Costa, col ministero degli Esteri e la Protezione civile nazionale perché il

maggior numero possibile dei passeggeri possa essere accompagnato al

proprio domicilio per effettuare la quarantena o per essere preso in carico

dalla nazione o dalla regione di appartenenza. Dev' essere chiaro a tutti,

soprattutto all' unità di crisi nazionale, che il sistema sanitario della Liguria e in

particolare di Asl2, la prima ad essere investita dall' onda d' urto della

pandemia da Covid19, oggi non è in grado di sostenere l' aggravio di lavoro e garantire l' appropriatezza della cura

per coloro che, a bordo della nave, dovessero risultare malate o le cui condizioni dovessero aggravarsi" ha spiegato il

presidente della Regione Giovanni Toti. Per la loro sicurezza e di tutta la nostra popolazione - ha sottolineato il

governatore - è indispensabile e urgente trovare per quella nave e quelle persone una sistemazione alternativa, non in

Liguria, tale da garantire cure appropriate. Quella nave potrebbe diventare nelle prossime ore fonte di numerosi

malati, alcuni dei quali anche in gravi condizioni. Siamo a 7 ricoveri questa sera. E' un allarme che avevamo lanciato

anche ieri, prevedendo quanto sarebbe accaduto e vorrei che ora fosse preso molto molto seriamente prima che la

situazione diventi insostenibile per il nostro sistema sanitario a danno sia di quei passeggeri sia dei liguri che

avessero bisogno di cure ospedaliere". "Fin da inizio settimana avevo evidenziato alle autorità competenti la

potenziale situazione di emergenza che avrebbe comportato l' arrivo di Costa Luminosa nel porto di Savona,

chiedendo la possibilità di attracco in un altro porto vicino a un aeroporto internazionale e a un ospedale non messo a

dura prova come il nostro. Mi dispiace constatare, infine, come in tale situazione non vi sia stata attenzione da parte

di alcun parlamentare che rappresenta il nostro territorio. Domani, se non si dovessero verificare le condizioni

concordate nella riunione delle ore 19.00 con la Protezione civile nazionale la nave dovrà andare via dal porto di

Savona" specifica il sindaco di Savona. Le operazioni di sbarco controllato sono continuate per 172 cittadini europei,

tra cui 112 olandesi che hanno raggiunto l' aeroporto di Genova, dove li ha attesi un volo charter per il rientro nel

proprio paese. Gli altri 60 sono cittadini di diversi paesi europei che, secondo quanto richiesto dalla Protezione civile

Savona News

Savona, Vado

proprio paese. Gli altri 60 sono cittadini di diversi paesi europei che, secondo quanto richiesto dalla Protezione civile

ligure con il Dipartimento nazionale, hanno raggiunto in serata il proprio domicilio via terra, con dei pullman dedicati.

Sulla nave sono così rimasti circa 1100 persone fra equipaggio e passeggeri, tra cui 6 italiani residenti in Sicilia e

Sardegna e 102 olandesi, di cui è previsto lo sbarco nella giornata di oggi con il rientro nel proprio paese con un volo

charter dall' aeroporto di Genova. Oggi è anche previsto che i rimanenti passeggeri extraeuropei raggiungano una
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struttura protetta in Toscana. Rimane da decidere la sorte della nave e dell' equipaggio a bordo: si tratta di circa 800

persone, 50 dei quali si trovano in isolamento secondo quanto segnalato dall' Usmaf, la sanità marittima. Inoltre
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61 marittimi italiani che sarebbero dovuti sbarcare ieri, circa la metà ha rifiutato lo sbarco e si trova ancora sulla

nave. Secondo quanto riferito da Usmaf, oltre ai 50 marittimi sono in isolamento a bordo anche 30 passeggeri.

Savona News

Savona, Vado
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Savona, la Costa Luminosa rimarrà in porto: a bordo 100 membri dell' equipaggio
funzionali per la nave

Continuano intanto gli sbarchi degli europei, gli extraeuropei verranno spostati in strutture in Toscana e nel Lazio.
Due charter domani trasporteranno 550 persone

La costa Luminosa rimarrà a Savona con 100 membri dell' equipaggio senza

sintomi. Questo è stato deciso dal vertice in Prefettura di questa mattina dove

è stato stabilito che la nave si sposterà di banchina anche per una questione

di impatto psicologico nel rispetto dei savonesi. Per quanto riguarda i

passeggeri, dopo gli sbarchi già effettuati nel fine settimana, questa mattina a

bordo erano presenti 337 persone, che verranno trasferite tutte entro la

serata: gli europei sono sbarcati questa mattina e hanno raggiunto il proprio

paese via terra mentre un gruppo di olandesi sta partendo con un volo charter

dall' aeroporto di Genova. Entro questa sera torneranno a casa via traghetto

anche i 6 italiani delle isole, 4 siciliani e 2 sardi. "La Liguria sta galleggiando -

sottolinea Toti - tenendo il passo con i posti nei reparti di media intensità di

cura e terapia intensiva necessari per i pazienti liguri che arrivano nei nostri

ospedali, sapendo che la curva del contagio non rallenterà nelle prossime ore.

Siamo a pelo d' acqua e dobbiamo in ogni modo evitare che la nave diventi l'

onda che ci fa andare sott' acqua. Per questo la variabile tempo è

fondamentale: non saremo in grado di assistere altre persone che da bordo

dovessero aver bisogno di cure intensive. Questo dev' essere chiaro a tutti. Per questo è indispensabile portare il più

persone possibile, sia passeggeri sia equipaggio, laddove ci siano ospedali in grado di recepire i sintomatici acuti. In

Liguria fino ad oggi abbiamo garantito cure adeguate a tutti coloro che ne hanno avuto bisogno: stiamo compiendo

ogni sforzo affinché continui ad essere così. Le prossime ore - conclude - sono quindi fondamentali per mettere in

sicurezza la salute sia di chi sta a bordo sia dei nostri cittadini liguri". "Abbiamo stabilito nel percorso di svuotamento

della nave di lasciarla a Savona, oggi si concluderà lo sbarco con tutti i passeggeri europei che torneranno a casa, gli

extraeuropei invece verranno spostati in strutture in Toscana e nel Lazio individuate da Costa" spiega l' assessore

regionale alla protezione Giacomo Raul Giampedrone che ha specificato che si tratta di 189 passeggeri e 180

membri dell' equipaggio (in isolamento 50 passeggeri e 30 membri dell' equipaggio). "L' obiettivo è evitare che

qualcuno finisca in ospedale. Domani mattina partiranno due charter da Genova che trasporterà 550 persone, membri

dell' equipaggio, extraeuropei, non funzionali per far continuare l' attività della nave, - spiega l' assessore regionale alla

protezione civile - ne rimarranno a bordo 100 che visiterà l' Usmaf prima di dare l' ok per rimanere sulla nave". "Se

tutto va bene, in 72 ore avremo sgomberato 1400 persone" conclude Giampedrone.

Savona News

Savona, Vado
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Ponte, il 15 aprile l' ultima campata poi sarà asfaltato

Meno operai e misure anti -contagio. Bucci: massimo due settimane di ritardo Proseguirà anche il pacchetto di
interventi per il sostegno e il rilancio del porto

Roberto Sculli Per far fronte alle indicazioni di sicurezza e alle conseguenze

del diffondersi del contagio dovrà reinventarsi, almeno in parte. Ma il cantiere

per la ricostruzione non si fermerà, così come andrà avanti il pacchetto di

lavori paralleli per il rilancio del porto di Genova, ancorati all' incarico del

commissario Marco Bucci. Dopo una giornata con il fiato sospeso, è stato lo

stesso nuovo decreto della Presidenza del consiglio dei ministri a sgombrare il

campo: i lavori per il nuovo ponte sul Polcevera rientrano in una delle

categorie - la costruzione di strade e ferrovie esentate dallo stop generalizzato

ai lavori edili imposto dal governo. «Ho scritto al prefet Il team Fincantieri

Infrastructure to affinché siano garantite tutte le attività della filiera - fa sapere il

sindaco e commissario Bucci - se ci saranno ritardi, saranno massimo di una

o due settimane». Tuttavia, se da un punto di vista ingegneristico il cantiere ha

appena vinto l' ultima grande sfida, il varo della terza campata da 100 metri,

sopra la ferrovia, l' epidemia da coronavirus avrà un impatto che prescinde

dalla volontà della committenza e delle società in campo, guidate da Per

Genova, il consrozio composto da Fincantieri e Salini Impregilo. «Non appena

la campata è stata collocata - ricorda Roberto Carpaneto, ad del project manager Rina consulting l' area è stata

restituita a Rfi che ha immediatamente cominciato i lavori per il ripristino della linea. Un risultato oggi ancor più

importante a causa del momento di emergenza globale che stiamo vivendo». RITMO MENO FORSENNATO A

dispetto del traguardo raggiunto, i lavori non potranno proseguire come prima. Non nelle modalità e non al ritmo,

forsennato, tenuto in particolare da inizio anno. Non fosse altro che essere immune dallo stop forzoso non esenta il

cantiere dall' applicare le misure contenute nel protocollo siglato da ministero delle Infrastrutture e Anas, Rfi, Ance,

Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil. MANODOPERA E FORNITURE Questo impatto si traduce anzitutto nella

rarefazione della forza lavoro, che per il ponte è una variabile cruciale. Per spingere il più possibile sull' acceleratore la

manodopera impegnata è molto abbondante, spalmata su turni da 24 ore e, soprattutto, grazie alla strutturazione in

tanti cantieri paralleli, impegnata il più possibile in simultanea. Questo fattore è già in parte venuto meno e le presenze

sono state rimodulate. Per motivi anche molto pratici: ad esempio l' uso degli spazi comuni e della mensa, dove i

tavoli da sei, per rispettare le distanze, sono adesso da due. Ancora: le misure di sicurezza incidono anche sui

trasfertisti, che sono numerosi. E sulle loro sistemazioni, siano essi ospitati nel campo base di Tra sta bis oppure

negli alberghi, dove prima si tendeva a organizzare camere da letto che ospitavano più d' una persona. Tutto ciò che

è controllabile è stato affrontato in una serie di lunghe riunioni, le ultime ie ri. Il problema è che ci sono fattori del tutto

aleatori. Un esempio è stato il forfait di uno dei subappalti di Salini Impregilo, la Cossi di Sondrio che, a fronte della

situazione in Lombardia, ha preferito ritirarsi (sostituita da manodopera del Cociv). Allo stesso modo, non si può

escludere che altri pezzi della "macchina" siano costretti a fermarsi, com' è possibile che il virus a dispetto delle rigide

misure di sicurezza faccia breccia in cantiere, aprendo scenari più intricati. Ancora: a pesare potrà essere la crisi dell'

indotto che rifornisce il cantiere. Lo stop a queste attività potrebbe rendere più laborioso e lento ottenere i materiali

cruciali per proseguire. SCADENZE E IMPEGNI Le imprese hanno comunque ribadito di poter onorare le scadenze

trasmesse al commissario.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Entro il 15 aprile si dovrebbero concludere le operazioni in quota, col varo dell' ultima campata a est, la cosiddetta

"chiave", che chiude il tracciato. Entro il 10 maggio, invece, il ponte dovrebbe completare il "calaggio", l' appoggio

finale sulle strutture di sostegno, dopo il quale potranno iniziare asfaltatura e opere accessorie, compresa la posa dei

pali di illuminazione a centro strada. Lo stesso impegno ad andare avanti arriva da Marco Rettighieri, responsabile

dell' attuazione del programma di investimenti per il sostegno e rilancio del porto, stilato dopo il crollo del Morandi.

«La salute e la sicurezza dei lavoratori sono la priorità - precisa - ma nessuna opera subirà uno stop». Tra gli

interventi del pacchetto c' è il riassetto della viabilità portuale, compresa la nuova sopraelevata. -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Signorini: stiamo valutando di trasferire i prodotti nell' Alessandrino Traffico passeggeri azzerato,
Stazioni Marittime chiede la cassa

Porto, mancano gli spazi sui moli «Imprese chiuse e merce ferma»

Matteo Dell' Antico Il timore degli operatori, se non sarà trovata una soluzione,

è quello di non avere più spazi in porto e paralizzare l' intera attività dello

scalo. In particolare i piazzali e le banchine dei terminal container, vista l'

emergenza sanitaria in corso, potrebbero essere totalmente invasi dalle merci.

«Purtroppo spiega il presidente dell' Autorità di sistema portuale di Genova -

Savona, Paolo Emilio Signorini - ci sono molti prodotti che sono stati sbarcati

dalle navi ferme sui moli: si tratta di mercedi ogni ti po ordinata soprattutto da

imprese del Nord Italia che adesso sono chiuse e hanno fermato la loro

attività. La conseguenza - aggiunge - è che questi prodotti non possono

essere consegnati e restano in porto creando non pochi problemi di spazio». Il

problema è stato affrontato durante una riunione alla quale, tra gli altri, oltre ai

vertici di Palazzo San Giorgio hanno partecipato anche i rappresentanti degli

operatori portuali. Per evitare una completa saturazione degli spazi in porto è

stata individuata una soluzio ne che è ora al vaglio di Authority e terminalisti.

«Questa merce ferma in banchina - spiega Signorini - potrebbe essere portata

fuori dalla Liguria in punti di stoccaggio che stiamo individuando nella provincia

di Alessandria: si tratterrebbe in alcuni casi di grandi capannoni o magazzini dove questi prodotti potrebbero essere

trasferiti e conservati fino a quando non potranno essere consegnati alle imprese che li hanno ordinati». Il porto non si

è mai fermato nonostante l' emergenza sanitaria: il lavoro, però, procede più lentamente rispetto a quanto avviene

normalmente e il tutto è dovuto ai tempi dettati dalle igienizzazioni dei mezzi, ai cambi di turno nei terminal e alla

necessità di garantire le distanze di sicurezza fra le persone che operano sui moli. «Nelle prossime ore dovrebbero

arrivare circa duemila mascherine per i portuali - spiega Davide Traverso, responsabile ligure dei porti della Fit-Cisl -

anche se il numero è comunque insufficiente rispetto alle esigenze di tutti i lavoratori che operano in banchina». «I

giusti protocolli sanitari che sono stati adottati all' interno dello scalo stanno certamente rallentando il processo

produttivo ma si tratta di una conseguenza normale e necessaria visto il momento di difficoltà che impone di ridurre al

minimo le possibilità di contagio», spiegano Roberto Gulli, segretario generale ligure della Uiltrasporti e Duilio Falvo,

segretario Uiltrasporto del porto genovese. Il lavoro, nelle ultime settimane, è calato «del 50% rispet.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' Osservatorio Sono quelli transitati lo scorso anno da porto e aeroporto e che Genova dovrà
recuperare una volta superata l' epidemia

Cinque milioni di passeggeri

di Aldo Lampani P er ora tutti a casa. E da domani ancora di più. Quando

poi passerà questa maledizione, il lavoro da fare, per tornare a numeri che

meno di un mese fa erano ritenuti superabili già quest' anno, sarà immane,

lungo, sfibrante. Ci vorrà pazienza e tantissima voglia di fare. A Genova si

ripartirà da un numero (per difetto): 5 milioni. Tanti sono stati i passeggeri

transitati complessivamente tra le banchine (crociere e traghetti) e l'

Aeroporto di Sestri Ponente, nonostante il Ponte ancora a terra e le difficoltà

di traffico. Numeri da record, che come tali si voleva a tutti i costi superare

già nel 2020. E ora? Città di mare, di porto, di aeroporto. Città di grande

movimento, non solo stanziale, ma di transito più o meno rapido. Prima il

mare. I numeri offerti da Stazioni Marittime, predisposti da Risposte

Turismo, società di ricerca, danno un idea di cosa comporterà il fermo,

obbligatorio quanto necessario, di Genova dei propri approdi d' acqua.

Parlando delle banchine, la stima dice che lo scorso anno i circa 2000 scali

ed i circa 3,5 milioni di passeggeri che li hanno contraddistinti (1,3 croceristi

e 2,2 sui traghetti) abbiano creato per l' economia di comparto ricavi totali

compresi tra i 374 ed i 433 milioni di euro. Cominciando dai viaggiatori imbarcati e sbarcati Stazione marittime

calcola che ogni passeggero crei valore per la città per circa 106 euro. La stima delle ricadute dirette nel 2019 si è

così attestata tra 108 e 117 milioni di euro. Dati e coefficienti a fonte Istat hanno permesso a Risposte Turismo di

identificare e stimare "le relazioni economiche tra i settori produttivi che, integrati con le indagini realizzate per la

stima delle spese dirette su Genova" valutando anche le componenti occupazionali tra 2.365 e 2.785 unità lavorative

per circa 50-60 milioni di euro in redditi da lavoro. E se le banchine passeggeri nel 2019 sorridevano, l' Aeroporto

Cristoforo Colombo certo non stava indietro. Quello passato è stato quello del nuovo record per le piste di Genova

che, per la prima volta, hanno doppiato la soglia del milione e mezzo di passeggeri raggiungendo quota 1.530.779 di

viaggiatori sui voli commerciali (linea e charter), con un incremento anno su anno del 5,6%. A trainare lo sviluppo dello

scalo genovese era stato soprattutto il traffico internazionale (+12,4%), mentre quello nazionale si era accontentato

dell' 1,1%. Questi numeri dicono tanto su quanto hanno contato, contano e conteranno ancora gli scali genovesi. Il

Porto di Genova sarebbe in grado di cambiare volto alla città solo facendo, in sedicesimo, quello che possono fare i

grandi porti del nord Europa. Ma sui mari settentrionali parliamo del successo di un mondo al servizio dei porti (in

Germania), così come parliamo (in Italia) di crisi di un mondo che al contrario le banchine le sfrutta per drenarne

anche le briciole finanziarie. Allora che fare delle banchine sotto la Lanterna? Puntare su un retroporto che venga

rabboccato dalla gronda oppure restare un porto "piccolo", ma di nicchia? La geografia dei porti del Mediterraneo sta

cambiando velocemente e non a favore dell' Italia. È ancora nitida l' istantanea di qualche anno fa dello studio di

Assoporti e Srm sul trasbordo container relativa all' incremento del 30% dei porti del Nord Africa. E la concorrenza si

andrà intensificando, visto che (fonte Trasporti Italia.com) l' Algeria ha stanziato 3,3 miliardi di dollari per costruire un

terminal container da oltre sei milioni di teu a El Hamdania, a un' ottantina di chilometri a Ovest di Algeri. Il nuovo

porto con 23 banchine e una movimentazione annuale di oltre 25 milioni di tonnellate.Una recente ricerca di SeaIntel,

società d' analisi sul trasporto marittimo,

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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ripresa da "Trasporto Europa" afferma che la volatilità registrata dal settore del container "iniziata con la crisi

macroeconomica, proseguirà per almeno altri quattro anni". L' instabilità riguarda soprattutto l' offerta e la domanda di

stiva, un rapporto che cambia velocemente a causa delle condizioni mutevoli dell' economia globale. Ma che ha anche

una causa definita come endemica. Genova, oggi hub "forte" dell' Alto Tirreno, è teoricamente pronta al proprio nuovo

ruolo guida della portualità nazionale. Ma l' assunzione del ruolo deve avvenire in fretta. In Europa, chiaramente,

nessuno sta ad aspettare. Più del 90% di tutte le merci e i passeggeri che transitano per i porti dell' UE utilizzano i 329

porti marittimi all' interno della rete transeuropea di trasporto". Il futuro dei porti, e di Genova se vogliamo restare al

Mediterraneo, passa da tre concetti: globalizzazione, automazione ed innovazione. f g.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porto di Genova: Andamento dei traffici primo bimestre 2020

L' andamento dei traffici nel primo bimestre del 2020 ha registrato per il porto

di Genova una contrazione dello 0,3% rispetto allo stesso periodo del 2019,

dovuto al risultato del mese di febbraio, che mostra i primi effetti della

diffusione a livello globale dell' epidemia covid-19 Per quanto riguarda le

performance dei singoli comparti, nel mese di febbraio il settore dei

contenitori ha mostrato un aumento del 9,5% (+24.706 TEU) rispetto allo

stesso periodo del 2019 (+7,6% nel bimestre), mentre sono in lieve calo le

merci convenzionali (-0,7%, ma +1,2% nel bimestre), la cui flessione è legata

all' andamento dei traffici specializzati (-34,2% nel bimestre), controbilanciati

dal trend positivo traffico Ro/Ro (+4,6% a livello mensile, 3,5% nel bimestre).

In calo nel bimestre anche il comporto rinfusiero: -35,8% le rinfuse solide,

nonostante l' inversione di tendenza a febbraio (+10,8%), -6,4% gli olii

minerali, -25,6% le altre rinfuse liquide. La diminuzione degli arrivi di prodotti

petroliferi risente dei primi effetti del calo dei consumi dovuti all' epidemia di

coronavirus in corso. Anche nel mese di febbraio 2020 il porto di Genova ha

registrato una crescita molto sostenuta nel comparto passeggeri (+21%),

segnando il record di passeggeri (191.733 fra crociere e traghetti) movimentati nel primo bimestre degli ultimi cinque

anni. Complessivamente le performance del primo bimestre hanno solo parzialmente risentito dell' emergenza

coronavirus i cui effetti sui traffici saranno visibili dal mese di marzo 2020, con il fermo dell' attività crocieristica ed il

rallentamento dell' attività commerciale.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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A febbraio il traffico delle merci nel porto di Genova è diminuito del -1,0%

Merci in container in crescita del +9,5% Lo scorso mese il traffico delle merci

nel porto di Genova è diminuito del -1,0% essendo stato pari a 4,17 milioni di

tonnellate rispetto a 4,22 milioni di tonnellate nel febbraio 2019. La

contrazione è stata determinata principalmente dalla riduzione di 170mila

tonnellate del traffico degli oli minerali, che è sceso del -14,5% a 999mila

tonnellate, e di 74mila tonnellate del traffico delle rinfuse industriali, che è

calato del -40,4% a 109mila tonnellate, a cui si è aggiunta la flessione delle

merci convenzionali e degli oli vegetali e del vino, traffici che sono ammontati

rispettivamente a 766mila tonnellate (-0,7%) e 12mila tonnellate (-48,4%). Nel

segmento delle merci containerizzate è stato registrato un rialzo del +9,5%

essendo state totalizzate 2,12 milioni di tonnellate con una movimentazione di

contenitori pari a 221mila teu (+9,4%). In crescita anche le rinfuse solide nel

settore commerciale con 38mila tonnellate (+10,8%) e le rinfuse liquide

chimiche con 41mila tonnellate (+11,0%). Il totale delle forniture di bunker e di

provviste di bordo è stato di 87mila tonnellate (+41,7%). A febbraio 2020 i

passeggeri transitati nel porto di Genova sono stati 83mila (+31,3%), di cui

45mila crocieristi (+38,5%) e 39mila passeggeri dei traghetti (+23,9%). Nel primo bimestre di quest' anno lo scalo

portuale ligure ha movimentato complessivamente 8,71 milioni di tonnellate di merci, con una riduzione del -0,3% sullo

stesso periodo del 2019, di cui 4,20 milioni di tonnellate di merci containerizzate (+6,8%) con 439mila teu movimentati

(+6,0%), 1,50 milioni di tonnellate di merci convenzionali (+1,2%), 70mila tonnellate di rinfuse solide nel comparto

commerciale (-35,8%) e 261mila tonnellate in quello industriale (-33,4%), 2,40 milioni di tonnellate di oli minerali

(-6,4%) e 101mila tonnellate di altre rinfuse liquide (-25,6%). I passeggeri sono stati 192mila (+21,0%) inclusi 89mila

nel segmento delle crociere (+25,0%) e 102mila in quello dei traghetti (+17,8%).

Informare

Genova, Voltri
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Coronavirus, Toti: pronta la nave-ospedale nel porto di Genova

"Tra poche ore accoglierà i primi pazienti"

Genova, 23 mar. (askanews) - "La nave-ospedale tra poche ore avrà i suoi

primi pazienti, è una delle strutture di filiera della sanità ligure". Lo ha detto alla

trasmissione Agorà di Rai 3 il governatore della Liguria, Giovanni Toti,

parlando della Gnv Splendid, la nave-ospedale ormeggiata nel porto d i

Genova che oggi accoglierà i primi 25 pazienti affetti da coronavirus dimessi

dagli ospedali della Liguria. "Qui - ha spiegato Toti - metteremo persone che

faranno la convalescenza, che sono ancora positive al test ma di fatto sono

fuori pericolo, che hanno bisogno di un periodo di cure. E' una struttura per la

bassa intensità di cura come ne stiamo facendo altre per garantire il turnover

nei nostri ospedali. C' è stato - ha concluso il governatore ligure - un lavoro

ingegneristico certificato dal Rina: a bordo ogni camera è isolata con ricircolo

d' aria in modo da isolare i pazienti gli uni dagli altri".

Askanews

Genova, Voltri
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Coronavirus, pronta la nave-ospedale: in arrivo i primi pazienti

La Gnv Splendid accoglierà le prime persone che possono essere dimesse dagli ospedali ma hanno bisogno di un
luogo in cui trascorrere le dimissioni protette

È ufficialmente operativa la nave-ospedale ormeggiata nel porto di Genova e

destinata a ospitare pazienti affetti da coronavirus ormai guariti, ma ancora

positivi e che necessitano di un luogo dove poter trascorrere il periodo di

dimissione protetta in modo da liberare preziosi posti letto in ospedale. La

Gnv Splendid, convertita in ospedale in meno di due settimane, da lunedì

mattina inizierà ad accogliere i primi malati: si parte con 25 persone, ma i vari

moduli possono essere implementati sino a una capacità totale di 400

persone. VIDEO | Coronavirus, viaggio nella nave-ospedale ormeggiata in

porto Il periodo di ricovero va da un minimo di 7 a un massimo di 20 giorni, le

dimissioni avverranno o con tampone negativo, o con tampone ancora

positivo ma ottime condizioni di salute, in quest' ultimo caso con l' obbligo di

domiciliazione. Inizialmente verranno accolti solo i pazienti ricoverati negli

ospedali liguri, ma non è escluso che in caso di necessità, se la priorità ligure

è soddisfatta, vengano accolti anche pazienti provenienti da altre regioni

come Lombardia e Piemonte. Consegnata la nave ospedale «Inizia un' altra

settimana difficile per la Liguria ma speriamo possa essere quella della svolta

- è stato il commento del governatore ligure, Giovanni Toti - Dobbiamo riuscire a invertire la curva del contagio, che al

momento continua a crescere, e per riuscirci è fondamentale fare ciascuno la propria parte» Il tuo browser non può

riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il video non può essere riprodotto: riprova più

tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai

attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. A bordo della nave-ospedale ci saranno,

ovviamente, medici, infermieri e oss che si dedicheranno all' assistenza delle persone ospitate. Ogni paziente verrà

ospitato in una cabina singola, allestita secondo le linee guida di Asl 3. Sostieni GenovaToday Caro lettore, da tre

settimane i giornalisti di GenovaToday ed i colleghi delle altre redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per

fornire aggiornamenti precisi ed affidabili sulla emergenza CoronaVirus . Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per

te gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti chiediamo un piccolo contributo per supportarci in questo momento

straordinario. Grazie! Scegli il tuo contributo:

Genova Today

Genova, Voltri
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GNV trasforma il traghetto Splendid in nave ospedale

Nonostante sia stato messo in ginocchio dall' emergenza Coronavirus, il

turismo vuole reagire, anche aiutando gli altri. Operazione importantissima

allora è stata quella grazie alla quale GNV e MSC Crociere hanno trasformato

il traghetto GNV Splendid in nave-ospedale per ospitare coloro che, guariti

dall' infezione di Coronavirus e dimessi dall' ospedale, devono passare la

convalescenza. Ormeggiata al ponte Colombo nel porto di Genova, città

quartier generale di GNV, la nave è stata allestita a tempo di record ed ora ha

25 cabine singole a disposizione per ospitare altrettanti pazienti, oltre ai locali

per i l  personale medico-sanitario, un' infermeria con posti letto e

strumentazione di primo soccorso e anche l' eliporto, sull' ultimo ponte.

Pierfrancesco Vago di MSC Crociere, grande compagnia di navigazione alla

quale fa capo appunto anche il brand GNV, ha voluto sottolineare che 'come

Gruppo Msc abbiamo sentito il dovere, in questa situazione di emergenza, di

muoverci con tempestività e di mettere a disposizione le nostre competenze

e le nostre risorse per sviluppare una soluzione che possa rispondere alle

esigenze del Paese, e in particolare di Genova e della Liguria'.

Ildenaro.it

Genova, Voltri
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Sul traghetto Gnv i primi quattro pazienti affetti da Coronavirus / Foto

Genova Due uomini, un genovese di 60 anni e un cittadino albanese di 45

anni, sono i primi ricoverati a bordo della nave Gnv Splendid nel porto di

Genova. Ma stanno arrivando in questi minuti altri due pazienti, un uomo e

una donna, anche in questo caso provenienti dall'ospedale Galliera, fa sapere

la Regione Liguria. L'arrivo dei primi pazienti I quattro pazienti sono Covid-19

positivi in discrete condizioni di salute. Dopo una settimana di ricovero in

ospedale, superata la fase acuta della malattia (non in terapia intensiva) sono

stati trasferiti a bordo della nave per proseguire la terapia farmacologica per

ulteriori due settimane al termine delle quali saranno sottoposti al controllo per

valutarne la guarigione: se i due tamponi risulteranno entrambi negativi, i

pazienti potranno essere dimessi .

shipmag.it

Genova, Voltri
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Non solo Gnv: il modello della nave-ospedale dilaga in tutto il mondo / FOCUS

Carnival e Saga mettono a disposizione le proprie navi da crociera per dare supporto alle strutture ospedaliere. E la
Francia schiera una nave militare fra la Corsica e la Costa Azzurra

Genova - Il modello Gnv, con il traghetto Splendid trasformato a tempo record

in ospedale d' appoggio nel cuore del porto di Genova, sta facendo scuola in

tutto il mondo. Anche Carnival Corporation, il più grande gruppo crocieristico

mondiale, si è reso disponibile a fornire alcune delle sue navi per il servizio

ospedaliero. Ad annunciarlo è stato il presidente degli Stati Uniti, Donald

Trump , che in una conferenza stampa ha confermato che le navi da crociera

andranno a supportare quelle - già allertate - della Us Navy. «Ho parlato con

Micky Arison (il numero uno di Carnival, ndr) che mi ha confermato che

renderà disponibili le navi della flotta. Quindi, oltre alle grandi navi ospedale

militari, se avessimo bisogno di ulteriori unità potremo sfruttare le navi da

crociera Carnival che saranno attraccate a New York, Los Angeles e San

Francisco» ha dichiarato Trump. «Le nostre navi sono in grado di essere

rapidamente predisposte per servire da ospedali con un massimo di 1.000

posti, in grado di curare i pazienti che soffrono di condizioni meno critiche e

non Covid-19», ha confermato il colosso basato a Miami. Il piano prevede di

utilizzare i cruise liners per curare i pazienti non gravi ospedalizzati e non

affetti da Coronavirus, in modo da liberare i letti negli ospedali per gli infetti . Le cabine possono essere rapidamente

convertibili per l' installazione dei dispositivi di monitoraggio necessari per lo screening cardiaco, respiratorio e di

approvvigionamento dell' ossigeno. Utilizzate come strutture sanitarie temporanee, le navi da crociera avrebbero

inoltre la capacità di fornire fino a sette unità di terapia intensiva nel centro medico di bordo, già dotato di macchinari

e altri dispositivi medici di primaria importanza. Dopo Carnival, è stato il turno del gruppo britannico Saga, che ha

messo a disposizione del porto di Southampton la Sapphire e la Spirit of Discovery. Diversa la strategia della Francia,

che ieri ha utilizzato la nave militare Tonnerre per trasportare una dozzina di contagiati da Ajaccio in Costa Azzurra.

Ma questo utilizzo delle navi passeggeri è una novità? Assolutamente no: diversi grandi ocean liners vennero usati

come navi ospedale durante i due conflitti mondiali. Tutti i belligeranti li sfruttarono ampiamente in questa funzione. L'

esempio più significativo è sicuramente quello del Britannic , transatlantico inglese della White Star Line, gemello dello

sfortunato Titanic. Fu utilizzato come nave ospedale durante la Prima Guerra Mondiale per soccorrere i feriti della

sanguinosa campagna dei Dardanelli. Nel 1916, proprio mentre navigava in questa veste, colpì una mina tedesca ed

affondò in meno di un' ora. Fortunatamente stava giungendo privo di pazienti a destinazione e quindi ci furono solo 30

morti sulle 1.065 persone che si trovavano a bordo (equipaggio + personale medico). Anche le navi passeggeri

italiane hanno avuto questi compiti in guerra. Quella più grande è stata il transatlantico della Società Italia Saturnia che

alla fine della Seconda Guerra Mondiale fu requisita dagli Stati Uniti ed utilizzata come nave ospedale con il nome di

Frances Y. Slanger. Ma anche la Regia Marina requisì diverse unità passeggeri per utilizzarle come navi ospedale nel

corso del conflitto e prima per la campagna d' Abissinia. Tornando al gruppo Carnival, ricordiamo che l' intera

corporation può vantare una flotta di oltre cento navi suddivise in 9 differenti brand (inclusa la nostra Costa Crociere).

Probabilmente in caso di necessità verrebbero destinate al servizio ospedaliero le navi più datate (e anche di

dimensioni minori) per garantire alle unità più nuove una pronta ripresa operativa quando la tempesta virus sarà

passata. Se guardiamo la flotta Carnival Cruise Line , le navi che potrebbero essere ideali per questa destinazione

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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200 navi ferme in tutte le parti del globo, più di un Paese potrebbe richiedere il loro utilizzo
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come nave ospedale. Dipende da come si svilupperà l' epidemia. E anche in Italia, l' esperienza dello Splendid

potrebbe essere replicata su altre navi.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Il caso Psa-Sech: ripensare modelli regolatori ormai avulsi dal contesto reale

La concorrenza oggi non è più tra terminal di uno stesso porto ma tra hub portuali diversi e distanti

Da qualche giorno ci si interroga su quale saranno le prospettive economiche

dopo la pandemia Coronavirus . L' impatto devastante del virus, dal punto di

vista sanitario, ha riflessi potenzialmente drammatici sulla tenuta dell'

economia italiana e mondiale. Concentrandoci sul contesto nazionale,

vediamo che l' economia italiana è fortemente sotto stress già da diverso

tempo, complice una crescita pregressa piuttosto debole e aggravata dalle

tradizionali criticità proprie del nostro mondo economico. Tuttavia, nonostante

il presente appaia incerto e il futuro alquanto nebuloso, lo shock epidemico

può offrire anche importanti opportunità per il futuro . Dopo l' epidemia, si

aprirà inevitabilmente una partita per la ricostruzione o rivitalizzazione di un

tessuto economico-sociale profondamente scosso. Questo processo dovrà

seguire chiaramente canoni non convenzionali, si pensi per esempio al

possibile piano di rilancio infrastrutturale. Il criterio da seguire nella

ricostruzione dovrebbe far prevalere la ragione e il metodo, pertanto

ripensando e aggiornando anche alcuni dei modelli regolatori e di governance

che si sono dimostrati spesso inadatti a realtà per natura mutevoli. Un

esempio potrebbe essere la questione Sech-Psa, particolarmente dibattuta nelle settimane precedenti l' esplosione

del virus e attualmente rinviata dall' Authority genovese al giudizio dell' Avvocatura di Stato. Prescindendo da una

valutazione di merito sul caso, questo si dimostra piuttosto emblematico del peso di una burocrazia farraginosa,

ancora una volta colpevole di ritardare un processo di promettente sviluppo . L' antefatto è l' operazione per cui Psa,

già concessionario nel terminal di Pra', acquisirebbe il controllo del terminal Sech, adiacente al costruendo terminal di

Calata Bettolo, già assegnato a Msc. Il terreno di scontro in questo caso è rappresentato dal comma 7 dell' articolo

18 della legge 84/94 che nell' ambito della materia portuale, regola l' affidamento in concessione. Il suddetto comma

prevede che « in ciascun porto l' impresa concessionaria di un' area demanial e deve esercitare direttamente l' attività

per la quale ha ottenuto la concessione, non può essere al tempo stesso concessionaria di altra area demaniale nello

stesso porto ». Sembra chiaro che la norma citata neghi la possibilità per un terminalista di possedere più di un

terminal nella stessa area portuale. A questo punto è però lecito domandarsi che tipo di interesse tuteli l' articolo in

questione. All' epoca della sua stesura, la ratio della norma risiedeva nel tentativo di evitare concentrazioni nell' ambito

di uno stesso porto , in quanto potenzialmente dannose per la concorrenza. Ovviamente il contesto in cui fu emanata

fa parte di tutt' altra epoca, dove salpavano navi fino a 6000 teu contro le quasi 24000 di oggi, per esempio. L'

evoluzione del mondo dello shipping negli ultimi decenni ha profondamente modificato il contesto di mercato: il

gigantismo navale e l' integrazione verticale, oltre allo sviluppo infrastrutturale di aree sottosviluppate, hanno ampliato

il concetto di concorrenza portuale, allargandolo dai terminal stessi a hub geografici diversi e distanti. Ecco perché

oggi a Genova, la partita non è più dentro il porto ma tra la città intesa come sistema portuale, e hub portuali come

Rotterdam, Barcellona, Marsiglia, e talvolta anche nordafricani (la crescita dei traffici dei porti di Algeri, Tunisi e

Tangeri è stata esponenziale in questi anni). La riforma Delrio del 2016, introducendo il concetto di sistema portuale e

non più porto puntuale, ha cercato di allargare la concorrenza almeno all' intero sistema portuale e non più tra i singoli

porti. Pertanto, chi sostiene la fusione ritiene dunque non più rilevante una norma ideata in un contesto totalmente

diverso da quello corrente, e si richiama alla mission dell' Autorità Portuale che dovrebbe tutelare la concorrenza

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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possa essere più funzionale per il sistema portuale genovese l' allargamento di un big player dei terminalisti come

Psa, con in dote già il più grande terminal dell' area (quello di Pra'), in grado di garantire economia di scala, capacità

di investimento e più attrattività per tutto lo scalo. Quest' ultimo ragionamento può essere inoltre avvalorato dallo

sviluppo della One Belt Road Inititative cinese che vedrebbe Genova quale hub chiave di approdo. Contrariamente,

lasciare immutata la situazione richiamandosi all' articolo citato preserverebbe sicuramente la concorrenza intra porto,

ma favorendo una frammentazione degli scali. In questo caso il giudizio dovrebbe considerare come quella stessa

frammentazione ha impedito, di fatto, il raggiungimento di massa critica (vedi il caso di Sampierdarena),

comprimendo altresì la capacità di investimento degli operatori coinvolti. A livello locale la seconda ipotesi potrebbe

sembrare migliore, ma allargando la prospettiva a un contesto di mercato reale una valutazione è doverosa. La

rincorsa di Genova ai grandi porti non può non passare da un consolidamento dei suoi operatori: laddove la

disintegrazione fra piccoli operatori non ha funzionato l' accorpamento può dare una spinta positiva alla competitività.

Se si considera poi la recente evoluzione per cui compagnie di shipping investono sui terminal, pensiamo a Cosco e

Maersk a Vado, ci si accorge che la competizione perde ulteriormente parte del suo significato laddove le compagnie

concentrano i traffici sugli hub a diretto controllo. Ovviamente va detto che alle condizioni infrastrutturali correnti, il

terminal Sech è, insieme a Pra', l' unico in grado di garantire l' approdo di navi di grandi dimensioni nel bacino

genovese, vista la profondità di pescaggio. Questo garantirebbe a Psa l' intero bacino di domanda di navi oltre una

certa stazza nel contesto genovese, tagliando fuori Msc insediata a Calata Bettolo. Tornando dunque al punto di

partenza, quando ci si pone la domanda su quale sia il reale problema bisognerebbe ricordarsi che una burocrazia

incapace di aggiornarsi non tutela nessuno, a prescindere dalla questione di fondo. La sua incapacità determina

interpretazioni conservative richiamate a principi regolatori di contesti diversi. Questo rappresenta non solo un errore

nel metodo, ma anche nel merito poiché limita la possibilità di giudicare la qualità delle opportunità. È chiaramente

compito della politica rinnovare aspetti regolatori e modelli di governance. Pertanto, se questa epidemia offrirà delle

opportunità, sarebbe giusto giudicarle non solo nel contesto emergenziale, ma anche come occasione per ripensare

taluni modelli ormai avulsi da contesti reali. (Davide Siviero e Andrea Vella)

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Dubbi sul decreto di chiusura «Corsa alla cassa integrazione»

Ranghi ridotti in Arsenale e alla Oto Melara, chiusi i cantieri navali privati Il porto resta aperto: «È uno snodo
fondamentale per l' arrivo di cibo e farmaci»

Marco Toracca / LA SPEZIA «Questo nuovo decreto ha provocato una corsa

alla cassa integrazione per tutte le imprese e le aziende ritenute non

essenziali». Lo dice Graziano Leonardi, segretario generale della Uilm della

Spezia passando sotto la lente il quadro economico provinciale dopo l' ultimo

decreto che dà una nuova e rigida stretta all' operatività della aziende. «È nata

subito una fitta discussione sulle realtà ritenute strategiche e che possono

rimanere aperte. Parlo del settore difesa - dice - Lo snodo si trova nelle maglie

del dispositivo dove si precisa la necessità da parte dei vertici di quelle

imprese di chiedere al prefetto la possibilità, nel caso, di proseguire la

produzione». Aggiunge: «In ogni caso ieri la situazione era la seguente:

Leonardo (Oto Melara) con la partecipata Mbda operativa con ranghi ridotti e

smart working. Sul fronte nautico Baglietto in via di chiusura con Perini e

Sanlorenzo già ferme. Fincantieri è chiusa per ferie. Il fatto è che stanno

uscendo circolari in continuazione che si sovrappongono». Così in Arsenale

con Iliano Calzolari (Cisl): «Sono operativi solo servizi essenziali come bacini

e supporto elettrico. Il resto è tutto in smart working. C' è da sottolineare che

nel caso vi fosse un rientro massiccio non vi sarebbero mascherine e supporti». Sul fronte partecipate comunali

Paolo Messuri presidente di Acama Acque osserva: «Siamo tutti al lavoro con la modalità agile essendo servizio

essenziale. Da segnalare che gli operatori hanno la deroga per rag giungere casa con il proprio mezzo evitando così

contatti». Sul fronte porte Fabio Quaretti (Cgil) spiega: «Lo scalo lavora con le misure di sicurezza adottate per

proteggere i lavoratori. È un nodo fondamentale per garantire l' arrivo di generi alimentari e farmaci. Abbiamo ottenuto

una organizzazioni di lavoro diversa per evitare sovrapposizioni e affollamenti anche se ciò è costato la riduzione dei

volumi di di lavoro. Questo associato alla chiusura delle fabbriche nell' interno ha dato il via alla richiesta di cassa

integrazione per Covid 19. Lsct l' ha chiesta per 343 persone per 9 settimane, stan no seguendo tutte le altre. Rimane

il nodo dei camionisti, settore molto polverizzato con aziende anche molto piccole per cui il quadro diventa. Non solo:

il Governo prepara deroghe sui riposi e questo non ci piace». Così Giuseppe Menchelli, direttore Confartigianato:

«Questo ultimo decreto colpisce in modo particolare la grande industria. Ma ci sono molti dubbi che vanno chiariti. È

aperta la pasta fresca ma viene chiusa la pasticceria che però si trova anche dentro i supermercati. Non si capisce».

E aggiunge: «Una delle anomalie più gravi interessa gli assunti dopo il 24 febbraio che non possono licenziati né

accedere alla Cassa integrazione». Conclude Antonio Carro, segretario generale Cisl:«Il decreto è uscito diverso da

comeiIl Governo aveva concordato con i vertici nazionali del sindacato. Avrebbe dovuto essere più stingente

lasciando aperta solo la filiera essenziale: farmaci e alimentare. Tutto il resto doveva essere chiuso. Sul territorio è

lasciata discrezionalità al prefetto di lasciare aperto fabbriche e industrie che a nostro parere non sono essenziali. Per

noi primo punto è la salute e siamo pronti allo sciopero». - toracca@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Covid-19 a La Spezia, cig per 343 dipendenti di Lsct

Firmato l' accordo tra il container terminal e i sindacati Cgil, Cisl e Uil

È stato siglato sabato l' accordo tra Lsct La Spezia Container Terminal e Cgil,

Cisl e Uil per la cassa integrazione ordinaria di 343 dipendenti del terminal

spezzino, di cui 228 operai e 115 tra impiegati e quadri. La misura, in vigore

da lunedì 23 marzo, garantirà l' operatività del terminal portuale ligure che ha

visto negli ultimi tempi il rallentamento dei traffici a causa dell' emergenza

coronavirus. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale rende

noto che saranno adottati criteri di rotazione per nove settimane, anche non

continuative. La settimana scorsa i lavoratori avevano scioperato per

chiedere misure di tutela a fronte del rischio contagio sui luoghi di lavoro.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Fallito il sopralluogo al porto Ipotesi Palaindoor o una nave

Bertolaso ad Ancona con il primario della Rianimazione di Lodi: no per ex carbonile ed ex Tubimar Disponibile il
traghetto Af Claudia, un' ispezione anche alle Palombare. Scartato il terminal del Sanzio

L' INCONTRO ANCONA Palaindoor o traghetto. Un paio di ore di

sopralluoghi tra porto, strutture sportive e aeroporto fino al ballottaggio tra

due strutture, pronte ma differenti, dove allestire cento posti di terapia

intensiva. Con un appello del governatore Ceriscioli ai privati: aiutateci a

raccogliere 12 milioni per allestire i 100 posti nuovi di terapia intensiva. La

parola finale ora a Bertolaso al suo staff per replicare nelle Marche, in

particolare ad Ancona, quanto fatto in Lombardia. Tanto che al fianco dell' ex

capo della Protezione Civile e consulente della Regione Lombardia ieri, ad

Ancona, c' era anche il primario della Rianimazione di Lodi, Enrico Storti,

«perché chi è in prima linea in questa guerra dall' inizio può trasferire le

competenze e l' esperienza per affrontare questa situazione» ha commentato

Bertolaso prima di ripartire in elicottero dall' aeroporto di Falconara con in

mano una copia delle slide del traghetto Af Claudia messo a disposizione

dall' imprenditore Alberto Rossi. Proprio dal porto è iniziato ieri il sopralluogo

di Bertolaso, atterrato poco dopo le 10 al molo Rizzo, accolto dal

governatore, dal presidente del consiglio regionale Mastrovincenzo e poi dall'

ex capo della Protezione civile regionale Oreficini. Presenti anche il presidente Ap Rodolfo Giampieri e il dg degli

Ospedali Riuniti Caporossi. Lo scalo Prima visita all' ex carbonile, in gestione alla Frittelli Maritime di Alberto Rossi

che ha guidato Bertolaso all' interno della struttura di 15mila mq di cui 10mila al coperto. «Struttura buona», ma la

posizione nel cuore dello scalo oltre il varco doganale non ha convinto Bertolaso e il suo staff. Quindi l' ex Tubimar

con 10mila mq a disposizione. Ma la struttura non ha superato il test dei tecnici. Nel mezzo Rossi ha illustrato

rapidamente l' ipotesi del traghetto Af Claudia: 186 metri, 76 cabine e una capacità di ospitare mille persone. Dal

porto le auto della Protezione civile hanno raggiunto il Palaindoor, la struttura della Montagnola situata vicino all' Inrca.

Utilizzato per accogliere gli sfollati durante il Bomba Day a gennaio 2019 ad Ancona e le persone rimaste con la casa

inagibile durante il terremoto del 2016. «Questo va bene» ha esclamato Bertolaso percorrendo l' area, rimanendo

colpito anche dalla vicina presenza delle altre due strutture sportive (Conti e stadio Mandela). Ma per non lasciare

nulla al caso il governatore Ceriscioli ha organizzato un ultimo sopralluogo all' aeroporto di Falconara con l' ipotesi ex

terminal passeggeri. In disuso da diversi anni, anche questa struttura è stata scartata. Il briefing finale tra lo staff di

Bertolaso e quello di Ceriscioli è avvenuto al terminal arrivi dell' aeroporto. E qui sono rimaste in piedi le ipotesi della

nave e del Palaindoor. La location «È un programma molto complesso, stiamo replicando quello che stiamo facendo

a Milano. Se tutto quello che sembra fattibile lo sarà davvero, tra una decina di giorni potremmo essere pronti» ha

sottolineato Bertolaso prima di ripartire in elicottero. «Abbiamo dato le indicazioni per attivare subito il progetto,

adesso i nostri tenici faranno tutti i rilevamenti per avere la certezza che la struttura sia idonea a ospitare una struttura

così complessa e articolata com' è un grande centro di rianimazione. Ho lasciato qua il mio braccio destro (Patrizia

Arnosti, ndr), che è la persona più indicata per fare tutti i rilevamenti e la progettazione. Appena avremo luce verde

partiremo con l' acquisto dei materiali». «La necessità è di avere la struttura in pochissimi giorni, serve uno sforzo

straordinario» ha sottolineato Ceriscioli al termine dell' incontro. Palaindoor o traghetto? La nave viene giudicata
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una scelta «interessante» perché potrebbe poi essere spostata in altre parti d' Italia. Mentre il Palaindoor «è

perfetto come dimensioni e sta vicino all' Inrca». Entro 24 ore la scelta deve essere fatta. L' appello L' investimento è

stato stimato in 12 milioni. E non possono essere usare risorse pubbliche altrimenti i tempi per gare e bandi si

allungherebbero. Da qui l' appello della Regione alle grandi imprese per donare. «La situazione dei nostri ospedali è al

limite e tutto ciò che può essere fatto per salvare vite umane deve essere fatto. Con responsabilità e lucidità» ha

commentato invece il sindaco di Ancona Valeria Mancinelli. «Mi sono confrontata con il presidente Ceriscioli. Ho dato

la disponibilità a valutare la struttura del Palaindoor come luogo in cui far sorgere questo ospedale temporaneo». L'

ultima parola ora ai tecnici, coordinati da Guido Bertolaso e dalla Regione. Massimiliano Petrilli © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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«Le strutture già dedicate al Covid-19 non bastano»

Anna Casini è intervenuta al Tg2 Italia: «Qualcuno ha sottovalutato il primo focolaio a Pesaro»

A 'Tg2 Italia', ieri mattina, è intervenuta la vicepresidente regionale, Anna

Casini, che ha parlato della situazione complessiva dell' emergenza

Covid-19, focalizzando ovviamente l' attenzione su quanto sta accadendo

nelle Marche e sulle prossime mosse da mettere in campo: «Siamo la

seconda regione per numero di casi positivi in rapporto agli abitanti: non

basta trasformare alcuni ospedali in Covid, così come abbiamo fatto. I

numeri dei pazienti in terapia intensiva e semi-intensiva sono destinati a

crescere. Il primo focolaio - ha spiegato - c' è stato a Pesaro ed è stato

un po' sottovalutato, non certo dal nostro presidente e sicuramente

ricorderete che è stata impugnata una sua ordinanza per la chiusura delle

scuole». Anna Casini ha spiegato le ragioni che hanno portato a

contattare Bertolaso, che proprio nella giornata di ieri è arrivato nelle

Marche per potenziare il sistema in vista di un' eventuale crescita dei

numeri. «Vogliamo verificare l' ipotesi di creare strutture dedicate

esclusivamente al Covid-19. Il presidente, i tecnici e Bertolaso stanno

effettuando dei sopralluoghi per verificare queste strutture e la loro potenzialità, e la relativa possibilità di

trasformazione: noi stiamo proponendo due siti, un padiglione vicino al porto di Ancona e l' altro alla fiera. Sono due

strutture già esistenti che dovrebbero essere modificate: valutiamo la possibilità di farlo in tempi brevi e soprattutto in

maniera adeguata», è stata la conclusione della vicepresidente. A questo punto ci sarà da capire sia la fattibilità di una

simile operazione sia i tempi di realizzazione, considerando che il tempo è un fattore fondamentale in questa fase.

Il Resto del Carlino (ed. Ascoli-Fermo)
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Coronavirus, terapia intensiva al Palaindoor o nave traghetto. Bertolaso: "Gioco di
squadra" - VIDEO

Annalisa Appignanesi

L'ex capo della Protezione civile e il presidente regionale Luca Ceriscioli

hanno visitato il Palaindoor ad Ancona. La struttura è stata individuata come

possibile sede dei 100 posti letto insieme ad una nave traghetto dell'Adria

Ferries ANCONA Il Palaindoor di Ancona , una delle strutture sportive coperte

più grandi della Regione, oppure una nave dell'Adria Ferries. Sono queste le

due possibilità individuate questa mattina, 23 marzo, dal presidente regionale

Luca Ceriscioli e dall'ex capo delle Protezione civile Guido Bertolaso , dove

allestire i 100 posti letto di terapia intensiva destinati a sgravare le strutture

ospedaliere della regione alle prese con l'emergenza Coronavirus che conta

2.569 persone positive 1030 ricoverati dei quali 148 in terapia intensiva.

«Abbiamo individuato la location giusta e dato le indicazioni per attivare

subito il progetto di questo centro ha dichiarato Bertolaso -. Adesso i nostri

tecnici faranno tutti i rilevamenti per avere la certezza che la struttura sia

idonea ad ospitare una struttura così complessa e articolata com'è un grande

centro di rianimazione». Accompagnato dal suo staff, fra i quali il primario di

anestesia e rianimazione dell'ospedale di Lodi che ha creato una rete con i

colleghi dell'ospedale Le Molinette , l'ex capo della Protezione civile ha sottolineato il lavoro di squadra con la

Regione Marche e ha spiegato che «si sono scambiati informazioni». Una lotta, quella al virus, che Bertolaso ha

definito come «una guerra nuova, diversa, difficile. Chi è stato in prima linea dal primo istante oggi trasferisce le

esperienze a chi sta incominciando ad affrontare questo problema. Questo si chiama gioco di squadra, speriamo che

in Italia tutti lo capiscano e tutti lo facciano». La struttura costerà 12 milioni di euro , ha spiegato il presidente

regionale Luca Ceriscioli, evidenziando che per realizzarla in tempi rapidi lo si potrà fare «solo attraverso le

donazioni». Per questo ha rivolto un appello «alle grandi imprese della nostra regione. La scelta di impegnarsi in

questa direzione permetterà di realizzare qualcosa in grado di salvare la vita di molti marchigiani ». «Appena domani

o dopo domani avremo luce verde ha dichiarato Guido Bertolaso -, partiremo con l'acquisto dei materiali, la

predisposizione delle strutture. È un programma molto complesso: stiamo replicando quello che si sta facendo a

Milano». Bertolaso ha auspicato che «se non ci saranno ostacoli e se tutto quello che ci sembra fattibile lo sarà

davvero, immagino che fra una decina di giorni potremo essere pronti, il tempo necessario a questa regione. Certo, è

una corsa contro il tempo ha concluso l'ex capo della Protezione civile , se la rispettiamo potremo essere in grado di

fare in modo che tutti i marchigiani che hanno bisogno di questo genere di assistenza così importante sofisticata e

delicata possano averla».
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Coronavirus, Bertolaso sbarca nelle Marche: "Questa è la mia terra"

"Questa è la mia terra, sto dando una mano dove me lo chiedono, figuriamoci

se non vado nelle Marche". Lo ha detto l'ex capo della Protezione civile e

consulente della Regione Lombardia Guido Bertolaso, all'arrivo in elicottero al

molo Rizzo nel porto di Ancona. Bertolaso, chiamato dal presidente della

Regione Marche Luca Ceriscioli, collabora all'individuazione di un sito dove

realizzare nel giro di 10 giorni una terapia intensiva da 100 posti letto. Tra i siti

al vaglio il capannone della ex Tubimar e un altro capannone nell'area delle

dogane. Ad accogliere Bertolaso, oltre a Ceriscioli, il presidente del Consiglio

Regionale Antonio Mastrovincenzo, l'ex capo della Protezione civile regionale

Roberto Oreficini, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Medio

Adriatico Rodolfo Giampieri e alcuni imprenditori del porto. (Fonte: ANSA)
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Bertolaso nelle Marche per un sopralluogo per decidere dove realizzare un nuovo ospedale

Silvio Silvestri

ANCONA 23.3.2020 - ' Un incontro molto positivo oggi con Guido Bertolaso

e il suo staff per valutare la possibilità di realizzare nelle Marche quello che si

sta facendo in Lombardia. Una struttura, nel nostro caso, di 100 posti letto per

la rianimazione, che è la parte più complessa ed importante quando ci si

ammala e l'insufficienza respiratoria diventa molto grave. Siamo qualche

giorno dietro, ma siamo la seconda Regione per contagi: facendo le

proporzioni siamo piccoli ma abbiamo difficoltà importanti e vogliamo fare le

cose per tempo per poter dare ai marchigiani la risposta più appropriata. E'

una necessità che potremo avere da qui a pochissimi giorni e quindi serve

uno sforzo straordinario. Per poterlo realizzare sono state individuate due

opzioni: l'allestimento di un traghetto al porto e il Palaindoor, entrambi ad

Ancona, al centro della regione, ma la cosa più importante sono le risorse.

Non possiamo farlo con le risorse pubbliche, non perché non abbiamo i 12

milioni necessari a realizzarla, ma per la velocità. Sappiamo che il Pubblico

anche nell'emergenza ha tempi troppo lunghi. Basti pensare all'ospedale di

Amandola che finalmente ha visto la firma del contratto, ma ben tre mesi

dopo l'aggiudicazione. Noi dobbiamo invece agire in tempi stretti, ma solo un percorso di donazione può permettere

questo risultato. Quindi l'appello che faccio è cruciale. E' soprattutto un appello alle grandi imprese della nostra

regione perché la scelta di impegnarsi in questa direzione permetterà di realizzare qualcosa di veramente importante

in grado di salvare la vita ai marchigiani. 12 milioni di euro non sono una cifra impossibile, sono una cifra impegnativa

ma è chiaro il progetto funzionerà solo se tutti quanti risponderanno all'appello. Si tratta oggi di raccogliere le

adesioni, perché poi la donazione vera e propria andrà verso un soggetto, una fondazione che opera normalmente

con la Protezione Civile e che collaborerà con lo staff di Bertolaso per realizzare questa importante infrastruttura.

Quindi denaro privato, donazioni, per dare velocità all'intera operazione. Vediamo cosa maturerà nelle prossime ore

perché la macchina che si è messa in moto è velocissima. Arrivassero queste prime indicazioni sotto il profilo del

sostegno economico, l'obiettivo è di realizzare questo impianto nell'arco di dieci giorni. Si tratta di un'opera di

grandissimo valore per la nostra sanità, per la salute dei nostri cittadini e per affrontare al meglio la situazione,

giocando tutte le carte a vantaggio dei marchigiani '. Queste le parole del Presidente della Regione Luca Ceriscioli

che oggi ha incontrato, al porto di Ancona dove è arrivato in elicottero, l'ex capo della Protezione Civile Guido

Bertolaso che attualmente sta collaborando con la Regione Lombardia nella gestione dell'emergenza Coronavirus, ma

ha trascorso la mattinata nelle Marche per dare il suo contributo di massimo esperto. Insieme, nel corso della

mattinata, Ceriscioli e Bertolaso, affiancato da Patrizia Arnosti tecnico specializzato nella progettazione di strutture

sanitarie, hanno effettuato i sopralluoghi nelle aree individuate. Al momento sono al vaglio due possibilità:

l'allestimento di un traghetto al porto di Ancona con le attrezzature mediche necessarie o l'allestimento del Palaindoor.

La prima opzione ha come vantaggio la funzionalità, in quanto può essere spostato altrove, anche in Regioni più

lontane che in un secondo tempo dovessero averne bisogno. Nel Palaindoor d'altra parte, la struttura sarebbe

realizzata dentro un'altra struttura, quindi al netto dei costi tecnologici, impiantistici e di allestimento. L'impianto

sportivo è inoltre strategicamente vicino all'Inrca, quindi necessiterebbe di meno attrezzature perché vicino a servizi
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nella fase più acuta. Poi lavoriamo anche sul resto: sui tamponi, sulle persone che stanno a casa, sulle strutture in

uscita. Stiamo facendo un lavoro che cerca di coprire tutti gli aspetti dell'emergenza '. Silvio Silvestri -

www.laprovinciamarche.it REDAZIONE: Questo indirizzo e-mail è protetto dallo spam bot. Abilita Javascript per

vederlo. DIRETTORE RESPONSABILE: Silvestro Pompei Questo indirizzo e-mail è protetto dallo spam bot. Abilita

Javascript per vederlo. FACEBOOK: La Provincia Marche Per gli altri articoli di oggi su Laprovinciamarche.it clicca

qui: http://www.laprovinciamarche.it/index.php
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Bertolaso arrivato nelle Marche "Questa è la mia terra"

ANCONA - "Questa è la mia terra, sto dando una mano dove me lo chiedono,

figuriamoci se non vado nelle Marche". Lo ha detto l'ex capo della Protezione

civile e consulente della Regione Lombardia Guido Bertolaso, all'arrivo in

elicottero al molo Rizzo nel porto di Ancona. Bertolaso, chiamato dal

presidente della Regione Marche Luca Ceriscioli, collabora all'individuazione

di un sito dove realizzare nel giro di 10 giorni una terapia intensiva da 100

posti letto. Tra i siti al vaglio il capannone della ex Tubimar e un altro

capannone nell'area delle dogane. Ad accogliere Bertolaso, oltre a Ceriscioli,

il presidente del Consiglio Regionale Antonio Mastrovincenzo, l'ex capo della

Protezione civile regionale Roberto Oreficini, il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Medio Adriatico Rodolfo Giampieri e alcuni imprenditori

del porto. Ansa Marche foto Ansa
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Covid 19, nuova struttura di rianimazione, Bertolaso nelle Marche individuate due ipotesi:
Traghetto o

ANCONA, 23 MAR - Bertolaso ad Ancona con Ceriscioli Un progetto da 12

milioni di euro da realizzare attraverso donazione dei privati. I tempi di

realizzazione dovranno essere di 10 giorni. Ambedue le strutture saranno ad

Ancona al centro della regione Marche 'Un incontro molto positivo oggi con

Guido Bertolaso e il suo staff per valutare la possibilità di realizzare nelle

Marche quello che si sta facendo in Lombardia. Una struttura, nel nostro caso,

di 100 posti letto per la rianimazione, che è la parte più complessa ed

importante quando ci si ammala e l'insufficienza respiratoria diventa molto

grave. Siamo qualche giorno dietro, ma siamo la seconda Regione per

contagi: facendo le proporzioni siamo piccoli ma abbiamo difficoltà importanti

e vogliamo fare le cose per tempo per poter dare ai marchigiani la risposta

più appropriata. E' una necessità che potremo avere da qui a pochissimi

giorni e quindi serve uno sforzo straordinario. Per poterlo realizzare sono

state individuate due opzioni: l'allestimento di u n traghetto al porto e il

Palaindoor , entrambi ad Ancona , al centro della regione, ma la cosa più

importante sono le risorse. Non possiamo farlo con le risorse pubbliche, non

perché non abbiamo i 12 milioni necessari a realizzarla, ma per la velocità. Sappiamo che il Pubblico anche

nell'emergenza ha tempi troppo lunghi. Basti pensare all'ospedale di Amandola che finalmente ha visto la firma del

contratto, ma ben tre mesi dopo l'aggiudicazione. Noi dobbiamo invece agire in tempi stretti , ma solo un percorso di

donazione può permettere questo risultato. Quindi l'appello che faccio è cruciale. E' soprattutto un appello alle grandi

imprese della nostra regione perché la scelta di impegnarsi in questa direzione permetterà di realizzare qualcosa di

veramente importante in grado di salvare la vita ai marchigiani. 12 milioni di euro non sono una cifra impossibile ,

sono una cifra impegnativa ma è chiaro il progetto funzionerà solo se tutti quanti risponderanno all'appello. Si tratta

oggi di raccogliere le adesioni, perché poi la donazione vera e propria andrà verso un soggetto, una fondazione che

opera normalmente con la Protezione Civile e che collaborerà con lo staff di Bertolaso per realizzare questa

importante infrastruttura. Quindi d enaro privato, donazioni, per dare velocità all'intera operazione . Vediamo cosa

maturerà nelle prossime ore perché la macchina che si è messa in moto è velocissima. Arrivassero queste prime

indicazioni sotto il profilo del sostegno economico, l'obiettivo è di realizzare questo impianto nell'arco di dieci giorni .

Si tratta di un'opera di grandissimo valore per la nostra sanità, per la salute dei nostri cittadini e per affrontare al

meglio la situazione, giocando tutte le carte a vantaggio dei marchigiani'. Queste le parole del Presidente della

Regione Luca Ceriscioli che oggi ha incontrato, al porto di Ancona dove è arrivato in elicottero, l'ex capo della

Protezione Civile Guido Bertolaso che attualmente sta collaborando con la Regione Lombardia nella gestione

dell'emergenza Coronavirus, ma ha trascorso la mattinata nelle Marche per dare il suo contributo di massimo esperto.

Insieme, nel corso della mattinata, Ceriscioli e Bertolaso, affiancato da Patrizia Arnosti tecnico specializzato nella

progettazione di strutture sanitarie, hanno effettuato i sopralluoghi nelle aree individuate. Al momento sono al vaglio

due possibilità: l'allestimento di un traghetto al porto di Ancona con le attrezzature mediche necessarie o l'allestimento

del Palaindoor. Il Traghetto La prima opzione ha come vantaggio la funzionalità, in quanto può essere spostato

altrove, anche in Regioni più lontane che in un secondo tempo dovessero averne bisogno. Il Palaindoor Nel

Palaindoor d'altra parte, la struttura sarebbe realizzata dentro un'altra struttura, quindi al netto dei costi tecnologici,
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Ceriscioli avverrà nel giro di 24 ore in base alle valutazioni che faremo con Bertolaso e il suo staff. Come al solito

noi lavoriamo su numeri che ancora non ci sono, ma sono quelli che potrebbero essere da qui ad una settimana o

dieci giorni. Aver messo in moto questa macchina aiuterà tutto il sistema nella fase più acuta. Poi lavoriamo anche sul

resto: sui tamponi, sulle persone che stanno a casa, sulle strutture in uscita. Stiamo facendo un lavoro che cerca di

coprire tutti gli aspetti dell'emergenza'.
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Porto di Ancona, Bertolaso, ipotesi nuovo ospedale nell'area ex Tubimar

Lo ha detto l'ex capo della Protezione civile e consulente della Regione

Lombardia Guido Bertolaso, all'arrivo in elicottero al molo Rizzo nel porto di

Ancona. Bertolaso, chiamato dal presidente della Regione Marche Luca

Ceriscioli, collabora all'individuazione di un sito dove realizzare nel giro di 10

giorni una terapia intensiva da 100 posti letto. Tra i siti al vaglio il capannone

della ex Tubimar e un altro capannone nell'area delle dogane. Ad accogliere

Bertolaso, oltre a Ceriscioli, il presidente del Consiglio Regionale Antonio

Mastrovincenzo, l'ex capo della Protezione civile regionale Roberto Oreficini,

il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Medio Adriatico Rodolfo

Giampieri e alcuni imprenditori del porto.
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La nuova struttura per gestire l'emergenza al Palaindoor o in un traghetto al porto di
Ancona

Ma servono subito 12 milioni di euro. Dopo l'incontro con Guido Bertolaso il presidente della Regione Luca Ceriscioli
si appella alle imprese marchigiane

ANCONA 'Un incontro molto positivo oggi con Guido Bertolaso e il suo staff

per valutare la possibilità di realizzare nelle Marche quello che si sta facendo

in Lombardia. Una struttura, nel nostro caso, di 100 posti letto per la

rianimazione, che è la parte più complessa ed importante quando ci si

ammala e l'insufficienza respiratoria diventa molto grave. Siamo qualche

giorno dietro, ma siamo la seconda Regione per contagi: facendo le

proporzioni siamo piccoli ma abbiamo difficoltà importanti e vogliamo fare le

cose per tempo per poter dare ai marchigiani la risposta più appropriata. E'

una necessità che potremo avere da qui a pochissimi giorni e quindi serve

uno sforzo straordinario. 'Per poterlo realizzare sono state individuate due

opzioni: l'allestimento di un traghetto al porto e il Palaindoor, entrambi ad

Ancona, al centro della regione, ma la cosa più importante sono le risorse.

Non possiamo farlo con le risorse pubbliche, non perché non abbiamo i 12

milioni necessari a realizzarla, ma per la velocità. 'Quindi - ha aggiunto

Ceriscioli l'appello che faccio è cruciale. E' soprattutto un appello alle grandi

imprese della nostra regione perché la scelta di impegnarsi in questa

direzione permetterà di realizzare qualcosa di veramente importante in grado di salvare la vita ai marchigiani. 12

milioni di euro non sono una cifra impossibile, sono una cifra impegnativa ma è chiaro il progetto funzionerà solo se

tutti quanti risponderanno all'appello. Si tratta oggi di raccogliere le adesioni, perché poi la donazione vera e propria

andrà verso un soggetto, una fondazione che opera normalmente con la Protezione Civile e che collaborerà poi con

lo staff di Bertolaso per realizzare questa importante infrastruttura. Quindi denaro privato, donazioni, per dare velocità

all'intera operazione. 'Vediamo cosa maturerà nelle prossime ore perché la macchina che si è messa in moto è

velocissima. Arrivassero queste prime indicazioni sotto il profilo del sostegno economico, l'obiettivo è di realizzare

questo impianto nell'arco di dieci giorni. Si tratta di un'opera di grandissimo valore per la nostra sanità, per la salute

dei nostri cittadini e per affrontare al meglio la situazione, giocando tutte le carte a vantaggio dei marchigiani'. Queste

le parole del Presidente della Regione Luca Ceriscioli che oggi ha incontrato, al porto di Ancona dove è arrivato in

elicottero, l'ex capo della Protezione Civile Guido Bertolaso che attualmente sta collaborando con la Regione

Lombardia nella gestione dell'emergenza Coronavirus, ma ha trascorso la mattinata nelle Marche per dare il suo

contributo di massimo esperto. Insieme, nel corso della mattinata, Ceriscioli e Bertolaso, affiancato da Patrizia

Arnosti tecnico specializzato nella progettazione di strutture sanitarie, hanno effettuato i sopralluoghi nelle aree

individuate. Nel Palaindoor d'altra parte, la struttura sarebbe realizzata dentro un'altra struttura, quindi al netto dei costi

tecnologici, impiantistici e di allestimento. L'impianto sportivo è inoltre strategicamente vicino all'Inrca, quindi

necessiterebbe di meno attrezzature perché vicino a servizi sanitari strategici. 'La scelta conclude il presidente

Ceriscioli avverrà nel giro di 24 ore in base alle valutazioni che faremo con Bertolaso e il suo staff. Come al solito noi

lavoriamo su numeri che ancora non ci sono, ma sono quelli che potrebbero essere da qui ad una settimana o dieci

giorni. Aver messo in moto questa macchina aiuterà tutto il sistema nella fase più acuta. Poi lavoriamo anche sul

resto: sui tamponi, sulle persone che stanno a casa, sulle strutture in uscita. Stiamo facendo un lavoro che cerca di

altrogiornalemarche.it
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Bertolaso ad Ancona per l'ospedale Covid: Do una mano

Giulia Boschi

Questa è la mia terra, sto dando una mano dove me lo chiedono, figuriamoci

se non vado nelle Marche. Lo ha detto l'ex capo della Protezione civile e

consulente della Regione Lombardia Guido Bertolaso, all'arrivo in elicottero al

molo Rizzo nel porto di Ancona. Bertolaso, chiamato dal presidente della

Regione Marche Luca Ceriscioli, collabora all'individuazione di un sito dove

realizzare nel giro di 10 giorni una terapia intensiva da 100 posti letto.

Ceriscioli: Servono 12 milioni di euro, mi appello alle grandi imprese Per

realizzare questa struttura occorrono 12 milioni di euro dice Ceriscioli ma non

possiamo farlo con le risorse pubbliche perché i tempi sono strettissimi.

L'obiettivo è di realizzare l'impianto nell'arco di 10 giorni. Ceriscioli chiude con

un appello: Solo attraverso le donazioni possiamo arrivare al risultato. Quindi

faccio un appello, soprattutto alle grandi imprese della nostra regione. Diversi

i siti al vaglio per una struttura Covid ad Ancona: il capannone della ex

Tubimar e un altro capannone nell'area delle dogane, o ancora il Palaindoor.

Ad accogliere Bertolaso, oltre a Ceriscioli, il presidente del Consiglio

Regionale Antonio Mastrovincenzo, l'ex capo della Protezione civile regionale

Roberto Oreficini, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Medio Adriatico Rodolfo Giampieri e alcuni

imprenditori del porto. Foto: Ansa

etvmarche.it
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Bertolaso nelle Marche. Ceriscioli: "Appello alle imprese per realizzare insieme una
struttura in grado di gestire l'emergenza"

'Un incontro molto positivo oggi con Guido Bertolaso e il suo staff per

valutare la possibilità di realizzare nelle Marche quello che si sta facendo in

Lombardia. Una struttura, nel nostro caso, di 100 posti letto per la

rianimazione, che è la parte più complessa ed importante quando ci si

ammala e l'insufficienza respiratoria diventa molto grave. Siamo qualche

giorno dietro, ma siamo la seconda Regione per contagi: facendo le

proporzioni siamo piccoli ma abbiamo difficoltà importanti e vogliamo fare le

cose per tempo per poter dare ai marchigiani la risposta più appropriata. E'

una necessità che potremo avere da qui a pochissimi giorni e quindi serve

uno sforzo straordinario. Per poterlo realizzare sono state individuate due

opzioni: l'allestimento di un traghetto al porto e il Palaindoor, entrambi ad

Ancona, al centro della regione, ma la cosa più importante sono le risorse.

Non possiamo farlo con le risorse pubbliche, non perché non abbiamo i 12

milioni necessari a realizzarla, ma per la velocità. Sappiamo che il Pubblico

anche nell'emergenza ha tempi troppo lunghi. Basti pensare all'ospedale di

Amandola che finalmente ha visto la firma del contratto, ma ben tre mesi

dopo l'aggiudicazione. Noi dobbiamo invece agire in tempi stretti, ma solo un percorso di donazione può permettere

questo risultato. Quindi l'appello che faccio è cruciale. E' soprattutto un appello alle grandi imprese della nostra

regione perché la scelta di impegnarsi in questa direzione permetterà di realizzare qualcosa di veramente importante

in grado di salvare la vita ai marchigiani. 12 milioni di euro non sono una cifra impossibile, sono una cifra impegnativa

ma è chiaro il progetto funzionerà solo se tutti quanti risponderanno all'appello. Si tratta oggi di raccogliere le

adesioni, perché poi la donazione vera e propria andrà verso un soggetto, una fondazione che opera normalmente

con la Protezione Civile e che collaborerà con lo staff di Bertolaso per realizzare questa importante infrastruttura.

Quindi denaro privato, donazioni, per dare velocità all'intera operazione. Vediamo cosa maturerà nelle prossime ore

perché la macchina che si è messa in moto è velocissima. Arrivassero queste prime indicazioni sotto il profilo del

sostegno economico, l'obiettivo è di realizzare questo impianto nell'arco di dieci giorni. Si tratta di un'opera di

grandissimo valore per la nostra sanità, per la salute dei nostri cittadini e per affrontare al meglio la situazione,

giocando tutte le carte a vantaggio dei marchigiani. Queste le parole del Presidente della Regione Luca Ceriscioli che

oggi ha incontrato, al porto di Ancona dove è arrivato in elicottero, l'ex capo della Protezione Civile Guido Bertolaso

che attualmente sta collaborando con la Regione Lombardia nella gestione dell'emergenza Coronavirus, ma ha

trascorso la mattinata nelle Marche per dare il suo contributo di massimo esperto. Insieme, nel corso della mattinata,

Ceriscioli e Bertolaso, affiancato da Patrizia Arnosti tecnico specializzato nella progettazione di strutture sanitarie,

hanno effettuato i sopralluoghi nelle aree individuate. Al momento sono al vaglio due possibilità: l'allestimento di un

traghetto al porto di Ancona con le attrezzature mediche necessarie o l'allestimento del Palaindoor. La prima opzione

ha come vantaggio la funzionalità, in quanto può essere spostato altrove, anche in Regioni più lontane che in un

secondo tempo dovessero averne bisogno. Nel Palaindoor d'altra parte, la struttura sarebbe realizzata dentro un'altra

struttura, quindi al netto dei costi tecnologici, impiantistici e di allestimento. L'impianto sportivo è inoltre

strategicamente vicino all'Inrca, quindi necessiterebbe di meno attrezzature perché vicino a servizi sanitari strategici.

La scelta - conclude il presidente Ceriscioli - avverrà nel giro di 24 ore in base alle valutazioni che faremo con

vivereancona.it
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Bertolaso e il suo staff. Come al solito noi lavoriamo su numeri che ancora non ci sono, ma sono quelli che

potrebbero essere da qui ad una settimana o dieci giorni. Aver messo in moto questa macchina aiuterà tutto il

sistema nella fase più acuta. Poi lavoriamo
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anche sul resto: sui tamponi, sulle persone che stanno a casa, sulle strutture in uscita. Stiamo facendo un lavoro che

cerca di coprire tutti gli aspetti dell'emergenza.
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Bertolaso ad Ancona: 100 posti letto su un traghetto o nel Palaindoor?

Carlo Di Natale

ANCONA Un incontro molto positivo oggi con Guido Bertolaso e il suo staff

per valutare la possibilità di realizzare nelle Marche quello che si sta facendo

in Lombardia. Una struttura, nel nostro caso, di 100 posti letto per la

rianimazione , che è la parte più complessa ed importante quando ci si

ammala e l'insufficienza respiratoria diventa molto grave. Siamo qualche

giorno dietro, ma siamo la seconda Regione per contagi: facendo le

proporzioni siamo piccoli ma abbiamo difficoltà importanti e vogliamo fare le

cose per tempo per poter dare ai marchigiani la risposta più appropriata. È

una necessità che potremo avere da qui a pochissimi giorni e quindi serve

uno sforzo straordinario. Per poterlo realizzare sono state individuate due

opzioni: l'allestimento di un traghetto al porto e il Palaindoor, entrambi ad

Ancona, al centro della regione, ma la cosa più importante sono le risorse.

Non possiamo farlo con le risorse pubbliche, non perché non abbiamo i 12

milioni necessari a realizzarla, ma per la velocità. Sappiamo che il Pubblico

anche nell'emergenza ha tempi troppo lunghi. Baste pensare all' ospedale di

Amandola che finalmente ha visto la firma del contratto , ma ben tre mesi

dopo l'aggiudicazione. Noi dobbiamo invece agire in tempi stretti , ma solo un percorso di donazione può permettere

questo risultato. Luca Ceriscioli Quindi l'appello che faccio è cruciale. È soprattutto un appello alle grandi imprese

della nostra regione perché la scelta di impegnarsi in questa direzione permetterà di realizzare qualcosa di veramente

importante in grado di salvare la vita ai marchigiani. 12 milioni di euro non sono una cifra impossibile , sono una cifra

impegnativa ma è chiaro il progetto funzionerà solo se tutti quanti risponderanno all'appello. Si tratta oggi di

raccogliere le adesioni, perché poi la donazione vera e propria andrà verso un soggetto, una fondazione che opera

normalmente con la Protezione Civile e che collaborerà poi con lo staff di Bertolaso per realizzare questa importante

infrastruttura. Quindi denaro privato, donazioni, per dare velocità all'intera operazione. Vediamo cosa maturerà nelle

prossime ore perché la macchina che si è messa in moto è velocissima. Arrivassero queste prime indicazioni sotto il

profilo del sostegno economico, l'obiettivo è di realizzare questo impianto nell'arco di dieci giorni. Si tratta di un'opera

di grandissimo valore per la nostra sanità, per la salute dei nostri cittadini e per affrontare al meglio la situazione,

giocando tutte le carte a vantaggio dei marchigiani'. Queste sono state le parole del Presidente della Regione Luca

Ceriscioli che oggi ha incontrato, al porto di Ancona dove è arrivato in elicottero, l'ex capo della Protezione Civile

Guido Bertolaso che attualmente sta collaborando con la Regione Lombardia nella gestione dell'emergenza

Coronavirus, ma ha trascorso la mattinata nelle Marche per dare il suo contributo di massimo esperto. Insieme, nel

corso della mattinata, Ceriscioli e Bertolaso, affiancato da Patrizia Arnosti tecnico specializzato nella progettazione di

strutture sanitarie, hanno effettuato i sopralluoghi nelle aree individuate. Al momento secondo il Comunicato della

Regione sono al vaglio due possibilità: l' allestimento di un traghetto al porto di Ancona con le attrezzature mediche

necessarie o l'allestimento del Palaindoor . La prima opzione ha come vantaggio la funzionalità, in quanto può essere

spostato altrove, anche in Regioni più lontane che in un secondo tempo dovessero averne bisogno. Nel Palaindoor

d'altra parte, la struttura sarebbe realizzata dentro un'altra struttura, quindi al netto dei costi tecnologici, impiantistici e

di allestimento. L'impianto sportivo è inoltre strategicamente vicino all'Inrca, quindi necessiterebbe di meno
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attrezzature perché vicino a servizi sanitari strategici. La scelta conclude Ceriscioli avverrà nel giro di 24 ore in base

alle valutazioni che faremo con Bertolaso e il suo staff . Come al solito noi lavoriamo su numeri che ancora non ci

sono, ma sono quelli che potrebbero essere da qui ad una settimana o dieci
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giorni. Aver messo in moto questa macchina aiuterà tutto il sistema nella fase più acuta. Poi lavoriamo anche sul

resto: sui tamponi, sulle persone che stanno a casa, sulle strutture in uscita. Stiamo facendo un lavoro che cerca di

coprire tutti gli aspetti dell'emergenza'.
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Coronavirus, Bertolaso nelle Marche per allestimento struttura con posti in rianimazione

Due le possibilità al vaglio :un traghetto al porto di Ancona con le attrezzature

mediche necessarie o l'allestimento del Palaindoor . Appello di Ceriscioli alle

imprese marchigiane ANCONA 'Un incontro molto positivo oggi con Guido

Bertolaso e il suo staff per valutare la possibilità di realizzare nelle Marche

quello che si sta facendo in Lombardia. Una struttura, nel nostro caso, di 100

posti letto per la rianimazione, che è la parte più complessa ed importante

quando ci si ammala e l'insufficienza respiratoria diventa molto grave. Siamo

qualche giorno dietro, ma siamo la seconda Regione per contagi: facendo le

proporzioni siamo piccoli ma abbiamo difficoltà importanti e vogliamo fare le

cose per tempo per poter dare ai marchigiani la risposta più appropriata. E'

una necessità che potremo avere da qui a pochissimi giorni e quindi serve

uno sforzo straordinario. Per poterlo realizzare sono state individuate due

opzioni: l'allestimento di un traghetto al porto e il Palaindoor, entrambi ad

Ancona, al centro della regione, ma la cosa più importante sono le risorse.

Non possiamo farlo con le risorse pubbliche, non perché non abbiamo i 12

milioni necessari a realizzarla, ma per la velocità. Sappiamo che il Pubblico

anche nell'emergenza ha tempi troppo lunghi. Basti pensare all'ospedale di Amandola che finalmente ha visto la firma

del contratto, ma ben tre mesi dopo l'aggiudicazione. Noi dobbiamo invece agire in tempi stretti, ma solo un percorso

di donazione può permettere questo risultato. Quindi l'appello che faccio è cruciale. E' soprattutto un appello alle

grandi imprese della nostra regione perché la scelta di impegnarsi in questa direzione permetterà di realizzare

qualcosa di veramente importante in grado di salvare la vita ai marchigiani. 12 milioni di euro non sono una cifra

impossibile, sono una cifra impegnativa ma è chiaro il progetto funzionerà solo se tutti quanti risponderanno

all'appello. Si tratta oggi di raccogliere le adesioni, perché poi la donazione vera e propria andrà verso un soggetto,

una fondazione che opera normalmente con la Protezione Civile e che collaborerà con lo staff di Bertolaso per

realizzare questa importante infrastruttura. Quindi denaro privato, donazioni, per dare velocità all'intera operazione.

Vediamo cosa maturerà nelle prossime ore perché la macchina che si è messa in moto è velocissima. Arrivassero

queste prime indicazioni sotto il profilo del sostegno economico, l'obiettivo è di realizzare questo impianto nell'arco di

dieci giorni. Si tratta di un'opera di grandissimo valore per la nostra sanità, per la salute dei nostri cittadini e per

affrontare al meglio la situazione, giocando tutte le carte a vantaggio dei marchigiani'. Queste le parole del Presidente

della Regione Luca Ceriscioli che oggi ha incontrato, al porto di Ancona dove è arrivato in elicottero, l'ex capo della

Protezione Civile Guido Bertolaso che attualmente sta collaborando con la Regione Lombardia nella gestione

dell'emergenza Coronavirus, ma ha trascorso la mattinata nelle Marche per dare il suo contributo di massimo esperto.

Insieme, nel corso della mattinata, Ceriscioli e Bertolaso, affiancato da Patrizia Arnosti tecnico specializzato nella

progettazione di strutture sanitarie , hanno effettuato i sopralluoghi nelle aree individuate. Al momento sono al vaglio

due possibilità: l'allestimento di un traghetto al porto di Ancona con le attrezzature mediche necessarie o l'allestimento

del Palaindoor. La prima opzione ha come vantaggio la funzionalità, in quanto può essere spostato altrove, anche in

Regioni più lontane che in un secondo tempo dovessero averne bisogno. Nel Palaindoor d'altra parte, la struttura

sarebbe realizzata dentro un'altra struttura, quindi al netto dei costi tecnologici, impiantistici e di allestimento.

L'impianto sportivo è inoltre strategicamente vicino all'Inrca, quindi necessiterebbe di meno attrezzature perché vicino

a servizi sanitari strategici. 'La scelta conclude il presidente Ceriscioli avverrà nel giro di 24 ore in base alle valutazioni

marchenews24.it
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su numeri che ancora non ci sono, ma sono quelli che potrebbero essere da qui ad una settimana o dieci giorni.

Aver messo in moto questa macchina aiuterà tutto il sistema nella fase più acuta. Poi lavoriamo anche sul resto: sui

tamponi, sulle persone che stanno a casa, sulle strutture in uscita. Stiamo facendo un lavoro che cerca di coprire tutti

gli aspetti dell'emergenza'.

marchenews24.it
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"Questa è la mia terra": Bertolaso ad Ancona per nuova struttura per terapia intensiva. I
siti al vaglio

Marco Spadola

Questa è la mia terra, sto dando una mano dove me lo chiedono, figuriamoci

se non vado nelle Marche. Lo ha detto l'ex capo della Protezione civile e

consulente della Regione Lombardia Guido Bertolaso, all'arrivo in elicottero al

molo Rizzo nel porto di Ancona. Bertolaso, chiamato dal presidente della

Regione Marche Luca Ceriscioli, collabora all'individuazione di un sito dove

realizzare nel giro di 10 giorni una terapia intensiva da 100 posti letto. Tra i siti

al vaglio il capannone della ex Tubimar e un altro capannone nell'area delle

dogane. Ad accogliere Bertolaso, oltre a Ceriscioli, il presidente del Consiglio

Regionale Antonio Mastrovincenzo, l'ex capo della Protezione civile regionale

Roberto Oreficini, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Medio

Adriatico Rodolfo Giampieri e alcuni imprenditori del porto, come riporta

l'Ansa.

oltrefano.it
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Bertolaso, Marche la mia terra'

ANCONA Questa è la mia terra, sto dando una mano dove me lo chiedono,

figuriamoci se non vado nelle Marche. Lo ha detto l'ex capo della Protezione

civile e consulente della Regione Lombardia Guido Bertolaso, all'arrivo in

elicottero al molo Rizzo nel porto di Ancona. Bertolaso, chiamato dal

presidente della Regione Marche Luca Ceriscioli, collabora all'individuazione

di un sito dove realizzare nel giro di 10 giorni una terapia intensiva da 100

posti letto. Tra i siti al vaglio il capannone della ex Tubimar e un altro

capannone nell'area delle dogane. Ad accogliere Bertolaso, oltre a Ceriscioli,

il presidente del Consiglio Regionale Antonio Mastrovincenzo, l'ex capo della

Protezione civile regionale Roberto Oreficini, il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Medio Adriatico Rodolfo Giampieri e alcuni imprenditori

del porto. ANSA

pesaronotizie.com
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Civitavecchia: uniti per sostenere il porto

Lettera alla città dai vertici AdSp del Mar Tirreno centro settentrionale

CIVITAVECCHIA Per sostenere il porto di Civitavecchia in questa fase di

emergenza, serve unità d'intenti. Questo, in sintesi, l'auspicio espresso in una

lettera alla città e al porto scritta dal presidente e dal segretario generale

dell'AdSp del Mar Tirreno centro settentrionale, Francesco Maria di Majo e

Roberta Macii. La diffusione da parte di questo ente di alcune notizie positive

che sono pervenute -peraltro nel corso di una riunione a cui hanno partecipato

anche le organizzazioni sindacali- direttamente da taluni operatori portuali, su

alcuni traffici merci, aveva il solo scopo di trasmettere un piccolo segnale di

ottimismo in uno scenario drammatico, di emergenza nazionale, che

coinvolge l'intero settore produttivo del Paese con inevitabili ricadute negative

per il comparto portuale e quindi per il porto di Civitavecchia colpito, in

particolare dal blocco internazionale del traffico di navi da crociera e dal

blocco del traffico di passeggeri nei collegamenti nazionali con le isole,

scrivono di Majo e Macii. In un momento in cui tutto il mondo prova ad essere

unito per affrontare un'emergenza senza egual i ,  appare persino

inimmaginabile che si consumino delle energie ad alimentare polemiche e

strumentalizzazioni divisive all'interno della comunità portuale. Il compito di questo ente, come di tutte le AdSp, è ora

cercare di fronteggiare con tutti gli strumenti a disposizione il drammatico impatto che la diffusione del Coronavirus

sta avendo sui porti italiani. E' una battaglia che, silenziosamente, tutti i dipendenti di questa amministrazione stanno

combattendo dentro e fuori gli uffici. E allora proseguiamo con l'incessante ricerca di sostegno, anche finanziario, da

parte del Governo e della Regione Lazio, con le azioni rivolte alla realizzazione di attività anche straordinarie che

moltiplichino il lavoro ordinario e con il dialogo costantemente aperto con i nostri interlocutori per collaborare ad

individuare tutte le soluzioni possibili di tenuta prima e, di rilancio poi, dell'economia portuale. Ce la faremo a

sostenere questo porto ma senza urla e senza proclami con il lavoro fondamentale della nostra struttura

amministrativa che non ha mollato neanche per un minuto e con le imprese che si fanno avanti, con serietà e

pacatezza, per fornire contributi di pensiero alla superiore causa di tutti', prosegue la lettera del presidente e

segretario generale. Non lo raccontiamo ogni giorno, è vero, ma non abbiamo il tempo di farlo e questo, nel mondo

dei social, probabilmente non paga. Ci appelliamo al buon senso, al senso di responsabilità, all'amore per il bene

comune, siamo e restiamo a disposizione di tutti coloro che esortiamo a collaborare con noi per fare fronte comune

ed affrontare, mitigare e superare nel modo migliore l'attuale drammatica fase emergenziale cercando al meglio di

coniugare l'operatività del porto con la tutela della salute di tutti coloro che devono continuare a lavorare. Anche a

Civitavecchia, come nel resto del mondo, uniti si vince.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, attività senza tregua «Garantiremo il futuro a tutti»

LA SICUREZZA Ritmi di lavoro più sostenuti del solito, turni lunghi e resi difficili

da tutte le nuove misure necessarie a mantenere la sicurezza. C' è un' altra

grande fabbrica a Salerno che non può fermarsi. Un' azienda all' aperto, che sta

vivendo un momento di sovraccarico. È il porto commerciale di Salerno, la cui

attività logistica di carico e scarico delle merci è fondamentale. A parlarne è

Vincenzo D' Agostino, presidente della compagnia portuale di Salerno, che ieri

ha inviato ai circa 150 lavoratori portuali una lettera aperta. «Come Presidente

della Compagnia Portuale di Salerno scrive D' Agostino - sono tenuto a

garantire la sicurezza e la vita dei miei operatori portuali, con un forte senso di

responsabilità, ma devo anche garantire dopo questo brutto periodo, il futuro di

tutti noi lavoratori. Anche se il lavoro portuale non ha nulla a che fare con l'

aspetto prettamente sanitario, è un mestiere altrettanto prezioso per l' intera

città di Salerno. Siamo le braccia che muovono la macchina del commercio

continua D' Agostino - Le merci devono viaggiare e noi portuali stiamo

contribuendo, in prima linea, a garantire l' approvvigionamento essenziale e

vitale a tutta la città. Stiamo garantendo un servizio essenziale con coraggio e

sacrificio per non fermare la città di Salerno in termini economici e produttivi. Abbiamo tutti famiglie, abbiamo tutti figli

a casa da sfamare e da proteggere soprattutto in questo periodo, ma il dovere, la responsabilità e il senso di

appartenenza al nostro lavoro ci fa dire: voi state a casa, che noi non possiamo». Le difficoltà gestionali e operative

non mancano, ma «in questa emergenza che va di ora in ora aumentando - conclude D' Agostino - sto adottando tutte

le misure necessarie, anche se con mille difficoltà, al contenimento e al mantenimento dell' avviamento lavorativo». L'

APPELLO I sindacati del settore, a metà mese, avevano mandato una specifica richiesta a tutte le aziende che

operano nello scalo salernitano ad avviare un immediato protocollo di sicurezza anti-contagio. Protocolli che, però,

non sarebbero stati attuati del tutto. Tanto da portare le segreterie regionali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltpl a scrivere alle

capitanerie di porto di Napoli e Salerno, ai Prefetti, all' Authority e alle Asl. «Esprimiamo, ancora, preoccupazione per

il mancato controllo della temperatura, ai varchi di ingresso al porto si legge nella nota - Pertanto, pur comprendendo

gli sforzi che si stanno compiendo da parte di codeste Istituzioni, tutte preposte e deputate al controllo dell'

applicazione delle misure di sicurezza per contenere il contagio in un momento di drammaticità epocale, esprimiamo

profonda preoccupazione per tutti i nostri lavoratori portuali che, non potendo decidere di restare a casa, ogni giorno

continuano ad assicurare la continuità della propria prestazione professionale, da un lato garantendo l'

approvvigionamento di merci e prodotti ai cittadini e al mercato nazionale e, dall' altro, rischiando la vita, operando in

assenza di adeguata protezione». di.tu. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Il porto non si ferma: «Il cuore della città»

D' Agostino, presidente del Culp: «Qui il motore del commercio, le nostre divise profumano di dignità»

SALERNO L' emergenza coronavirus, che ha stravolto le abitudini degli

italiani e ha praticamente quasi paralizzato l' economia locale e nazionale,

sembra non incidere sul business del porto di Salerno. Che, in quest' ultimi

anni, ha prodotto numeri da record, anche in periodi di crisi. Tutte le attività,

infatti, vanno avanti senza alcuna flessione e l' arrivo e la partenza delle

merci e dei container continua senza sosta. Anche perché le operazioni

portuali rientrano in quella filiera indispensabile per mantenere accesso il

"motore" delle famiglie e delle aziende. Un lavoro silenzioso, che il più delle

volte non viene neppure riconosciuto e che passa in secondo piano rispetto

a tanti altri mestieri. E che assume ancora maggior valore in un periodo

come questo, in cui si combatte contro un nemico invisibile. Nonostante tutto

i lavoratori portuali sono in prima linea, anche a rischio della loro salute,

proprio per garantire, pure in un momento delicato come questo, tutti i

servizi. «Gettiamo il cuore oltre l' ostacolo più grande: la paura » spiega

Vincenzo D' Agostino, presidente Compagnia portuale di Salerno. «Il traffico

merci - evidenzia D' Agostino - non ha subito nessun rallentamento. E noi

stiamo lavorando come sempre, seppur in un clima completamente diverso dal solito». Naturalmente sono state

prese tutte le precauzioni per operare in assoluta sicurezza. «Sono tenuto a garantire - sottolinea il presidente del

Culp - la sicurezza e la vita dei miei operatori portuali, con un forte senso di responsabilità, ma devo anche garantire,

dopo questo brutto periodo, il futuro di tutti noi lavoratori». D' Agostino tiene a rimarcare i sacrifici degli operatori

portuali che, anche in questa fase d' emergenza sanitaria, ce la stanno mettendo tutta per non far venire meno il loro

apporto e dare il loro contributo nella lotta contro il virus. «Anche se il lavoro portuale non ha nulla a che fare con l'

aspetto prettamente sanitario, e colgo l' occasione per elogiare i sanitari e i medici che in questo momento

combattono in prima linea, è un mestiere altrettanto prezioso per l' intera città di Salerno». D' Agostino, infatti, mette

in risalto come gli addetti del porto siano «le braccia che muovono la macchina del commercio e il senso del dovere

ci spinge a superare le nostre p aure». Nel porto cittadino, d' altronde, arriva la maggior parte delle merci che, poi,

vengono smistate in tutta la provincia: «Le merci devono viaggiare - puntualizza - e noi portuali stiamo contribuendo,

in prima linea, a garantire l' approvvigionamento essenziale e vitale a tutta la città. Nel momento in cui tutti gli italiani

devono restare in casa - chiarisce D' Agostino noi lavoriamo affinché alla popolazione, alle nostre e vostre famiglie,

non manchi nulla. Stiamo garantendo un servizio essenziale con coraggio e sacrificio per non fermare Salerno, in

termini economici e produttivi. Abbiamo tutti famiglie, abbiamo tutti figli a casa da sfamare e da proteggere. Ma il

dovere, la responsabilità e il senso di appartenenza al nostro lavoro ci fa dire: voi state a casa, che noi non

possiamo». Ovviamente si lavora con attenzione: «Stiamo adottando tutte le misure necessarie, anche se con mille

difficoltà, al contenimento e al mantenimento dell' avviamento lavorativo. Siamo in stretto contatto con le autorità

sanitarie, con l' Autorità di sistema portuale, con il Comune, con le organizzazioni sindacali e con la Prefe ttura. Mi

auguro che questo periodo passi in fretta ma, nel frattempo, voglio rimarcare tutti i sacrifici, la disponibilità e la

flessibilità dei soci della Compagnia portuale, che stanno facendo sforzi disumani per garantire la sopravvivenza a

tutta la popolazione salerni tana». Proprio per questo motivo D' Agostino s' augura che «quando tutto sarà finito

nessuno si dimenticherà

La Città di Salerno

Salerno
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di noi». Anche perché «i lavoratori del settore marittimo e portuale sono tra quelli che per ragioni intrinseche alle

loro attività possono essere maggiormente esposti a rischi riconducibili al diffondersi di epidemie o pandemie ».

Chiosa il presidente del Culp: «Non esistono festivi né domeniche tranquille o programmi sicuri. Il portuale deve

assicurare diligenza, prontezza e continua disponibilità per continuare a far camminare gli ingranaggi del commercio. Il

portuale indossa una divisa sotto la quale pulsa un cuore onesto, di quelli che vivono di famiglia e lavoro. Le nostre

divise profumano di dig nità». Gaetano de Stefano ©RIPRODUZIONE RISERVATA «Nel nostro settore non esistono

festivi né domeniche tranquille o programmi sicuri Funziona così da sempre Bisogna assicurare diligenza, prontezza e

continua disponibilità»

La Città di Salerno

Salerno
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Barletta

Silos del porto, dagli architetti l' idea per salvarli

di Luca Guerra Contro una procedura di demolizione chiedono di unire l'

identità industriale della città alla riconversione, ispirandosi a quattro

continenti. Idea di Massimiliano Cafagna e Alessandra Rutigliano,

rappresentanti di un gruppo di 22 architetti e ingegneri under 35 che hanno

avviato una mostra online, evenienza dovuta alle limitazioni imposte dall'

emergenza coronavirus, immaginando un futuro per i silos granari presenti

nel porto di Barletta. Alti 43 metri, saranno abbattuti per rendere « più

armonica l' area per l' accesso di piccole navi da crociera e yacht di lusso»,

spiega il documento di Comune e Autorità di Sistema Portuale. Il gruppo di

studiosi è però convinto che la crescita commerciale non debba cancellare la

storia. Per questo hanno dato vita alla mostra Nudge (dall' inglese spinta

gentile, ndr): l' architettura delle scelte, con immagini che uniscono il porto di

Barletta a interventi urbani realizzati in angoli del mondo come «simbolo dell'

evoluzione e del cambiamento urbano ed economico ». Dalla Cina all'

Australia, passando per Stati Uniti e Sudafrica, il mondo diventa un ventaglio

di proposte: c' è la street art dei silos di Brim, trasformati in « tele per

murales» come successo a Catania, dove dal 2015 il porto ospita « l' opera di street art più grande del mondo del

portoghese Vhils » . Ci sono poi i silos di Ghuangzou e Shangai, diventati nel tempo uno spazio polifunzionale con

uffici e bar e l' hub che ospita un atelier di moda. Mentre se a Buffalo Silo City ospita spettacoli ed eventi dal vivo,

oggi Zeitz Mocaa a Cape Town è « un memoriale in grado di attirare 100mila visitatori al giorno » . Immagini

accostate alla realtà di Barletta e consegnate a una mostra virtuale. Pronte a diventare proposte concrete. «Nell'

attesa mettiamo in moto l' immaginazione ». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Bari)

Bari
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#Coronavirus: Confitarma plaude a AdSP Adriatico Meridionale per aver attuato posticipo
pagamento canoni e diritti portuali

(FERPRESS) - Roma, 23 MAR - "A nome di Confitarma e dei suoi associati,

ringrazio Ugo Patroni Griffi, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, ed esprimo grande apprezzamento per la

decisione di adottare i provvedimenti che posticipano il pagamento dei canoni

e dei diritti portuali, in applicazione del Decreto Legge "Cura Italia",

estendendo i benefici anche a categorie non contemplate nel decreto stesso".

È quanto afferma Mario Mattioli, Presidente della Confederazione Italiana

Armatori, aggiungendo che quella del Mar Adriatico Meridionale è la prima

Autorità di Sistema Portuale che ha adottato interventi per ridurre i costi di

approdo delle navi, interventi che solo pochi giorni fa Confitarma aveva

caldeggiato nelle richieste alla Ministra De Micheli. "L' auspicio naturalmente -

aggiunge il Presidente Mattioli - è che anche le altre Autorità di Sistema

Portuale adottino simili provvedimenti per sostenere i collegamenti marittimi

che, nonostante il calo dei traffici e le restrizioni, continuano a garantire l'

approvvigionamento di merci, alimenti e medicinali e prodotti strategici per il

Paese".

FerPress

Bari
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EconomiaTrasporti

Confitarma, plauso ad AdSP Adriatico Meridionale per posticipo pagamento canoni e
diritti portuali

Il Presidente della Confederazione Italiana Armatori Mario Mattioli auspica che altre Autorità di Sistema Portuale
adottino simili provvediementi

(Teleborsa) - A nome di Confitarma e dei suoi associati, ringrazio Ugo Patroni

Griffi, Presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, ed esprimo grande apprezzamento per la decisione di adottare i

provvedimenti che posticipano il pagamento dei canoni e dei diritti portuali, in

applicazione del Decreto Legge "Cura Italia", estendendo i benefici anche a

categorie non contemplate nel decreto stesso" . Lo ha dichiarato Mario

Mattioli, Presidente della Confederazione Italiana Armatori. Mattioli ha

sottolineato come AdSP Mare Adriatico Meridionale sia la prima Autorità di

Sistema Portuale che abbia adottato interventi per ridurre i costi di approdo

delle navi . Interventi che solo pochi giorni fa Confitarma aveva caldeggiato

nelle richieste alla Ministra De Micheli. "L' auspicio - ha aggiunto il Presidente

Mattioli - è che anche le altre Autorità di Sistema Portuale adottino simili

provvedimenti per sostenere i collegamenti marittimi che, nonostante il calo

dei traffici e le restrizioni, continuano a garantire l' approvvigionamento di

merci, alimenti e medicinali e prodotti strategici per il Paese".

TeleBorsa

Bari
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L' Agenzia delle Dogane ad alto rischio

GIOIA TAURO Lavorare in quattro in una stanza di circa 24 mq, con lo

"spettro" di un possibile contagio da Covid-19, dopo che un collega è già

risultato positivo ai tamponi. È quello che, secondo il segretario della Cisl FP

di Reggio Calabria, Vincenzo Sera, succede alle Dogane del porto di Gioia

Tauro. Una situazione definita «esplosiva» per un ente di particolare rilevanza

«che - sottolinea il sindacalista nella denuncia - va avanti grazie all'

abnegazione dei lavoratori ma versa in stato di abbandono e non può

continuare ad essere gestito a distanza». Sera evidenzia come l' Agenzia

delle Dogane sia ad alto rischio contagio vista la particolare attività svolta,

«eppure - spiega - non si ha contezza di cosa sia stato fatto e la risposta alle

nostre sollecitazioni è una misera nota della Direzione in cui ci si limita a

rispondere che tutto è stato fatto rispetto all' applicazione del DPCM». Per la

Cisl, i fatti dicono il contrario: «Troppe le situazioni critiche che ci vengono

rappresentate dagli operatori e, mentre la Direzione interregionale emana le

direttive, quella di Gioia Tauro sembra agisca in una realtà avulsa dal contesto

nazionale. Avevamo chiesto tramite Pec l' informativa delle misure messe in

atto dall' ente a tutela dei lavoratori; non si ha contezza di come sia stato disciplinato il lavoro in smart working e non

sappiamo come sono stati individuate le "attività indifferibili" non delocalizzabili poiché la ratio della norma è di

limitare al massimo la presenza di personale negli uffici. Inoltre, non si sa se è stata data la possibilità di fruire delle

ferie residue 2019 o degli altri istituti previsti dalla normativa varata». Il sindacato chiede dunque che si agisca

iniziando con la sanificazione di tutti gli ambienti e l' effettuazione del tampone a tutti i lavoratori. d.l.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, Vecchio (Confindustria RC): "Tampone a tutti i lavoratori del porto, tutelare la
loro salute"

"Confindustria Reggio Calabria condivide pienamente la necessità di garantire

le massime condizioni di sicurezza ai lavoratori del porto di Gioia Tauro, la

più esposta frontiera commerciale del Mezzogiorno d' Italia, che deve

continuare a operare per garantire l' approvvigionamento di merci al Sud e a

larga parte del Paese". Lo afferma il presidente di Confindustria Reggio,

Domenico Vecchio, dopo la richiesta di effettuare il test sulla positività al

coronavirus ai lavoratori dello scalo, indirizzata dal commissario straordinario

dell' autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, al dirigente generale

del dipartimento Tutela della Salute della Regione Calabria, Antonio Belcastro.

Una proposta che va nella direzione indicata dalle parti sociali. "Anche noi

imprenditori - aggiunge l' ingegnere Vecchio - non ci sottraiamo al dovere di

mettere in guardia rispetto alla necessità di salvaguardare l' incolumità degli

operatori portuali, e non solo per una logica produttiva, ma innanzitutto per il

preciso dovere, in capo a tutti noi, di difendere il diritto costituzionale alla

salute di ogni cittadino. E questo impegno assume ancora maggiore rilievo

per il vero e proprio rapporto "osmotico" che esiste sul piano sociale tra il

porto e il territorio dei comuni circostanti. Per questo, condividiamo la posizione del commissario Agostinelli e

sollecitiamo - dice ancora il presidente di Confindustria - l' effettuazione del tampone a tutti i lavoratori in servizio al

porto, garantendo così il monitoraggio delle condizioni di salute di ciascuno, nonché impedendo l' eventuale creazione

di un focolaio di Covid-19 qualora qualcuno risultasse positivo ai controlli". Sullo sfondo, spiega il presidente Vecchio,

"vi è la necessità assoluta di mantenere almeno invariati gli attuali livelli di produzione del terminal, nel quale oggi

opera una forza lavoro pressoché dimezzata rispetto al solito. Proprio in questo momento di crisi - continua il

rappresentante di Via del Torrione - è indispensabile, nella misura in cui viene tutelata la salute dei lavoratori,

mantenere attivo il più possibile il traffico del porto, restituito a nuova vita dall' arrivo della nuova società terminalista

Til-Msc. Gioia Tauro è il principale scalo container del Paese e, ora più che mai, può assumere un ruolo determinante

come hub mercantile italiano, garantendo la continuità dei flussi delle merci che occorrono all' Italia e al Mediterraneo.

Sono convinto - conclude Domenico Vecchio - che proprio gli sforzi e i sacrifici di oggi saranno premianti per il

sistema Gioia Tauro, non appena la gravissima crisi del coronavirus sarà passata dal punto di vista sanitario, quando

dovremo farci trovare tutti pronti per aprire una nuova stagione anche per l' economia reggina e calabrese".

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto Gioia, Agostinelli a Santelli: «Servono tamponi a campione»

AGOSTINO PANTANO

Favorire una seconda fase del contenimento del contagio nel porto di Gioia

Tauro, promuovendo la somministrazione di tamponi a campione tra i

lavoratori di una struttura che consente il rifornimento di merci indispensabili

per il Paese. È questa la proposta che il commissario Andrea Agostinelli ha

fatto alla governatrice Jole Santelli , dopo l' allarme che suscitato tra gli

operatori la scoperta della positività di un funzionario della dogana e di un

medico di base della vicina Rosarno. «Serve uno screening spinto - spiega

Giuseppe Zampogna - perché ora la parola chiave è prevenire per

tranquillizzare". L' autorità portuale ha messo a disposizione i locali del Punto

di primo intervento sanitario , all' interno dell' area in cui continua a registrarsi

un sostenuto movimento di persone e mezzi. "Bisogna prendere atto - spiega

Agostinelli - che la comunità portuale locale, le maestranze e gli imprenditori

stanno dando prova di un forte senso di responsabilità per non bloccare un'

attività che è nevralgica per l' emergenza che il Paese sta vivendo» . Intanto,

è tempo di un primo bilancio anche per il terminalista dei container rispetto ad

un piano di distanziamento e sicurezza del lavoro attuato, per il momento, con

la collaborazione dei sindacati. « Abbiamo fin qui destinato 350.000 mila euro - commenta Antonio Testi, general

manager di Medcenter - distribuendo mascherine guanti, sanificando giornalmente strutture e mezzi, raddoppiando il

numero dei bus interni che sulla banchina spostano i portuali da una parte all' altra. È stata fin qui fondamentale la

collaborazione dei lavoratori e dei sindacati, tanto più che abbiamo attivato delle squadre di controllo, assieme ai

delegati aziendali degli operai, che servono proprio ad autodisciplinare gli addetti » .

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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ATTUALITA'

Gioia Tauro. Il Presidente di Confindustria Reggio, Vecchio: "Tampone a tutti i lavoratori
del porto, tutelare la loro salute"

gli sforzi e i sacrifici di oggi saranno premianti per il sistema Gioia Tauro

"Confindustria Reggio Calabria condivide pienamente la necessità di garantire

le massime condizioni di sicurezza ai lavoratori del porto di Gioia Tauro, la

più esposta frontiera commerciale del Mezzogiorno d' Italia, che deve

continuare a operare per garantire l' approvvigionamento di merci al Sud e a

larga parte del Paese". Lo afferma il presidente di Confindustria Reggio,

Domenico Vecchio , dopo la richiesta di effettuare il test sulla positività al

coronavirus ai lavoratori dello scalo, indirizzata dal commissario straordinario

dell' autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, al dirigente generale

del dipartimento Tutela della Salute della Regione Calabria, Antonio Belcastro.

Una proposta che va nella direzione indicata dalle parti sociali. "Anche noi

imprenditori - aggiunge l' ingegnere Vecchio - non ci sottraiamo al dovere di

mettere in guardia rispetto alla necessità di salvaguardare l' incolumità degli

operatori portuali, e non solo per una logica produttiva, ma innanzitutto per il

preciso dovere, in capo a tutti noi, di difendere il diritto costituzionale alla

salute di ogni cittadino. E questo impegno assume ancora maggiore rilievo

per il vero e proprio rapporto "osmotico" che esiste sul piano sociale tra il

porto e il territorio dei comuni circostanti. Per questo, condividiamo la posizione del commissario Agostinelli e

sollecitiamo - dice ancora il presidente di Confindustria - l' effettuazione del tampone a tutti i lavoratori in servizio al

porto, garantendo così il monitoraggio delle condizioni di salute di ciascuno, nonché impedendo l' eventuale creazione

di un focolaio di Covid-19 qualora qualcuno risultasse positivo ai controlli". Sullo sfondo, spiega il presidente Vecchio,

"vi è la necessità assoluta di mantenere almeno invariati gli attuali livelli di produzione del terminal, nel quale oggi

opera una forza lavoro pressoché dimezzata rispetto al solito. Proprio in questo momento di crisi - continua il

rappresentante di Via del Torrione - è indispensabile, nella misura in cui viene tutelata la salute dei lavoratori,

mantenere attivo il più possibile il traffico del porto, restituito a nuova vita dall' arrivo della nuova società terminalista

Til-Msc. Gioia Tauro è il principale scalo container del Paese e, ora più che mai, può assumere un ruolo determinante

come hub mercantile italiano, garantendo la continuità dei flussi delle merci che occorrono all' Italia e al Mediterraneo.

Sono convinto - conclude Domenico Vecchio - che proprio gli sforzi e i sacrifici di oggi saranno premianti per il

sistema Gioia Tauro, non appena la gravissima crisi del coronavirus sarà passata dal punto di vista sanitario, quando

dovremo farci trovare tutti pronti per aprire una nuova stagione anche per l' economia reggina e calabrese". 23-03-

2020 12:26.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Coronavirus a Reggio Calabria: "tampone a tutti i lavoratori del porto di Gioia Tauro,
tutelare la loro salute"

Coronavirus, Vecchio (Confindustria Reggio Calabria): "tampone a tutti i lavoratori del porto, tutelare la loro salute"

"Confindustria Reggio Calabria condivide pienamente la necessità di garantire

le massime condizioni di sicurezza ai lavoratori del porto di Gioia Tauro, la

più esposta frontiera commerciale del Mezzogiorno d' Italia, che deve

continuare a operare per garantire l' approvvigionamento di merci al Sud e a

larga parte del Paese". Lo afferma il presidente di Confindustria Reggio,

Domenico Vecchio , dopo la richiesta di effettuare il test sulla positività al

coronavirus ai lavoratori dello scalo, indirizzata dal commissario straordinario

dell' autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, al dirigente generale

del dipartimento Tutela della Salute della Regione Calabria, Antonio Belcastro.

Una proposta che va nella direzione indicata dalle parti sociali. "Anche noi

imprenditori - aggiunge l' ingegnere Vecchio - non ci sottraiamo al dovere di

mettere in guardia rispetto alla necessità di salvaguardare l' incolumità degli

operatori portuali, e non solo per una logica produttiva, ma innanzitutto per il

preciso dovere, in capo a tutti noi, di difendere il diritto costituzionale alla

salute di ogni cittadino. E questo impegno assume ancora maggiore rilievo

per il vero e proprio rapporto "osmotico" che esiste sul piano sociale tra il

porto e il territorio dei comuni circostanti. Per questo, condividiamo la posizione del commissario Agostinelli e

sollecitiamo - dice ancora il presidente di Confindustria - l' effettuazione del tampone a tutti i lavoratori in servizio al

porto, garantendo così il monitoraggio delle condizioni di salute di ciascuno, nonché impedendo l' eventuale creazione

di un focolaio di Covid-19 qualora qualcuno risultasse positivo ai controlli". Sullo sfondo, spiega il presidente Vecchio,

"vi è la necessità assoluta di mantenere almeno invariati gli attuali livelli di produzione del terminal, nel quale oggi

opera una forza lavoro pressoché dimezzata rispetto al solito. Proprio in questo momento di crisi - continua il

rappresentante di Via del Torrione - è indispensabile, nella misura in cui viene tutelata la salute dei lavoratori,

mantenere attivo il più possibile il traffico del porto, restituito a nuova vita dall' arrivo della nuova società terminalista

Til-Msc. Gioia Tauro è il principale scalo container del Paese e, ora più che mai, può assumere un ruolo determinante

come hub mercantile italiano, garantendo la continuità dei flussi delle merci che occorrono all' Italia e al Mediterraneo.

Sono convinto - conclude Domenico Vecchio - che proprio gli sforzi e i sacrifici di oggi saranno premianti per il

sistema Gioia Tauro, non appena la gravissima crisi del coronavirus sarà passata dal punto di vista sanitario, quando

dovremo farci trovare tutti pronti per aprire una nuova stagione anche per l' economia reggina e calabrese".

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Il sindaco di Gioia Tauro: Ho scritto ad Aponte per avere una nave-ospedale anche qui

Gioia Tauro 'Questa mattina ho inviato una lettera all'armatore Gianluigi

Aponte per chiedere la disponibilità di adibire una nave ad ospedale, così

come già fatto per la città di Genova . In un momento così difficile da gestire,

è necessario coordinare le poche risorse a disposizione e cercare soluzioni

alternative da aggiungere a quelle esistenti, sicuramente inadeguate a reggere

l'onda d'urto di una possibile diffusione del virus nell'area pianigiana'. Lo ha

reso noto il sindaco di Gioia Tauro, Aldo Alessio. 'Mi auguro che il presidente

Aponte ed il presidente della Giunta regionale Santell i tengano in

considerazione il mio appello perché è proprio in momenti come questo che

gli attori della vita politica ed economica del territorio possono far sentire alla

popolazione la loro vicinanza '.

shipmag.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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golfo aranci

Nave da crociera in rada: soccorsa donna colta da malore

GOLFO ARANCI Una nave da crociera si è fermata ieri in rada generando

allarme tra i cittadini in piena emergenza Coronavirus. Con l' autorizzazione

della Direzione marittima, che ha informato il sindaco Mario Mulas, la nave,

diretta a Marsiglia, ha chiesto di potersi fermare nel porto più vicino per far

sbarcare una donna con problemi cardiaci. La crocierista è stata trasferita in

banchina con una scialuppa e soccorsa dai medici del 118 con indosso tutte

le dotazioni di protezione necessarie.

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Canoni demaniali più tempo per pagare

Con l' obiettivo di rassicurare i concessionari dell' Autorità dello Stretto dello

Stretto circa le scadenze dei canoni demaniali previste per le prossime

settimane, il Presidente dell' Authority, Mario Mega, rassicura tutti che l'

attenzione dell' ente come quella delle istituzionali nazionali e locali, è in

questo momento orientata «a gestire l' emergenza sanitaria in atto e non certo

a perseguire cinicamente formalismi ed adempimenti burocratici». Fra l' altro,

ricorda Mega, sono stati adottati provvedimenti dal Governo nazionale che

consentono di gestire con più facilità le criticità, anche di natura economica,

che gli operatori e concessionari portuali stanno vivendo per effetto dell'

emergenza Coronavirus. «Mi riferisco in particolare all' art.92 del decreto-

legge 17 marzo 2020, n.18 (cosiddetto DL #CuraItalia) - chiarisce - che

prevede, fra l' altro, la sospensione, nel periodo dal 19 marzo al 31 luglio, del

pagamento dei canoni collegati ad autorizzazioni rilasciate ai sensi degli

articoli 16, 17 e 18 della legge n.84 del 1994 e successivamente il pagamento,

anche in forma rateale e senza applicazione di interessi, entro la data del 31

dicembre 2020 secondo le modalità stabilite da ciascuna Autorità di Sistema

Portuale». In questa direzione si sta predisponendo il provvedimento che darà attuazione a questa previsione

normativa consentendo a tutti gli interessati di poter gestire con tranquillità le singole posizioni debitorie secondo le

proprie possibilità. Per tutte le altre concessioni o autorizzazioni rilasciate dall' Autorità di Sistema Portuale che non

rientrano nelle previsioni di legge si potranno utilizzare le previsioni della vigente regolamentazione valida per i porti

del Sistema Portuale dello Stretto che consente di chiedere la rateizzazione del pagamento entro il 31/12/2020. L'

Authority dello Stretto ha impartito precise disposizioni affinché i termini per la decorrenza dei pagamenti partano dal

1 agosto 2020 salvo aggiornamento ove il periodo dell' emergenza sanitaria nazionale debba protrarsi oltre i termini

sin qui fissati dal Governo nazionale. Saranno applicatele agevolazionidel decreto "CuraItalia"

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Coronavirus, scadenze canoni demaniali: le rassicurazioni di Mega (AdSP Stretto)

Con l' obiettivo di rassicurare i concessionari dell' AdSP dello Stretto circa le

scadenze dei canoni demaniali previste per le prossime settimane, il

Presidente dell' AdSP dello Stretto, Mario Mega, rassicura tutti che l'

attenzione dell' AdSP, come quella delle Istituzionali nazionali e locali, è in

questo momento orientata a gestire l' emergenza sanitaria in atto e non certo

a perseguire cinicamente formalismi ed adempimenti burocratici. Fra l' altro

sono stati adottati provvedimenti dal Governo nazionale che consentono di

gestire con più facilità le criticità, anche di natura economica, che gli operatori

e concessionari portuali stanno vivendo per effetto dell' emergenza

Coronavirus. "Mi riferisco in particolare all' art.92 del decreto-legge 17 marzo

2020, n.18 (cosiddetto DL #CuraItalia)" chiarisce Mega "in cui al comma 2 è

prevista fra l' altro la sospensione, nel periodo dal 19 marzo al 31 luglio, del

pagamento dei canoni collegati ad autorizzazioni rilasciate ai sensi degli

articoli 16, 17 e 18 della legge n.84 del 1994 e successivamente il pagamento,

anche in forma rateale e senza applicazione di interessi, entro la data del 31

dicembre 2020 secondo le modalità stabilite da ciascuna Autorità di Sistema

Portuale". Coadiuvato dal personale dell' Ente, il Presidente comunica che sta predisponendo il provvedimento che

darà attuazione a questa previsione normativa consentendo a tutti gli interessati di poter gestire con tranquillità le

singole posizioni debitorie secondo le proprie possibilità. Per tutte le altre concessioni o autorizzazioni rilasciate dall'

Autorità di Sistema Portuale che non rientrano nelle previsioni di legge si potranno utilizzare le previsioni della vigente

regolamentazione valida per i porti del Sistema Portuale dello Stretto che consente di chiedere la rateizzazione del

pagamento entro il 31/12/2020. Alla luce di quanto sopra sono già state impartite dal Vertice dell' AdSP precise

disposizioni affinché i termini per la decorrenza dei pagamenti partano dal 1 agosto 2020 salvo aggiornamento ove il

periodo dell' emergenza sanitaria nazionale debba protrarsi oltre i termini sin qui fissati dal Governo nazionale. L'

AdSP ricorda altresì che, ai sensi dell' art. 103, comma 1, dello stesso DL #CuraItalia, i termini dei procedimenti

amministrativi in corso, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi a

partire da essa e sino al 15 aprile 2020. Questo vuol dire che tutte le richieste di documentazione avanzate dall' AdSP

dello Stretto su pratiche amministrative avviate prima dell' emergenza Coronavirus potranno essere riscontrate con

calma senza compromettere il procedimento stesso. "Per quanto riguarda le nostre attività d' ufficio" prosegue Mega

"cercheremo, pur operando con tutto il personale in "lavoro agile" così come previsto per tutta la Pubblica

Amministrazione, di assicurare in ogni caso la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con

priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla base di eventuali, motivate istanze degli interessati, che saranno

assunte nella debita considerazione. Tutto ciò per non compromettere eventuali procedure di interesse dei richiedenti

salvaguardando tuttavia il loro diritto ad un rallentamento ove impossibilitati a fornire la documentazione da noi

richiesta." "Sono momenti molto difficili per tutti" conclude il Presidente "ma assicuro che il personale dell' AdSP dello

Stretto, a cui va il mio personale ringraziamento per l' impegno che sta dimostrando pur nelle evidenti difficoltà

organizzative di una nuova modalità di lavoro che è stato necessario attivare di tutta fretta e senza una preventiva

preparazione, è tutto impegnato per non fermare o danneggiare alcuna attività portuale ed anzi, se possibile, per

creare le condizioni per una rapida e celere ripresa non appena l' emergenza sanitaria sarà terminata".

Il Dispaccio

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Messina, scadenze canoni demaniali: le rassicurazioni dell' Autorità Portuale dello Stretto

Il Presidente dell' AdSP dello Stretto, Mario Mega, rassicura tutti che l' attenzione dell' AdSP "in questo momento è
orientata a gestire l' emergenza sanitaria in atto e non certo a perseguire cinicamente formalismi ed adempimenti
burocratici"

Con l' obiettivo di rassicurare i concessionari dell' AdSP dello Stretto circa le

scadenze dei canoni demaniali previste per le prossime settimane, il

Presidente dell' AdSP dello Stretto, Mario Mega, rassicura tutti che l'

attenzione dell' AdSP, come quella delle Istituzionali nazionali e locali, è in

questo momento orientata a gestire l' emergenza sanitaria in atto e non certo

a perseguire cinicamente formalismi ed adempimenti burocratici. Fra l' altro

sono stati adottati provvedimenti dal Governo nazionale che consentono di

gestire con più facilità le criticità, anche di natura economica, che gli operatori

e concessionari portuali stanno vivendo per effetto dell' emergenza

Coronavirus. "Mi riferisco in particolare all' art.92 del decreto-legge 17 marzo

2020, n.18 (cosiddetto DL #CuraItalia) " chiarisce Mega " in cui al comma 2 è

prevista fra l' altro la sospensione, nel periodo dal 19 marzo al 31 luglio, del

pagamento dei canoni collegati ad autorizzazioni rilasciate ai sensi degli

articoli 16, 17 e 18 della legge n.84 del 1994 e successivamente il pagamento,

anche in forma rateale e senza applicazione di interessi, entro la data del 31

dicembre 2020 secondo le modalità stabilite da ciascuna Autorità di Sistema

Portuale ". Coadiuvato dal personale dell' Ente, il Presidente comunica che sta predisponendo il provvedimento che

darà attuazione a questa previsione normativa consentendo a tutti gli interessati di poter gestire con tranquillità le

singole posizioni debitorie secondo le proprie possibilità. Per tutte le altre concessioni o autorizzazioni rilasciate dall'

Autorità di Sistema Portuale che non rientrano nelle previsioni di legge si potranno utilizzare le previsioni della vigente

regolamentazione valida per i porti del Sistema Portuale dello Stretto che consente di chiedere la rateizzazione del

pagamento entro il 31/12/2020. Alla luce di quanto sopra sono già state impartite dal Vertice dell' AdSP precise

disposizioni affinché i termini per la decorrenza dei pagamenti partano dal 1 agosto 2020 salvo aggiornamento ove il

periodo dell' emergenza sanitaria nazionale debba protrarsi oltre i termini sin qui fissati dal Governo nazionale. L'

AdSP ricorda altresì che, ai sensi dell' art. 103, comma 1, dello stesso DL #CuraItalia, i termini dei procedimenti

amministrativi in corso, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi a

partire da essa e sino al 15 aprile 2020. Questo vuol dire che tutte le richieste di documentazione avanzate dall' AdSP

dello Stretto su pratiche amministrative avviate prima dell' emergenza Coronavirus potranno essere riscontrate con

calma senza compromettere il procedimento stesso. " Per quanto riguarda le nostre attività d' ufficio " prosegue

Mega " cercheremo, pur operando con tutto il personale in "lavoro agile" così come previsto per tutta la Pubblica

Amministrazione, di assicurare in ogni caso la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con

priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla base di eventuali, motivate istanze degli interessati, che saranno

assunte nella debita considerazione. Tutto ciò per non compromettere eventuali procedure di interesse dei richiedenti

salvaguardando tuttavia il loro diritto ad un rallentamento ove impossibilitati a fornire la documentazione da noi

richiesta." " Sono momenti molto difficili per tutti " conclude il Presidente " ma assicuro che il personale dell' AdSP

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri

richiesta." " Sono momenti molto difficili per tutti " conclude il Presidente " ma assicuro che il personale dell' AdSP

dello Stretto, a cui va il mio personale ringraziamento per l' impegno che sta dimostrando pur nelle evidenti difficoltà

organizzative di una nuova modalità di lavoro che è stato necessario attivare di tutta fretta e senza una preventiva
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sanitaria sarà terminata ".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Porto, esigenze ormai mutate Gli operatori chiedono spazi

«Tempi ancora lunghi per la banchina XX Luglio»

milazzo «Non è possibile aspettare i tempi di completamento della banchina

XX Luglio. Farlo significa far morire le poche attività che ruotano attorno al

porto». È quanto evidenziato in una nota dagli operatori portuali che hanno

interessato l' Autorità di sistema. «Comprendiamo il particolare momento -

affermano - ma è giusto in attesa di poter intervenire, pianificare quello che si

potrà fare da subito per dare al porto un ruolo più confacente alle esigenze

che sono mutate». Gli operatori portuali sollecitano la regolamentazione degli

accosti, ricordando che sono stati loro stessi a sottolineare in più occasioni

che è lo stesso Codice della navigazione a prevedere che qualsiasi banchina

debba essere lasciata libera ai natanti che effettuano operazioni commerciali.

Solo se rimane spazio, e sappiamo quali sono le condizioni degli approdi

nello scalo - affermano - potrebbe esserci possibilità di attracco anche per

altri mezzi. Ecco quindi che coloro che operano nel turismo chiedono più

spazio e anzi si ritiene che prevedere un aumento degli accosti per i diportisti

andrebbe a favorire una città che è considerato riferimento da chi si muove in

barca anche per la sicurezza del porto anche rispetto agli eventi atmosferici.

In realtà è unanimemente riconosciuto che lo scalo mamertino risulta insufficiente e inadeguato al normale

espletamento di tutti i servizi marittimi: dal turismo alle linee commerciali, passando per il traffico delle navi da carico.

Legittimo quindi, in attesa della banchina XX Luglio (i cui tempi anche di riappalto sono diventati imprevedibili),

regolamentare al meglio l' esistente e al tempo stesso programmare una infrastruttura dotata di una vera e propria

darsena, elemento imprescindibile per la gestione del diportismo e dei collegamenti con le Eolie.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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AL SUD

Maxi sbarco a Messina, polemiche sui controlli

Anche la Calabria ha paura e si blinda

Quella scena da esodo estivo al porto di Messina, dove domenica sera,

nonostante gli ultimi provvedimenti per fronteggiare l' emergenza coronavirus,

si è registrato uno sbarco di massa dalla Calabria, ha mandato su tutte le furie

il presidente della Regione siciliana, Nello Musumeci, che ha chiesto l'

immediato intervento del prefetto per fermare l' esodo dal nord di persone non

autorizzate: «C' è un decreto del ministro delle Infrastrutture e del ministro della

Salute che lo impedisce. Pretendo che quell' ordine venga rispettato e che

vengano effettuati maggiori controlli alla partenza. Il governo nazionale

intervenga perché noi siciliani non siamo carne da macello». Deciso a fermare

ulteriori «vergognosi esodi anche a costo di farsi arrestare» è il sindaco di

Messina, Cateno De Luca, che annuncia un' ordinanza per bloccare il transito

selvaggio sullo Stretto: «Qui c' è qualcuno che gioca con la nostra vita e la

nostra pazienza. Bene, la mia è finita. Sto preparando una diffida contro il

governo nazionale, il prefetto di Messina, di Reggio Calabria e dei questori:

voglio capire che cosa è successo stanotte (ieri, ndr). Voglio la prova e il

riscontro dei controlli fatti». Tra gli sbarcati senza autorizzazione domenica

sera, racconta De Luca, c' era anche una comitiva di francesi - poi rintracciata e messa in quarantena - che su una

Renault 4 ha attraversato indisturbata l' Italia e lo Stretto di Messina per ricongiungersi con un gruppo di c onnazionali.

Anche la Calabria, dove i numeri dei contagi cominciano a fare paura soprattutto rispetto alle croniche carenze del

sistema sanitario regionale che non potrebbe sostenere un' emergenza, cerca di blindarsi per limitare pericolosi esodi

dal Settentrione. Dopo le nuove ordinanze, anche da parte di governatori del nord, che prevedono ulteriori restrizioni,

la governatrice della regione, Jole Santelli, ha chiuso i confini, vietando fino al 3 aprile ogni spostamento delle persone

dal territori o regionale. Si potrà entrare o uscire dalla Calabria solo per comprovate esigenze lavorative, legate all'

offerta di servizi essenziali o per gravi motiv i di salute.

Il Giornale

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Coronavirus, passaggio in massa dallo Stretto, De Luca "Stasera occupo il porto"

'Stasera occuperò alle venti la Rada San Francesco, la struttura portuale

messinese, da dove ho chiesto la convocazione di un Consiglio comunale

straordinario, alla presenza della giunta al completo. Sfido le Istituzioni:

impedite di farci riunire. Attenderò anche un rappresentante del Governo per

darci dimostrazione che quello che è successo ieri sera non succederà più .

Se le sue argomentazioni non saranno convincenti, o se i nostri suggerimenti

saranno ignorati, io da lì non mi muoverò. Che mi arrestino pure ma non

permetterò più sbarchi incontrollati. Ho invitato anche il Presidente Musumeci,

al quale dico che non basta un messaggio su Facebook per governare la

situazione, si deve scendere in campo. Venga stasera al nostro fianco perché

non possiamo continuare a farci 'pisciare' addosso da chi a Roma fa

provvedimenti senza fare prima un piano organizzativo di come farli attuare.

Prima si prepara la macchina, poi si annuncia il provvedimento e si pubblica'.

Così afferma il Sindaco di Messina, Cateno De Luca. 'Da parte mia - continua

il Primo cittadino - non mi sono limitato solo alla protesta. Ho inviato

ufficialmente al Governo, al Prefetto di Messina e Reggio Calabria, ai

Presidenti delle Regioni Calabria e Siciliana un documento contenente i miei suggerimenti, per evitare vergognosi

esodi verso la Sicilia, davanti agli occhi di tutta la cittadinanza, che è insorta reclamando il rispetto delle limitazioni

degli spostamenti anche da parte di chi viene dal di fuori del nostro territorio. Le Scene di isteria sullo Stretto valgono

anche per il trasporto ferroviario, laddove si assiste ad una vendita indiscriminata di biglietti per l' intercity Roma-

Palermo, che vanifica ogni sforzo teso ad evitare che la Sicilia diventi la terra di conquista di tutti i viaggiatori. Inoltre

segnalo la necessità di intensificare i controlli sul Porto di Tremestieri, che è utilizzato solo per il trasporto merci, per

evitare che si possano verificare trasporti irregolari di passeggeri, nascosti all' interno dei carichi o fittiziamente

presenti a bordo come autisti o dipendenti dell' impresa di trasporto'. 'Per tali ragioni - conclude il Sindaco peloritano -

è mia intenzione emettere un' ordinanza con la quale si impone ai Concessionari di pretendere una prenotazione dei

titoli di viaggio on-line mediante istituzione di una banca dati condivisa, nella quale dovranno essere inseriti i

nominativi dei passeggeri e le ragioni dello spostamento. Le attività di prenotazione dovranno concludersi entro 3 ore

dalla data dell' imbarco in modo da consentire al Comune di eseguire le verifiche del caso. L' istituzione di una attività

di check-point risulta essere l' unica modalità per evitare un accesso indiscriminato al territorio siciliano, come quello

che si è registrato la scorsa notte e per tale ragione anticipo che fino a quando non sarà garantita una puntuale

osservanza delle disposizioni di Legge non intendo consentire più ulteriori sbarchi e accessi incontrollati, pertanto

invito la Signora Presidente della Regione Calabria ad istituire i posti di blocco lungo la rete stradale ed autostradale

calabrese, e al contempo rivolgo un invito al Sig. Presidente della Regione Siciliana affinché si adoperi per rafforzare

i controlli agli sbarchi e non rendendo vani i gravosi sacrifici che in questi giorni sono stati imposti al popolo siciliano e

a quello messinese in particolare'. Stasera alle 18.45 in diretta Facebook dalla pagina De Luca Sindaco di Messina e

in contemporanea su RTP canali 17, 117, 646, 868 e su TCF al canale 113, sarà illustrato il contenuto della lettera

inviata alle Istituzioni, nazionali e regionali, con i suggerimenti da mettere in pratica per evitare ulteriori incontrollati

sbarchi sullo Stretto.

Blog Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Non si ferma controesodo in Sicilia, Musumeci furioso

nella foto controesodo in Sicilia, sbarco a Messina Non  s i  fe rma i l

controesodo dal Nord alla Sicilia. Ieri sera, nonostante gli ultimi provvedimenti

per fronteggiare l' emergenza coronavirus, al porto di Messina si è registrato

uno sbarco di massa dalla Calabria, nell' ultima corsa domenicale sullo

Stretto. Furioso il presidente della Regione siciliana, Nello Musumeci. Una

volta informato, ha avuto una reazione stizzita ed ha immediatamente

informato il Prefetto. "Mi segnalano appena adesso - ha scritto il Governatore

sul suo profilo Facebook - che a Messina stanno sbarcando dalla Calabria

molte persone non autorizzate. Non è possibile e non accetto che questo

accada. Ho chiesto al Prefetto di intervenire immediatamente. C' è un decreto

del ministro delle Infrastrutture e del ministro della Salute che lo impedisce.

Pretendo che quell' ordine venga rispettato e che vengano effettuati maggiori

controlli alla partenza. Il governo nazionale intervenga perché noi siciliani non

siamo carne da macello!". Subito dopo, ha scritto ancora: "Ho appena avuto

conferma dalla prefettura di Messina che saranno ulteriormente intensificati i

controlli sullo Stretto. Possono passare, alla luce del provvedimento

nazionale, solo i pendolari che svolgono servizio pubblico, come sanitari, forze armate e di polizia. Basta. Stiamo

facendo sacrifici enormi e bisogna dare certezze a tutti i cittadini che questa fase è seguita con impegno".

(ITALPRESS).

Italpress

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Sbarchi a Messina nella notte: l' ira di Musumeci nella nota al Ministro

_ Sbarchi a Messina nella notte. Stamane, il presidente della Regione

Siciliana, Nello Musumeci, ha inviato una nota al ministro dell' Interno Luciana

Lamorgese, in riferimento al transito di numerosi automezzi nello Stretto di

Messina. "Lei sta assumendosi una grave responsabilità nel vanificare gli

sforzi ed i sacrifici di milioni di siciliani. Agli imbarcaderi della Calabria

nessuno vigila sul rispetto dei vostri decreti. Non posso consentire tanta

irresponsabilità da parte del governo nazionale verso la Sicilia". Ieri sera,

nonostante gli ultimi provvedimenti per fronteggiare l' emergenza coronavirus,

al porto di Messina si è infatti registrato uno sbarco di massa dalla Calabria,

nell' ultima corsa domenicale sullo Stretto. Furioso il presidente della Regione

siciliana, Nello Musumeci. Una volta informato, ha avuto una reazione stizzita

ed ha immediatamente informato il Prefetto. Sbarchi a Messina nella notte:

"Noi siciliani non siamo carne da macello!" "Mi segnalano appena adesso - ha

scritto il Governatore sul suo profilo Facebook - che a Messina stanno

sbarcando dalla Calabria molte persone non autorizzate. Non e' possibile e

non accetto che questo accada. Ho chiesto al Prefetto di intervenire

immediatamente. C' e' un decreto del ministro delle Infrastrutture e del ministro della Salute che lo impedisce.

Pretendo che quell' ordine venga rispettato e che vengano effettuati maggiori controlli alla partenza. Il governo

nazionale intervenga perche' noi siciliani non siamo carne da macello!". Subito dopo, ha scritto ancora: "Ho appena

avuto conferma dalla prefettura di Messina che saranno ulteriormente intensificati i controlli sullo Stretto. Possono

passare, alla luce del provvedimento nazionale, solo i pendolari che svolgono servizio pubblico, come sanitari, forze

armate e di polizia. Basta. Stiamo facendo sacrifici enormi e bisogna dare certezze a tutti i cittadini che questa fase

e' seguita con impegno".

SiciliaNews24

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Un altro settore in crisi, nel Trapanese sono impegnati 500 lavoratori e altri 2 mila nell' indotto

Le marinerie isolane al collasso

A Mazara del Vallo c' è il rischio che il gambero rosso rimanga sulle barche L' armatore Asaro: «Le esportazioni sono
ferme, intervenga pure l' Europa»

L' emergenza Coronavirus e le restrizioni governative potrebbero infliggere il

colpo mortale alla marineria siciliana. La richiesta di auto arriva da Mazara del

Vallo ma anche da Sciacca. Invocano interventi per un settore che da anni

combatte contro una crisi profonda. Forte l' allarme lanciato da diversi

armatori, capitani e pescatori mazaresi di quella che fino a qualche anno era

considerata la più grande marineria del Mediterraneo e che oggi vede la sua

flotta peschereccia d' altura ridotta, al 31 dicembre 2019, a 67 natanti, rispetto

a circa 300 di vent' anni fa. Un settore che ad oggi vede 500 lavoratori e altri

2000 nell' indotto; la filiera della pesca mazarese comprende anche una

trentina di imprese di trasformazione e commercializzazione. L' intero settore

solo a Mazara varrebbe circa 200 milioni di euro sicuramente almeno il 30% in

meno rispetto a 10 anni fa. «Se continuerà così saremo rovinati. Bloccare la

pesca -ha spiegato l' armatore e capitano Domenico Asaro, 56 anni,

presidente dell' organizzazione produttori del gambero rosso di Mazara del

Vallo - sarebbe una catastrofe, perché abbiamo già impegnato circa 50 mila

euro di spese a testa per far ripartire i pescherecci». Fiore all' occhiello della

pesca mazarese è il tanto rinomato gambero rosso, pescato a strascico in fondali fino a 700 metri. Il crostaceo, la cui

quantità sbarcata nell' ultimo anno a Mazara si aggira sulle 1000 tonnellate, è suddiviso in diverse pezzature ed è

congelato e confezionato, già a bordo, in cas sette da due chili; un chilo di gambero «di prima», la pezzatura più

grande, viene pagata al produttore circa 42 euro. «Il mio peschereccio, uno dei quaranta mazaresi impegnati nella

pesca a gambero rosso, si trova da giorni sotto la Grecia. Riporterà a Mazara -ha sottolineato Asaro- tra i 3000/4000

chili di gambero rosso che aspettiamo i soldi del fermo biologico. L' Ue ed il governo nazionale dovrebbero dare aiuti

concreti e sburocratizzare il settore pesca». Dal 16 marzo, invece, è ferma la marineria di Sciacca. Si perde un

volume d' affari complessivo di circa 120 mila euro al giorno. Sono 120 i natanti, tutti rimasti in porto. Pur potendo

operare, rientrando il settore tra quelli ai quali è consentito rimanere in attività, visto che i mercati ed i ristoranti sono

chiusi e molte pescherie hanno preferito rimanere con le saracinesche abbassate, la decisione è stata quella di

sospendere ogni attività. Ieri sono stati consegnati al Circomare di Sciacca i documenti di bordo delle singole unità di

pesca, intervento necessario perché gli operatori, poco meno di 500 unità, possono beneficiare della cassa

integrazione in deroga, fino a un massimo di nove settimane, prevista da un decreto del ministero delle Politiche

agricole. «Il volume d' affari della marineria di Sciacca è di circa 20 milioni di euro l' anno, quindi si può considerare

una perditagiornaliera tra 150 mila e 200 mila euro al giorno sulla collettività solo per il pescato». Così Calogero

Bono, direttore della cooperativa Madonna del Soccorso. «L' intero naviglio si è fermato - dice Bono - e non c' è un

solo peschereccio che è andato in pesca. Con le altre cooperative abbiamo deciso di fare una comunicazione in

Capitaneria dichiarando una sorta di stato di emergenza. È un settore primario che avrebbe potuto continuare l'

attività, ma con i mercati ed i ristoranti chiusi e molte pescherie che hanno deciso pure di chiudere non c' è richiesta di

pesce. C' è anche preoccupazione per la propria incolumitàfisica e sanitaria». È un danno economico notevole: «A

Sciacca tra grande e piccola pesca - dice Bono circa 120 imbarcazione con circa 400 marittimi imbarcati sono fermi.

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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E poi tutto l' indotto con un volume d' affari sui 20 milioni di euro l' anno». La cassa integrazione in deroga è

prevista per i componenti dell' equipaggio «che percepirà l' 80 per cento della busta paga, ma nell' ambito delle risorse

disponibili si sta cercando di fare rientrare un indennizzo anche agli armatori. Nulla toglie che se la situazione migliora

uno o più armatori possano decidere di ritirare i documenti e riprendere l' attività». (*GP-FRAMEZ*)

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Rimozione delle alghe al porto

Marinella , lavori ultimati ma il pescato non si vende

Finalmente si è riuscito dragare lo spazio utilizzato per l' entrata e l' uscita delle barche. Un problema che durava da
anni

Lavori quasi ultimati al porto di Marinella, ma i pescatori non hanno a chi

vendere il pescato. Situazione veramente paradossale a Marinella dove a

seguito delle tante sollecitazioni fatte dagli stessi marinai ,è arrivato un

finanziamento di circa 100.000 euro con fondi della Protezione civile. I lavori

che continuano da oltre una settimana hanno portato dei benefici al punto che

l' imboccatura è stata liberata e si parla già di un fondale di circa un metro e

mezzo. «Un buon lavoro dice Giacomo Russo - uno dei tanti pescatori, che

segue giornalmente il lavoro della ditta che ha avuto l' appalto: per la prima

volta un grosso anfibio cingolato è riuscito ,dopo un lavoro impegnativo, ad

arrivare alla punta del porto e a dragare lo spazio utilizzato per l' entrata e l'

uscita delle barche. Attualmente la maggior parte dei natanti sono stati

collocati nello specchio d' acqua antistante il club nautico, poi nei prossimi

giorni potranno attraccare nella banchina da sem pre utilizzata,"tranne quella di

terra da qualche anno inutilizzata perché crollata per una serie di motivi

oggetto anche di un contenzioso in Tribunale ».Ad inizialo il titolare del

rifornimento di carburanti che ha citato in giudizio la ditta che aveva eseguito il

precedente lavoro di dragaggio del porto e lo stesso Comune di Castelvetrano. Una storia infinita quella del

porticciolo di Marinella di Selinunte,che arriva ai nostri giorni con quest' ultimo ennesimo intervento tampone .Le

tonnellate di posidonia saranno momentaneamente ammassate nella parte dello scivolo ,con la speranza che le

mareggiate di ponente non rendano vano il lavoro fin qui svolto. Alla fine i pescatori usciranno con le loro barche per

andare a «buttare" le reti?».Un interrogativo al quale cerca di dare una risposta il presidente della cooperativa dei

pescatori «Marinella pesca» Carlo Barraco .«Siamo seriamente preoccupati perché attualmente non c' è motivo di

andare a pesca. Non è possibile vendere il pesce all' incanto pur trattandosi di un genere alimentare ,perché il mercato

crea l' assembramento. Il pescato è poco richiesto perché non ci sono acquirenti, visto che i ristoranti sono chiusi,i

privati non possono acquistare per cui possiamo solo andare a pescare e utilizzare il pescato per usi familiari anche

se i costi a carico dei pescatori non sono convenienti,. A questo punto -conclude il presidente della Cooperativa -

bisogna puntare sulle 500 euro che dovranno andare a ciascun pescatore, come prevede il decreto ministeriale

,somma che andrà a coprire nove settimana e per questo stiamo preparando le domande da inoltrare, con la

speranza che anche questi soldi arrivino al più presto ». Una situazione "figlia " di questa emergenza sanitaria,che tutti

sperano possa finire al più presto e fare salpare le barche dei pescatori di Marinella. (EI)

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)

Trapani



 

martedì 24 marzo 2020
Pagina 9

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 125

[ § 1 5 5 9 2 2 9 6 § ]

Nel solo settore crocieristico, molti sono ufficiali italiani. Nel comparto delle merci cresce il timore
per una nuova ondata di navi fantasma

Navi ferme nei porti, l' Odissea degli equipaggi: 250 mila marittimi devono raggiungere
casa

Alberto Quarati / GENOVA Con il progressivo fermo delle navi da crociera - la

stima è 200 unità in tutto il mondo - si apre il problema di circa 250 mila

marittimi che devono o raggiungere casa, oppure raggiungere le navi per

garantirne il funzionamento minimo nel periodo di blocco, che varia a seconda

delle decisioni prese dalle singole compagnie (dalla fine di aprile fino a tutto

maggio). Per loro non c' è solo l' Odissea del ritorno a casa - come il gruppo

di indiani sbarcato dalla nave Costa a Barcellona, rimasto bloccato in

aeroporto - ma anche la prospettiva di mesi senza stipendio. Anche chi rimane

a bordo in attesa del cambio equipaggio (espressamente vietato in 27 Paesi

come misura anti -co vid 19, tra cui tra cui potenze marittime come Cipro, la

Germania, Singapore, le Filippine, la Turchia e gli Emirati Arabi Uniti) lo fa

senza stipendio. E se le navi da crociera sono gli occhi di tutti, esiste un

mondo fatto di 114 mila unità mercantili che trasportano il 90% della merce

venduta in tutto il mondo: i lavoratori marittimi qui sono due milioni. Il timore

che trapela dall' Itf, la federazione internazionale dei trasporti, è che i piccoli

armatori non potranno reggere al fermo delle navi, e come durante la crisi del

2009 (l' onda della finanza drogata travolse lo shipping con un anno di ritardo) ne approfitteranno per fare pulizia nei

bilanci, cambiare vita, disperdere le tracce: abbandonando le navi in Paesi con blandi controlli di sicurezza portuale, e

insieme alle navi, i loro equipaggi. Già oggi, nel mare che fronteggia i grandi porti emiratini, viene segnalata una

presenza anomala di navi alla fonda con a bordo gli equipaggi, in attesa di conoscere una destinazione che forse non

arriverà mai. L' Itf intanto ha anche stigmatizzato, nei giorni scorsi, la lentezza di reazione delle maggiori bandiere del

mondo (Panama, Liberia ecc...), mentre cominciano a chiudere anche i centri di assistenza per i marittimi nei porti

(come è successo a Liverpool), ma non le visite sulle navi. La scorsa settimana, gli armatori italiani sono stati i primi a

segnalare il rischio di un blocco degli equipaggi (e quindi anche delle navi) per l' effetto del coronavirus, scrivendo al

ministro dei Trasporti, Paola De Micheli. Nel corso della stessa settimana, la stessa Itf insieme all' Ics (l' associazione

internazionale degli armatori) si sono rivolti direttamente all' Onu e all' Oms per chiedere l' attivazione di corridoi

burocratici per i 100 mila marittimi che ogni mese si danno il cambio di turno a bordo delle navi. Alcuni Paesi, Italia

inclusa, hanno nei fatti concesso l' allungamento dei turni bordo (che da noi durano quattro mesi, ma possono arrivare

anche a otto per i marittimi cinesi o filippini) ma è evidente che le persone non possono rimanere imbarcate a vita,

così come soprattutto gli altri a casa in attesa che arrivi un nuo vo contratto. Ma nei fatti, oggi può capitare, ed è già

capitato, che le navi rimangano bloccate nei porti, in attesa che i marittimi a fine turno e quelli che devono arrivare per

sostituirli riescano, con triangolazioni che coinvolgono governi, armatori, agenti marittimi e sindacati, a varcare le

barriere erette dagli Stati a protezione della salute dei loro abitanti. Sin qui, nel settore cargo, sono emersi casi in 72

Paesi. A sollecitare un corridoio burocratico, o almeno delle linee guida per non lasciare tutto al caso, ha scritto ieri

alla Commissione europea anche Hubert Ardillon, presidente del Cesma, che riunisce gli
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oltre 5.000 comandanti del Vec chio Continente. Su due milioni di marittimi, 38 mila sono italiani o navigano sotto

bandiera italiana. Su oltre 5.000 comandanti europei, 900-1.000 sono italiani e altrettanti sono direttori di macchina. In

tutto gli ufficiali italiani sono circa 10 mila, e il loro maggiore impiego è proprio sulle navi da crociera. «In questo

momento le situazioni sono diverse - dice uno di loro, sotto anonimato - non abbiamo sotto mano tutti i casi di navi

ferme in giro per il mondo, ma sono decine. Di comandanti italiani ce ne sono molti sulle navi passeggeri, il gruppo

Carnival è il primo datore di lavoro per gli ufficiali italiani, e poi ci sono le navi Msc di Gian luigi Aponte. Molti

navigano anche sotto bandiera estera. I casi delle crociere sono sotto gli occhi di tutti, ma c' è anche il fronte delle

merci. Il comandante deve esprimere la più assoluta tranquillità, sia che abbia i 20 marittimi di un mercantile che le

centinaia di persone sulle navi da crociera, e dove le nazionalità sono decine. Questo significa diverse culture,

religioni, approcci con la realtà. E questo genera forti tensioni, tanto più se all' orizzonte si fatica a vedere il momento

dello sbarco, il ritorno al Paese e alla famiglia. Finora non si sono verificati casi in cui questa convivenza forzata ha

portato a situazioni estreme, ma certo c' è molta preoccupazione». -
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Crociere fermate in tutto il mondo: il personale ha difficoltà nel rientrare nei propri paesi di origine. L'
Italia allunga i "turni bordo"

Bloccati sulle navi e con stipendi a rischio Un' odissea per oltre 250 mila marittimi

ALBERTO QUARATI - Genova - Con il progressivo fermo delle navi da

crociera - la stima è 200 unità in tutto il mondo - si apre il problema di circa

250 mila marittimi che devono o raggiungere casa, oppure raggiungere le navi

per garantirne il funzionamento minimo nel periodo di blocco, che varia a

seconda delle decisioni prese dalle singole compagnie (dalla fine di aprile fino

a tutto maggio). Per loro non c' è solo l' Odissea del ritorno a casa - come il

gruppo di indiani sbarcato dalla nave Costa a Barcellona, rimasto bloccato in

aeroporto - ma anche la prospettiva di mesi senza stipendio. Anche chi rimane

a bordo in attesa del cambio equipaggio (espressamente vietato in 27 Paesi

come misura anti-covid19, tra cui tra cui potenze marittime come Cipro, la

Germania, Singapore, le Filippine, la Turchia e gli Emirati Arabi Uniti) lo fa

senza stipendio. E se le navi da crociera sono gli occhi di tutti, esiste un

mondo fatto di 114 mila unità mercantili che trasportano il 90% della merce

venduta in tutto il mondo: i lavoratori marittimi qui sono due milioni. Il timore

che trapela dall' Itf, la federazione internazionale dei trasporti, è che i piccoli

armatori non potranno reggere al fermo delle navi, e come durante la crisi del

2009 (l' onda della finanza drogata travolse lo shipping con un anno di ritardo) ne approfitteranno per fare pulizia nei

bilanci, cambiare vita, disperdere le tracce: abbandonando le navi in Paesi con blandi controlli di sicurezza portuale, e

insieme allenavi, i loro equipaggi. Già oggi, nel mare che fronteggia i grandi porti emiratini, viene segnalata una

presenza anomala di navi alla fonda con a bordo gli equipaggi, in attesa di conoscere una destinazione che forse non

arriverà mai. L' Itf intanto ha anche stigmatizzato, nei giorni scorsi, la lentezza di reazione delle maggiori bandiere del

mondo (Panama, Liberia ecc... ), mentre cominciano a chiudere anche i centri di assistenza per i marittimi nei porti

(come è successo a Liverpool), ma non le visite sulle navi. La scorsa settimana, gli armatori italiani sono stati i primi a

segnalare il rischio di un blocco degli equipaggi (e quindi anche delle navi) per l' effetto del coronavirus, scrivendo al

ministro dei Trasporti, Paola De Micheli. Nel corso della stessa settimana, la stessa Itf insieme all' Ics (l' associazione

internazionale degli armatori) si sono rivolti direttamente all' Onu e all' Oms per chiedere l' attivazione di corridoi

burocratici per i 100 mila marittimi che ogni mese si danno il cambio di turno a bordo delle navi. Alcuni Paesi, Italia

inclusa, hanno nei fatti concesso l' allungamento dei turni bordo (che da noi durano quattro mesi, ma possono arrivare

anche a otto per i marittimi cinesi o filippini) ma è evidente che le persone non possono rimanere imbarcate a vita,

così come soprattutto gli altri a casa in attesa che arrivi un nuovo contratto. Su due milioni di marittimi, 38 mila sono

italiani o navigano sotto bandiera italiana. Su oltre 5.000 comandanti europei, 900-1.000 sono italiani e altrettanti sono

direttori di macchina. In tutto gli ufficiali italiani sono circa 10 mila, e il loro maggiore impiego è proprio sulle navi da

crociera. A sollecitare un corridoio burocratico, o almeno delle linee guida per non lasciare tutto al caso, ha scritto ieri

alla Commissione europea anche Hubert Ardillon, presidente del Cesma, che riunisce gli oltre 5.000 comandanti del

Vecchio Continente.
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Covid-19, Costa sospende le crociere sino al 30 aprile

Le crociere attualmente in corso stanno terminando il loro attuale itinerario solo per consentire agli ospiti di sbarcare
e tornare a casa

Costa comunica la sospensione volontaria delle sue crociere sino al 30 aprile

A causa del protrarsi della situazione di emergenza legata pandemia globale

di Covid-19 e con l' ulteriore introduzione di misure di contenimento quali

chiusura porti e restrizioni alla circolazione delle persone che non consentono

di fatto di operare, Costa Crociere ha deciso di estendere la sospensione

volontaria delle sue crociere sino al 30 Aprile 2020. Come già comunicato in

precedenza, le crociere attualmente in corso stanno terminando il loro attuale

itinerario solo per consentire agli ospiti di sbarcare e tornare a casa. Costa

Crociere sta provvedendo a informare gli agenti di viaggio e i clienti

interessati dai cambiamenti, che riceveranno un voucher equivalente a quanto

incassato dalla Compagnia, quale forma di maggiore garanzia per i

viaggiatori. Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.
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La Costa ferma le crociere fino al 30 aprile

La compagnia del gruppo Carnival ha deciso di prolungaredi un mese lo stop deciso per l' emergenza coronavirus.
Pesano i porti chiusi e le restrizioni alla circolazione.

Costa Crociere ha deciso di prolungare lo stop per l' emergenza coronavirus

fino al 30 aprile, dopo l' iniziale sospensione fino al 3 aprile. "A causa del

protrarsi della situazione di emergenza legata pandemia globale di Covid-19 e

con l' ulteriore introduzione di misure di contenimento quali chiusura di porti e

restrizioni alla circolazione delle persone che non consentono di fatto di

operare, Costa Crociere ha deciso di estendere la sospensione volontaria

delle sue crociere sino al 30 Aprile 2020", si legge in un comunicato."Come

già comunicato in precedenza, le crociere attualmente in corso stanno

terminando il loro attuale itinerario solo per consentire agli ospiti di sbarcare e

tornare a casa. Costa Crociere - prosegue la nota - sta provvedendo a

informare gli agenti di viaggio e i clienti interessati dai cambiamenti, che

riceveranno un voucher equivalente a quanto incassato dalla Compagnia,

quale forma di maggiore garanzia per i viaggiatori".
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Coronavirus: Costa sospende le crociere fino al 30 aprile

Aveva già sospeso fino al 3 aprile, or data si sposta alla fine del mese.

Costa Crociere ha deciso di estendere la sospensione volontaria delle sue

crociere sino al 30 Aprile 2020. Lo comunica la compagnia con una nota

spiegando che la decisione è stata presa a causa del "protrarsi della

situazione di emergenza legata alla pandemia Covid-19 e con l' ulteriore

introduzione di misure di contenimento quali chiusura porti e restrizioni alla

circolazione delle persone". Costa aveva già sospeso le crociere fino al 3

aprile, adesso la data si sposta alla fine del mese.
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Costa Crociere, viaggi sospesi fino al 30 aprile

La compagnia prolunga il fermo delle attività fino alla fine del prossimo mese

A causa del protrarsi della situazione di emergenza legata pandemia globale

di Covid-19, e dopo l' ultimo decreto governativo di contenimento sull'

approdo nei porti e la circolazione delle persone, Costa Crociere ha deciso di

estendere la sospensione volontaria delle sue crociere fino al 30 aprile. Dieci

giorni fa, la compagnia aveva deciso di sospendere le attività fino al 3 aprile .

Per tutte le compagnie crocieristiche, in quasi tutto il mondo, è diventato quasi

impossibile operare, programmare gli approdi, gli itinerari, sbarcare e

imbarcare passeggeri. Le crociere attualmente in corso stanno terminando il

loro attuale itinerario solo per consentire agli ospiti di sbarcare e tornare a

casa. Costa Crociere sta provvedendo a informare gli agenti di viaggio e i

clienti interessati dai cambiamenti, che riceveranno un voucher equivalente a

quanto incassato dalla compagnia quale forma di maggiore garanzia per i

viaggiatori.
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Coronavirus: Conftrasporto, serve unica regia per porti e logistica

Stop ad azioni in ordine sparso

"Si continua a sottovalutare l' incidenza della portualità e della logistica in

questa fase delicata". E' quanto sostiene in una nota il presidente di

Federlogistica-Conftrasporto, la federazione delle imprese della logistica

aderente a Confcommercio Luigi Merlo. "Da più di dieci giorni abbiamo

chiesto linee guida uniformi di settore per affrontare l' emergenza coronavirus

su scala nazionale - dichiara Merlo - Le aziende e i lavoratori hanno il diritto di

lavorare in condizioni corrette. Le autorità di controllo tra cui Dogana, Finanza

, Sanità marittima, devo poter contare sul massimo supporto". "Ogni porto sta

procedendo in modo autonomo - segnala Merlo - L' assenza di una regia

unica sta incidendo pesantemente sull' intera catena della logistica, con un

impatto che potrebbe ripercuotersi pesantemente sulla distribuzione. I traffici

marittimi con l' Asia stanno riprendendo a ritmi significativi e rischiano

contraccolpi dal punto di vista operativo. Sul piano della sicurezza, agli

operatori dei porti mancano anche i dispositivi indispensabili per proseguire il

lavoro, dai guanti alle mascherine". "Ora dobbiamo prepararci alla crisi dei

trasporti su scala Europea e il coordinamento sarà essenziale", conclude il

presidente di Federlogistica-Conftrasporto.(ANSA).
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Costa, crociere ferme sino al 30 aprile

Genova Il coronavirus ferma le crociere di Costa sino al 30 aprile. Lo

comuncia la stesa compagnia. A causa del protrarsi della situazione di

emergenza e con l'ulteriore introduzione di misure di contenimento quali

chiusura porti e restrizioni alla circolazione delle persone che non consentono

di fatto di operare, Costa Crociere ha deciso di estendere la sospensione

volontaria delle sue crociere sino al 30 aprile 2020. Le crociere attualmente in

navigazione stanno terminando il loro itinerario così gli ospiti potranno

sbarcare e tornare a casa. Costa Crociere sta provvedendo a informare gli

agenti di viaggio e i clienti interessati dai cambiamenti, che riceveranno un

voucher equivalente a quanto incassato dalla Compagnia, quale forma di

maggiore garanzia per i viaggiatori.
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Confetra: Governo sensibile ad istanze logistica

ROMA il Governo sta mostrando grande sensibilità alle istanze del settore
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ROMA il Governo sta mostrando grande sensibilità alle istanze del settore

logistico. Lo ha dichiarato da Silvia Moretto, vice presidente vicaria di

Confetra, commentando il nuovo dpcm firmato ieri dal Presidente del

Consiglio, Giuseppe Conte, che introduce ulteriori misure in materia di

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19,

applicabili sull'intero territorio nazionale. La triangolazione con Mit, Mise e

Palazzo Chigi sta producendo ottimi provvedimenti. Vale per l'esenzione Iva e

per il differimento dei diritti doganali, art 61 e 92 del Cura Italia, ed ora per

mettere in sicurezza trasporto merci e logistica rispetto a questa legittima ma

dolorosa ulteriore stretta alla nostra produzione industriale nazionale, ha

concluso Silvia Moretto. Di seguito pubblichiamo il testo del dpcm che come

ha sottolineato Confetra, accoglie le istanze della logistica. ***** IL

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI Vista la legge 23 Agosto

1988, n. 400; Visto il decreto-legge 23 Febbraio 2020, n. 6, recante «Misure

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica

da Covid-19» e, in particolare, l'articolo 3; Visto il decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 23 Febbraio 2020, recante Disposizioni attuative del decreto-legge 23 Febbraio 2020, n. 6,

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 Febbraio 2020; Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25

Febbraio 2020, recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 Febbraio 2020, n. 6, recante misure

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 47 del 25 Febbraio 2020; Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° Marzo 2020, recante

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 Febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1°

Marzo 2020; Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 Marzo 2020, recante Ulteriori disposizioni

attuative del decreto-legge 23 Febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione

dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, applicabili sull'intero territorio nazionale, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 55 del 4 Marzo 2020; Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 Marzo 2020, recante

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 Febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8

Marzo 2020; Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 Marzo 2020, recante Ulteriori disposizioni

attuative del decreto-legge 23 Febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione

dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, applicabili sull'intero territorio nazionale pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n.62 del 9 Marzo 2020; Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 Marzo 2020, recante

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 Febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, applicabili sull'intero territorio nazionale

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.64 del 11 Marzo 2020; Vista l'ordinanza del Ministro della salute del 20 Marzo

2020 recante ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-

19, applicabili sull'intero territorio nazionale pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 Marzo 2020; Vista

l'ordinanza del Ministro dell'interno e del Ministro della salute del 22 Marzo 2020 recante ulteriori misure urgenti in
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materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, applicabili sull'intero territorio

nazionale; Considerato che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 Gennaio
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2020 ha dichiarato l'epidemia da Covid-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; Vista la

delibera del Consiglio dei ministri del 31 Gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di

emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti

virali trasmissibili; Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo

dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; Ritenuto necessario adottare, sull'intero territorio

nazionale, ulteriori misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19;

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'interessamento di più ambiti sul

territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire uniformità nell'attuazione dei programmi di profilassi

elaborati in sede internazionale ed europea; Tenuto conto delle indicazioni del Comitato tecnico scientifico di cui

all'art. 2 dell'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile in data 3 Febbraio 2020, n. 630, nelle sedute

del 28 Febbraio 2020 e del 1° Marzo 2020; Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della

difesa, dell'economia e delle finanze, nonché i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dello sviluppo economico,

delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e delle attività culturali e del turismo, del lavoro e delle politiche

sociali, per la pubblica amministrazione, e per gli affari regionali e le autonomie, nonché sentito il Presidente della

Conferenza dei presidenti delle regioni; DECRETA: ART. 1 (Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero

territorio nazionale) 1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, sull'intero territorio

nazionale sono adottate le seguenti misure: a) sono sospese tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad

eccezione di quelle indicate nell'allegato 1 e salvo quanto di seguito disposto. Le attività professionali non sono

sospese e restano ferme le previsioni di cui all'articolo 1, punto 7, decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11

Marzo 2020. Per le pubbliche amministrazioni resta fermo quanto previsto dall'articolo 87 del decreto-legge 17 Marzo

2020 n. 18. Resta fermo, per le attività commerciali, quanto disposto dal decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri 11 Marzo 2020 e dall'ordinanza del Ministro della salute del 20 Marzo 2020. L'elenco dei codici di cui

all'allegato 1 può essere modificato con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro

dell'economia e delle finanze; b) è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di

trasporto pubblici o privati, in un comune diverso rispetto a quello in cui attualmente si trovano, salvo che per

comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; conseguentemente all'articolo 1,

comma 1, lettera a), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 Marzo 2020 le parole . E' consentito il

rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza sono soppresse; c) le attività produttive che sarebbero

sospese ai sensi della lettera a) possono comunque proseguire se organizzate in modalità a distanza o lavoro agile;

d) restano sempre consentite anche le attività che sono funzionali ad assicurare la continuità delle filiere delle attività

di cui all'allegato 1, nonché dei servizi di pubblica utilità e dei servizi essenziali di cui alla lettera e), previa

comunicazione al Prefetto della provincia ove è ubicata l'attività produttiva, nella quale sono indicate specificamente le

imprese e le amministrazioni beneficiarie dei prodotti e servizi attinenti alle attività consentite; il Prefetto può

sospendere le predette attività qualora ritenga che non sussistano le condizioni di cui al periodo precedente. Fino

all'adozione dei provvedimenti di sospensione dell'attività, essa è legittimamente esercitata sulla base della

comunicazione resa; e) sono comunque consentite le attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonché servizi

essenziali di cui alla legge 12 Giugno 1990, n. 146. Resta tuttavia ferma la sospensione del servizio di apertura al

pubblico di musei e altri istituti e luoghi della cultura di cui all'articolo 101 del codice beni culturali, nonché dei servizi

che riguardano l'istruzione ove non erogati a distanza o in modalità da remoto nei limiti attualmente consentiti; f) è

sempre consentita l'attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di farmaci, tecnologia sanitaria

e dispositivi medico-chirurgici nonché di prodotti agricoli e alimentari. Resta altresì consentita ogni attività comunque
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funzionale a fronteggiare l'emergenza; g) sono consentite le attività degli impianti a ciclo produttivo continuo, previa

comunicazione al Prefetto della provincia ove è ubicata l'attività produttiva, dalla cui interruzione derivi un grave

pregiudizio all'impianto stesso o un pericolo di incidenti. Il Prefetto può sospendere



 

lunedì 23 marzo 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 137

[ § 1 5 5 9 2 3 0 4 § ]

le predette attività qualora ritenga che non sussistano le condizioni di cui al periodo precedente. Fino all'adozione

dei provvedimenti di sospensione dell'attività, essa è legittimamente esercitata sulla base della dichiarazione resa. In

ogni caso, non è soggetta a comunicazione l'attività dei predetti impianti finalizzata a garantire l'erogazione di un

servizio pubblico essenziale; h) sono consentite le attività dell'industria dell'aerospazio e della difesa, nonché le altre

attività di rilevanza strategica per l'economia nazionale, previa autorizzazione del Prefetto della provincia ove sono

ubicate le attività produttive. 2. Il Prefetto informa delle comunicazioni ricevute e dei provvedimenti emessi il

Presidente della regione o della Provincia autonoma, il Ministro dell'interno, il Ministro dello sviluppo economico, il

Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le forze di polizia. 3. Le imprese le cui attività non sono sospese

rispettano i contenuti del protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 14 Marzo 2020 fra il Governo e le parti sociali. 4.

Le imprese le cui attività sono sospese per effetto del presente decreto completano le attività necessarie alla

sospensione entro il 25 Marzo 2020, compresa la spedizione della merce in giacenza. Art. 2. (Disposizioni finali) 1.

Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data del 23 Marzo 2020 e sono efficaci fino al 3 Aprile

2020. Le stesse si applicano, cumulativamente a quelle di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11

marzo 2020 nonché a quelle previste dall'ordinanza del Ministro della salute del 20 Marzo 2020 i cui termini di

efficacia, già fissati al 25 Marzo 2020, sono entrambi prorogati al 3 Aprile 2020. 2. Le disposizioni del presente

decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente

con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.
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Mercato dei container in apnea

Troppe incertezze legate all'impatto che il Coronavirus avrà sull'economia

nazionale e internazionale nel medio e lungo periodo. In casa della Orient

Overseas International Limited di Hong Kong (OOIL) non nascondo la

preoccupazione per le piega che sta prendendo la situazione emergenziale.

La società, che assieme alla sua controllata, OOCL, è parte integrante della

conglomerata marittima statale cinese COSCO, ha riportato nel 2019 un utile

netto di 1,3 miliardi di dollari, e ha da poco confermato l'ordine di cinque

nuove containership da 23.000 TEU. La compagnia ritiene inoltre di poter

disporre di una liquidità sufficiente (2,9 miliardi di dollari) a far fronte sia alla

esposizione debitoria di 648,9 milioni di dollari che agli effetti dell'epidemia di

Covid-19. Eppurtuttavia fanno trapelare da Hong Kong il protrarsi

dell'emergenza, con i provvedimenti adottati per arginarne la diffusione,

potrebbe mandare in apnea il mercato dei container. OOIL esprime il proprio

disagio proprio nei giorni in cui l'Ocse ha consistentemente rivisto al ribasso

le previsioni di crescita globale a causa del Coronavirus. Quest'anno potrebbe

essere pari all'1,5%, quasi la metà rispetto alle previsioni fatte prima

dell'esplosione dell'epidemia. La scure potrebbe farsi sentire soprattutto sulle stime cinesi: secondo la Chinese

Investment Capital Corporation, la crescita del PIL per il 2020 potrebbe precipitare al +2,9%, ovvero a una

percentuale nettamente inferiore a quel + 6,1% previsto pochi mesi fa.
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Art.18, comma 7: facciamo pulizia

Francesco Munari

Letto il chiarissimo punto che fa Massimo Provinciali su Port News a

proposito del Paradosso del comma 7 dell'art. 18 della l. n. 84/1994, al lettore

e soprattutto all'interprete non resta che prendere atto con piena condivisione

di quanto scrive un pubblico funzionario il quale, a tacer d'altro, risulta

competente e consapevole del ruolo che la buona amministrazione deve

svolgere nell'interesse dello sviluppo dei porti. In tema, e in tempi non

sospetti, nel libro I porti italiani e l'Europa scritto con Sergio M. Carbone e

pubblicato ormai quasi un anno fa, avevo parimenti espresso la mia opinione

in ordine alla ormai da tempo intervenuta obsolescenza dell' articolo che

dispone il divieto, per un operatore, di detenere il controllo di più di un terminal

nello stesso porto. Per un ordine vario di motivi. Molti di questi si

sovrappongono perfettamente a quanto scrive Massimo Provinciali, ma ad

essi se non altro per richiamare al lettore il sistema di riferimento da cui nasce

la legge n. 84/1994 aggiungo le regole previste dall'Unione Europea: esse,

infatti, non solo sono all'origine dell'intera legislazione di riordino dei nostri

porti, ma forniscono soprattutto lo strumento normativo semplice e al

contempo doveroso per risolvere in concreto i problemi che possono porsi alle Autorità di sistema portuale (AdSP),

qualora poste di fronte alla norma 'paradossale' di cui si discute. In particolare, non credo possano esservi dubbi sul

fatto che quando venga in rilievo una limitazione alle libertà fondamentali previste dal Trattato FUE, le norme nazionali

che limitano tali libertà fondamentali siano incompatibili con le prime: in questi casi, usando la terminologia classica

della Corte di Giustizia, le libertà euro-unitarie «ostano», quindi, alla loro applicazione. Non è dubbio, e lo mette in

rilievo anche Massimo Provinciali, che un terminalista svolga servizi in un contesto di mercato ampio, e

transfrontaliero, che con sostanziale certezza vengono fruiti anche da utenti stabiliti in Stati membri diversi dall'Italia.

Se così è, il concessionario terminalista è un prestatore di servizi ai sensi degli articoli 56 e seguenti del Trattato FUE

. La possibilità, per il terminalista, di poter espandere la propria attività in aree ulteriori rispetto a quelle oggetto della

propria concessione originaria, è connaturata a ogni attività di impresa, alla stessa stregua di qualunque altro

soggetto imprenditoriale che vuole ampliare il proprio stabilimento produttivo o i propri uffici in un'ottica normale di

crescita. In questa prospettiva, mi pare indiscutibile che l'art. 18.7 della l. n. 84/1994 individui quindi, e tra l'altro, una

restrizione alla possibilità del concessionario terminalista di espandere la propria attività. E quindi una limitazione alla

libertà di quest'ultimo di prestare servizi nel mercato interno. È noto che non tutte le restrizioni sono di per sé in

contrasto col diritto UE. Tuttavia, al fine di essere compatibili con le norme unionali, le restrizioni devono essere tra

l'altro giustificate da esigenze di interesse generale, necessarie e proporzionate. Ce lo dice la Corte di giustizia da

sempre, e comunque, per quel che riguarda i servizi, quanto meno fin dalla celeberrima sentenza del 4 dicembre 1986,

n. 205/84, Commissione c. Germania . Per inciso, i criteri sono cumulativi, e quindi devono tutti sussistere onde

giustificare una restrizione alle libertà fondamentali. Ora, quanto all'interesse generale, possiamo assumere che esso

corrisponda alla tutela della concorrenza. Del resto, questa appare la ratio della norma all'indomani dell'entrata in

vigore della l. n. 84/1994 (26 anni fa), come correttamente ci ricorda anche Massimo Provinciali. Ciò posto,

certamente il test non viene superato per quel che concerne i criteri della necessità e della proporzionalità. Non il
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primo, in quanto già esistono norme antitrust in grado di impedire la creazione, il rafforzamento e finanche l'abuso di

una posizione dominante sul mercato. A conferma tra l'altro che, in Italia, il divieto di gold plating andrebbe praticato

nei porti e non solo in misura sensibilmente
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maggiore di quanto non avvenga. Non il secondo, poiché all'evidenza un divieto tout-court di possedere più di una

concessione demaniale nello stesso porto è un limite del tutto sproporzionato rispetto all'esigenza di monitorare, nel

mercato rilevante, la persistenza di un grado di concorrenza efficace. Tanto meno giustificata appare questa

restrizione quando il 'divieto' dell'art. 18.7 è stato da molti anni ignorato in qualsiasi porto italiano in caso di

'estensioni' dell'ambito demaniale in concessione allo stesso terminalista (i.e. di ampliamenti del compendio in

concessione allo stesso terminalista scaturenti dall'acquisizione di concessionari adiacenti o di nuovi spazi demaniali

in precedenza non disponibili). Una tale prassi appare infatti anche discriminatoria, ciò determinando un'ulteriore

violazione, tra l'altro, delle norme UE e del test di cui abbiamo appena parlato. In questa situazione, come Massimo

Provinciali sono anche io ovviamente a favore dell'abrogazione dell'art. 18.7, anche solo per 'pulizia normativa'. Ma

vorrei aggiungere, rispetto a bozze di emendamenti circolati tempo fa, che abrogazione vuol dire abrogazione: e

quindi non sono d'accordo con l'idea di modificare il divieto sostituendovi formulazioni ambigue che possano

comportare, in capo alle AdSP, valutazioni complesse in ordine all'accertamento del grado di concorrenzialità in un

determinato mercato. Alla bisogna, abbiamo già l'Antitrust: e lascerei accuratamente perdere altri adempimenti in

capo al già stremato mondo delle nostre imprese e amministrazioni. Ma torno alla riflessione iniziale: perché il diritto

UE è utile in concreto? Perché anche senza abrogazione ci consente di procedere proprio nel senso indicato da

Massimo Provinciali (e, aggiungo, per fortuna da molti altri): infatti, quando una norma interna è incompatibile col

medesimo, essa si disapplica. Nei porti italiani, il principio fu scolpito espressamente nella sentenza 12 febbraio

1998, n. C-163/96, Silvano Raso ; ma se anche non la si volesse, o dovesse, disapplicarla tout-court , sempre il diritto

dell'Unione impone al soggetto interessato, sia esso un giudice, o ancor meglio un'amministrazione, come l'AdSP, di

interpretare il diritto interno in modo conforme a quello UE, e quindi di impedire il verificarsi di restrizioni ingiustificate

alla libera circolazione dei servizi (cfr. tra tante la sentenza 5 ottobre 2004, n. C- 397/01 a C-403/01, Pfeiffer e a. ).

Così, senza bisogno di alcun intervento del legislatore, che magari di questi tempi è altrimenti affaccendato, è

possibile gestire in via ordinaria la coesistenza dell'art. 18.7 con le esigenze in continua evoluzione dei nostri porti.
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Si ferma l'industria del Paese

Con il Dpcm firmato ieri dal presidente del Cosiglio che introduce ulteriori

misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica

da COVID-19, viene disposta la sospensione di tutte le attività produttive

industriali e commerciali ritenute non essenziali. Nell'elenco delle attività non

sospese ( scaricabile qui ) figurano il trasporto marittimo, terrestre e aereo,

riferiti soprattutto alla movimentazione della merce. Restano quindi aperti

porti, aeroporti e interporti. Intanto anche Amazon ha comunicato che

smetterà di spedire prodotti non essenziali ai consumatori in Italia e in

Francia. La scelta del marketplace fondato da Jeff Bezos è dettata

dall'esigenza di preservare le proprie risorse (umane e fisiche) nelle regioni

duramente colpite dall'epidemia di Coronavirus.
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"No a sbarchi di migranti in Italia". Di Maio avverte l' Ue e chiude i porti

Il ministro degli Esteri: "Ora non possiamo"

L' Italia in questo momento non e' disponibile a dare i propri porti per gli

sbarchi dei migranti che potrebbero essere tratti in salvo dalla nuova missione

Ue in Libia per fermare l' ingresso di armi. Lo ha sottolineato il ministro degli

Esteri e della Cooperazione internazionale, Luigi Di Maio, nel suo intervento

in videoconferenza al Consiglio affari esteri dell' Ue. Secondo quanto si

apprende, infatti, il ministro ha sottolineato che "non si tratta di voler essere

buoni o cattivi, si tratta semplicemente di misurare le nostre forze e metterle

tutte a disposizione dei nostri concittadini. L' Italia ora non puo'. L' Italia ora

chiede e vuole essere aiutata". Se le navi europee dovessero essere

costrette a effettuare salvataggi in mare, dunque, l' Italia in questo momento

non e' disposta ad accettare nuovi sbarchi. Il riferimento e' all' operazione

navale nel Mediterraneo centrale che dovrebbe sancire la fine dell' operazione

Sophia e la nascita della missione navale Irene, con l' obiettivo di controllare e

contrastare il traffico di armi verso la Libia. La guida della missione dovrebbe

affidata all' Italia e alla figura del contrammiraglio Fabio Agostini. Tutto

questo, ovviamente, se i ministri degli Affari esteri dell' Ue daranno la luce

verde oggi in sede di Consiglio Affari esteri. Solo a questo punto la missione Irene partirebbe, con l' obiettivo

principale di controllare l' embargo dell' Onu delle armi dirette in Libia. Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti.

Clicca per leggerli.
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Missione in Libia, l'Italia non mette a disposizione i propri porti

Missione in Libia, l'Italia non mette a disposizione i propri porti 23 Marzo

2020 - Redazione Roma L'Italia in questo momento non è disponibile a dare i

propri porti per gli sbarchi nell'ambito della nuova missione Ue in Libia per

fermare l'ingresso di armi Lo ha detto, a quanto si apprende, il ministro degli

Esteri ,  Luigi  Di Maio ,  ai  suoi omologhi europei,  partecipando in

videoconferenza al Consiglio affari esteri. 'Non si tratta di voler essere buoni

o cattivi, si tratta semplicemente di misurare le nostre forze e metterle tutte a

disposizione dei nostri concittadini. L'Italia ora non può. L'Italia ora chiede e

vuole essere aiutata', ha aggiunto Di Maio
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